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Parte ufnoiale.

Loggi e deoreti : Legge n. 509 che approva lo stato di previ-

aione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

ßnanziario 1912-913 - Legge n. 568 concernente l'applica-

zione della disposizioni in materia di aumenti sessennali

sugli stipendi a carico dello Stato - Legge n. 570 che con-

verte in legge i RR. decreti 13 ottobre, 24 dicembre 1911 e

25'febbraio 1912, nn. 1296, 1365 e 69, concernenti la, ridu-

Xione temporanea della tassa straordinaria massima sulle

eccedente di circolazione dei biglietti degli Istiltiti cli emis-

sione - R. decreto n. 5ôG evi quale viene determinato il

tributo da corrispondersi dalle popolazioni indigene de:-

7Eritrea durante. L'esercizio 1912-913 -- E. dooreto n. 579

col guale viene autorix:ata l'apertura di un nuovo credito

atraordinario di L. 7.000.000 a favore del Ministero della

starina per la campagna della Libia - R. decreto n. 584

e1ee convoca il Collegio elettorale politico di Nicastro (Catan-
Xaro),per la.elezione del proprio deputato - RR. decreti

ten.500, 501, 502, 563, 564 e 565 riftettenti: Istituzione di

collegió di probiviri per Parte bianca in Ferrara - Aumenti
i canoni annui dariari per vari Comuni del Regno - Ere-

ione in epte morale e relativa approratione di statuto -

Ministero d'agricoltura, industria e commercio: Divieto

d'esportazione - Ministero delle poste e dei telegrafi: Ar-
risi - Ministéro del tesoro - Direzione generale del tesoro :

Praxxo dei cambio pei certificati dipagamento dei dati doganali
di importarione - Ministero d'agricoltura, industria e

commercio .. Ispettorato generale del commercio: Media dei
corsi dei consolidati negoziati a con¢anti -nelle varie'Borge

del Regno - Concorsi.

Parto non ufficiale.

Senato del Regno e camera dei deputati: Sedute del 18 gite-

gno 1912 - Diario estero - Diario della guerra -- Crc-

naon italiana - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollet-

tino meteorioO - Insorsioni.

LEGGI .E DECI ETI
Il numero 539 della raccolta u/JLeiale delle leggi e dei decregi

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segues

Art. 1.

D Governo del Re ò autorizzato a far pagare le
spese ordinarie e straordinarie del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giu-
gno 1913, in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge.

Art. 2.

Per gli effetti di che, all'art. 38 del testo unico della
legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato
col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono consi-
dorate spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte
nel qui unito elenco A.

Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel qui an-
nesso eleuco B, potranno i Ministeri aprire crediti me-
diante mandati a disposizione dei funzionari da essi
dipegenti, ni termini dell'art. 47 del testo unico della
legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato
col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 173 del tosto unico delle leggisulle pensioni, approvato col R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, il limite massimo dell'annualità per le pen-sioni, da concedersi nell'esercizio 1912-913 pei colloca-
menti a riposo, sia d'autorità, sia por domanda deter-
minata da invito di ufflolo, ò stabilito, giusta l'art. 4
dell'allegato U alla legge 8 agosto 1895, n. 486, nella
somma di L. 488,000, ripartita nella seguente misurg
tra i diversi Mimsteri:
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Ministero del tesoro . . . . . L. 25,00()
Id. delle finanze. . . .

> 25,000
Id. di grazia e giustizia e

dei culti . . . .
> 20,000

Id. degli affari esteri . .
> 20,000

Id. dell' istruzione pub-
blica . . . . . . > 12,000

Id. dell'interno
. . . .

» 48,000
Id. dei lavori pubblici. .

> 20,000
Id. delle poste e dei tele-

grafi . . . . . .
» 18,000

Id. della guerra . . . . > 240,000
Id. della marina . . . . > 40,000
Id. dell'agricoltura, indu-

stria e commercio .
> 20,000

L. 488,000
Al conto' consuntivo 1912-913 sarà unito l'elenco delle

concessioni fatte durante l'esercizio per le pensioni
Buddette.
Ordiniamo che la presente, Inunita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 13 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.

. TEDESCO.
Visto, Il guardasigißi: FINOCCHIARO-APRILE.

STATO di previsione della spesa del Ministero del tesoro, per l'e-
sercizio ûnanziario dal 1 luglio 1912 al 30 giugno 1913.

C A P I T 0 L I Competenza
per l'esercizio
finanziario

o dal 1° luglio
e 1912
gg DI NOMINA2IONE al 30 giugn0

1913

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - SptSO €ffellive.

ONERI DELLO STATO

Debiti perpetui.
1, Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata
in virtú della legge 29 giugno 1906, n.202 (Spesa
obbligatoria)

. . . . . . . . . 283,525,438 42

2. Rendita consolidata 3 per cento (Spesa obbli-
gatoria).................... 4,802,583-

3. Antiche rendite consolidate nominative 4.50

per cento al netto, conservate esclusivamente a

favoro delle pubbliche istituzioni di beneficenza e

(Spesa obbligatoria) . . . 32,474,255 65
4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto
creata in virtù delle leggi 12 giugno 1902, n. 166,
e 21 dicembre 1903, n. 483 (Spesa obbligatoria) 33,004,242 43

5. Rendita per la Santa Sede 3,225,000 --
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in
Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . . 1,080,547 83

7. D abito perpetuo dei Comuni della Sicilia - In-

teressi (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . 987,193 15

8. R3ndita 3 per cento assegnata ai creditori le-

gali nelle Provincie napolitane (Spesa obbliga-
toria). . . . . . 94,230 --

9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditoli di
cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015, serie 3a

(Spesa obbligatoria) . 593,263 59

359,786,754 07

Debiti redimibili.

10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - In-
teressi (Spesa obbligatoria) . . 6,931,504 62

ll. Debiti redimibili non inseritti nel Gran libro -
Interessi e premi (Spesa obbligatoria) . . . . . 9,266,956 03

12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per
l'anticipazione di L. 12,000,000 del concorso go-
Ternativo, di cui alle leggi20 luglio 1890, n. 6980,
e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesa obbligatoria) . 212,500 -

13. Spesa derivante dall'art. 3 della Convenzione
17 novembre 1875, modificato coll'art. 1 dell'al-
tra Convenzione 25 febbraio 1876, approvata con
la legge 29 giugno 1878, n. 3181, pel riscatto
delle ferrovie dell'alta Italia - Interessi

. . . 23,985,665 -
14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le co-

struzioni ferroviarie e per conto delle Casse
degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885,
n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria) - . . . 26,878,035 -

15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di co-
struzione di strade ferrate del Tirreno già con-
segnate agli appaltatori in cambio dei certifi-
cati, o date in pagamento dei lavori appaltati
dopo la pubblicazione della legge 30marzo 1890,
n. 6751 - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . 5,721,575 -

16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il ri-
sanamento della città di Napoli (articoli 3 e 5
della legge 15 gennaio 1885, n.2892) - Interessi
(ßpesa obbligatoria) . 1,485,975 -

17. ObbIigazioni3.50per cento netto create con la
legge 24 dicembre 1908,'n. 731 - Interessi (Spesa
obbligatoria) · · • · · · 5,168,800 -

18. Obbligazioni 3 per cento netto create con la

legge 15 maggio 1910, n. 223 - Interessi (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . 16,929,100 -

96,573,110 65

Debiti variabili.
19. Interessi di capitali diversi dovuti dal tesoro
dello Stato (Spese fisse) . . . . . 316,800 -

20. Annualità al comune di Napoli per l'assegno
agli Istituti di beneficenza di detta citta (legge
12 maggio 1991, n. 164) (Spesa obbligatoria) . . 400,000 -

21. Interessi dei buoni del tesoro e spese di ne-

goziazione (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 4,000,000 -
22. Interessi di buoni del tesoro a lunga scadenza
creati con la legge 7 luglio 19Q1, n. 323, (Spesa
obbligatoria)---····.......... 952,175-

23. Interessi dipendenti da contratti stipulati a li-
citazione privata per le costruzioni delle fer-
rovie complementari, a norma dell'art. 4 della
legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'art. 4 della
precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa
obbligatoria) · · · · · · · · · · · · · · . . . 10,000 -

24. Interessi di somme versate in conto corrente
col tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) . . . 1,500,000 -

25. Interessi dell'l.50 per cento al netto sopra an-
ticipazioni statutarie degli Istituti di emissione,
a' sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3503

luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17
gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'allegato D) (Spesa
obbligatoria) . . . . . per memoria

26. Certificati ferroviari di credito 3.65 per conto
netto, creati con la legge 25 giugno 1905, n. 261
- Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . *11,932,681 65

27. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento
netto, creati con la legge 23 dicembre 1906,
n. 638 - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . 19,854,510 -

28. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi o prestiti
al tesoro dello Stato, giusta l'art 9 della legge
22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per cento
netto (Spesa obbligatoria) 2,710,816 76

29. Interessi dovuti allo Società già esercenti lo
roti ferroviario Mediterranea, Adriatica e Sicula
sullo sommo pagate dopo il 1 luglio 1905, ai
formini degli articoli 42, 47 e 39 dei contratti
di esercizio approvati colla legge 27 aprile 1885,
n. 3048, dello Convenzioni di cui all'art. 9 dolla
leggo 25 febbraio 1902, n.56, e degli articoli 17
e 10 dei capitolati annessi alle Conventioni 28
govembre 1901, .approvate colla legge 30 dicem-
bre 19.01, n. 530 .

. per memoria
30. Garanzie e sussidi a Società per concessioi di
strade ferrato anteriori alla legge 30 aprile
È99, n. 168 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 13,907,833 35

31. Sovvonzione annua con effetto dal 1° luglio 1910
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

per il servizio di navigazione delle linee A, B,
C, D. allegato B, della legge 5 aprile 1908,
n.111,art.2 ................ 2,700,000-

. 32. Quote di prodotto spettante ai concessionari
delle ferrovio comprese nella rete principale in
esercizio dello Stato (Mantova-Modena, Pinerolo-
Torre Pellice, Livorno-Vada . . . . . . . . .. 2,072,000 -

33. Sòvvenzioni annue chilometriche derivanti
dalla facolta concessa al Governo con l'art. 12
della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2a
(Spesa obbligatoria) 25,306 29

34. Annualità dovuta a tutto il 27 agosto lW3 alla
Società sub-concessionaria della ferrovia sicula
occidentale (Palermo-Marsala-Trapani) pel ri-
scado della ferrovia stessa (undicesima e dodi-
cesima semestralita 1° gennaig al 31 dicem-
bre 1911) leggi 14 luglio 1907, n. 494, 9 lqglio
1908, n. 424, ed atto di transazione 17 marzo
1909 approvato con decreto ministeriale 15

aprile successivo . . . . . . . . 2,342,500 -
35. Annualità fissa spettante alla Società delle

strado ferrate meridionali fino al 31 dicembre
1966 por le linee di concessione anteriore al

1888 (art. 2, lettera A, modificato dalla Conven-
ziono approvata con l'art. 1° della legge 15 lu-

glio 1906, n. 324) 30,000,000 -
36. Annualità fissa spettante alla Società delle
strado ferrate meridionali fino al 31 dicembre

1966 per la costruzione delle linee di cui alla Con-

Venzione 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B, della
Convenzione approvata con l'art. 1° della legge
15 luglio 1906, n. 324) . . . . . . . 9,053,689 90

37. Aminalità fissa dovuta alla Società delle stra-

de ferrate Meridionali fino al 14 marzo 1954

ad estinzione del credito della Società stessa per
il sovrapassaggio del ponte sul Po a Mezzana-
corti (arl;. 2, ultimo capoverso, della conven-

zione approvata con la legge 15 luglio 1906,
n.324) ......,.......,.... 162,83826

38. Annualità fissa spettante alla Società dello
strade ferrate del Mediterraneo per la costru-
zione delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio
1888, n. 5550 . . 8,261,386 53

39. Annualità f1ssa spettanto alla Società delle
strade ferrate della Sicilia per la costruzione
delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888,
n.5550 ................... 4,911,013-

40. Annualità spettante alla Cassa dei depositi e

prestiti, a forma dell'art. 3 dell'allegato X, ap-
provato con l'art. 13 della Icgge 22 luglio 1894,
n. 339 - Interessi - (Sedicosima annualità) . , 3,711,828 53

4l. Annualità alla Congregazione di carità di Roma
(legge 10 febbraio 1907, n. 25, art. 2) . . . . . 105,000 -

118,960,379 27

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie, indennità ed assegni.

42. Pensioni ordinaríe (Spese fisse) . . . . . . . 90,750,000 -
43. Indennità per una sola volta, invece di pen-

sioni, ai termini degli articoh 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, aporovato con R. decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . . . . 975,000 -

44. Pensioni agli operai di ambo i sessi della ofil-
cina governativa carte-valori . . 45,000 -

45. Assegni vitalizi in dipendenza della cessata li-

quidazione della gestione dell'antico Monte di

pietà di Roma . . . . . . . . . . . . . . . 2,460 -

91,772,460 -

Pensioni straordinarie.

46. Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala e loro
vedove ed orfani, ai veterani dello campagne di

guerra per l'indipendenza nazionale e pensioni
diverse - Rimborsi a11a Cassa depositi e pre-
stiti per le anticipazioni dalla medesima fatte
a termini della logge 14 luglio 1907, n. 537 e 4

giugno 1911, n. 486 . . 6,000,000 -

Contributt alla Cassa nazionale di previdenza
e premi di assicurazione degli operai.

47. Contributo dello Stato per gli operai dell'officina
governativa carte-valori da versarsi alla Cassa
nazionale di previdenza per la invalidith o la
vetchiaia degli operai e premi per l'assicurazione
degli operai ed assistenti e controllori della
officina stessa (Spesa obbligatoria) . . . . . . 7,000 L

48. Contributo dello Stato pel personale operaio
della R. Zecca da versarsi alla Cassa nazionale
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia de-
gli operai e premi per l'assicurazione del per-
sonale stesso (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 4,500 -

11,500 --

Totale del debito vitalizio 97,783,960 --

Dotazioni.
49. Dotazioni della Casa Reale

. . . . . . . . . 15,050,0W > -
50. Dovario a S. M. la ReginaMargherita di Savoia,
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vedova di S. M. il Re Umberto I (legge 6 di-
cembre 1900, n. 393) . . . . . . . . . . . . . 1,000,000 -

16,050,000 -

Spese per le Camere legislative.
51. Spese pel Senato del Regno

. . . 580,000 -
52. Spese por la Camera dei deputati . . . . . . 1,265,000 -
53. Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie di

Stato, ed a Società di ferrovie private e di na-
vigazione dell'importo dei viaggi dei membri
del Parlamento (Spesa obbligatoria) . . . . . 882,000 -

Avvocature erariali.

72. Personale di ruolo (Spese flsse) . . . . . . . 1,040,000 -
73. Personale di ruolo - Indennità di residenza in

Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . 20,205 -
74. Personale straordinario

. . . . . . . . . . . 12,440 -
75. Persona o straordinario - Indennità di resi-

denza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . 500 -

76. Spese d'ufficio (Spese fisse) .

. . 43,500 -
77. Fitto di locali non demaniali (Spese fisse) . . 39,750 -

1,156,395 -

2,727,000 ~ Intendenze di finanza.
SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE.

Ministero.
54. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . . . . 3,450,000 -
55. Personale di ruolo - Indennità di residenza in

Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . 315,374 -
56. Spese d'ufficio del Ministero . . . . . . . . . 95,240 -

3,860,614 -

Presidenza del Consiglio dei ministri.

57. Personale di ruolo dell'ufficio di presidenza del
Consiglio dei ministri (Spese fisse) . . . . . . 10,400 -

58. Personale di ruolo dell'ufficio di presidenza del
Consiglio dei ministri - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . 770 -

59. Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di
missione al personale dell'uffleio di presidenza
del Consiglio dei ministri . . . 25,000 -

60. Spese por l'ufficio di presidenza del Consiglio
dei ministri . . . , e 10,000 -

46,170 -

Carte del cant°.

6l. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . . . . 2,270,000 -
62. Personale di ruolo - Indennità di residenza in

Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . 204,312 -
63. Spese d'ufficio

. . . . . . . . . . . . . . . 40,000 -
64. Spose di riscaldamento e d'illuminazione dei
locali .................... 14,000-

ô5. Stampati, registri, rilegature ed oggetti di can-
celleria . . . 30 000 -

66. Retribuzioni e compensi per lavori e presta-
zioni straordinarie, nonchè compensi alle Com-
missioni di esami 15,000 -

67. Sussidi agli impiegati, al personale di basso
servizio e famiglie . . . . . . . . . . . . . . 25,000 -

68. Spesa occorrente alla Corte dei conti per il ser-
vizio da essa provvisoriamente assunto dei conti

personali di spese fisse . . . . . . . . . . . . 43,000 -

2,611,312 -

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del te-
soro e sulle opere di risanamento deRa città di

Napoli.
69. Personale della Direziono generale (Spese ilsse) 99,000 -
70. Personale di ruolo della Direzione generale -

Indennità di residenza in Roma (Svese fisse) 4,817 50

71. Spese diverso inerenti al servizio di vigilanza 1,450 -

105,261 50

78. Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di
ragioneria e magazzinieri economi delle Inten-
denze (Spese fisse) . . . . . . 2,500,000 -

79. Personale di ruolo di ragioneria, ufliciali di
ragioneria e magazzinieri economi delle Inten-
denze - Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse) .................... 11,135-

80. Personale straordinario . . . . . . 3,360 -
81. Personale straordinario - Indennità di residenza
in Roma (Spese flsse) 3g ----

2,514,845 -

Servizio del tesoro.
82. Personale delle delegazioni del tesoro e degli
uffici di gestione e controllo (Spese fisse) . . . 1,650,000 -

83. Personale delle delegazioni del tesoro e degli
uffici di gestione e controllo - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fisse) . . . 31,180 -

84. Assegni diversi a titolo di indennità di carica
e di funzioni

-

. . 19,320 -
85. Spese d'ufficio della tesoreria centrale, dell'a-

gente contabile dei titoli del Debito pubblico e

del magazziniere dell'ofilcina carto-valori
. . . 10,655 -

86. Personale straordinario delle delegazioni del
tesoro (Spese fisse) · ·

· . l,500 -
87. Speso d'uíIicio delle delegazioni del tesoro (Spe-
sefisse)

.··· ······. 10,500-
88. Spese per trasporto fondi e di tesororia, acqui-

sto di casse forti e recipienti per la conserva-
zione dei valori 35,500 -

89. Spese pei servizi del tesoro. 24500 -
90. Spese per l'accertamento presso le Intendenze
di finanza e presso la Cassa depositi o prestiti
della legittimità dei documenti prodotti per le
operazioni di debito pubblico · · · 1,500 -

91. Speso di.liti nell'interesso delle Amministra-
zioni del tesoro e del Debito pubblico e del-
l'azienda dei danneggiati dalle truppe borbo-
niche in Sicilia e altre spese accessorie (Spesa
obbligatoria)···············.. 16,000-

1,809,655 -

Regia zecca e monefazione.
92. Personale di ruolo (Speso fisse) . . . . . . . 80,000 -
93. Personale di ruolo - Indonnità di residenza in
Roma (Spese fisse) • • • • · · · · · · · · . . 8,413 -94. Speso d'uflicio (Spese fisse) · · · · · · · . . . 4,000 -95. Spese d'esercizio della zecca (Spesa obbligatoria) 190,000 -

96. Accantonamento degli utili derivanti dalle
00IliBZi0Ili (Ì\ SNzlati d'agento di cui alla cou-
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venzione monetaria internazionale 4 novembro
1908, tra gli Stati dell'Unione latina, devoluti
al mantenimento ed al miglioramento della cir-
colazione monetaria (Legge 10 giugno 1909,
n. 338, e art. 4 legge 29 dicembre 1910, n. 888).

97. Assegni di valetudinarietàailavorantidi zecca',
sussidi ai medesimi e loro superstiti - Premi
por modelli di nuovi tipi di moneto - Spese per
la Commissione artistica-tecnica-monetaria isti-
tuita con R. decreto 29 gennaio 1905, n. 27, e

per le Commissioni istituite per concorsi relativi
all'arte della monetazione e della medaglia, per
il Consiglio di cui aÏPart. 34.del regolamento,
approvato con R. decreto 4 ottobre 1907, n.765,
o por lavori straordinari . .

98. Scuola dell'arte della medaglia - Personale di
ruolo (Spese fisse). . . . . . . . . , , , , , ,

99. Scuola dell'arte della medaglia - Personale
di ruolo - Indeunità di residenza in -Itoma
(Spese fisse) . . . , , , , . , , ,

100. Scuola dell'arte della medaglia - Spese pel
funzionamento della scuola e per lavoristraor-
dinari,, ....,..........

Servizi diversi.

101. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi-
nazione a favoro del personale (Spese fisse) . .

102. Retribuzioni e compensi agli impiegati e al per-
sonale di basso servizio dell'Amministraziòne
centrale e provinciale del tesoro ed al perso-
nale d'ordine e di servizio delle Regie avvoca-
turo erariali per lavori e prestazioni straordi-
navio - Compensi alle Commissioni di, esami -
Spese per la Commissione tecnica permanente
di cui all'art. 20

.

del regolamento 30 ottobre

1896, n. 508 - Slioso per la Commissione per-
manente di cui all'art. 110 del testo unico della

legge sugli Istituti di emissione e sulla circo-

lazione dei biglietti di banca, approvato col
R. decreto 28 aprile 1910, n. 204, e per com-

penso al segretario della Commissione stessa
.

103. Spose di commissione di cambio ed altre rela-

tive ai pagamenti, al movimento di fondi e di

effetti ed alla negoziazione di titoli all'estero

(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . ,

104. Spose di commissione el altre inerenti alla

riscossione ed al versamento dell'indennità do-

vuta dal Governo cinese (Spesa obbligatoria) . .

105. Spose per i servizi del tesoro all'estero, per
le delegazioni all'estero, per l'applicazione del-

l'affidavit e per telegrammi di borsa . . . . .

106. Allestimento dei titoli del debito pubblico -
Spese per completare, mettere in circolazione e
spedire all'estero .i titoli che si ricevono dal-

l'ofiloina carte-valori e per comprovarne la le-

gittimità della circolazione (Spesa obbligatoria)
107. Paghe ai diurnisti avventizi presso la ragio-

neria generale dello Stato
108. Indennità di viaggio e di soggiorno agliimpie-

gati in missione .

109. Indennita di tramutamento agli impiegati ed
al personale ai basso servizio e indennità di

trasferimento al domicilio eletto, dovuto agli
impiegati ed al personale suddetto collocati a

riposo ed alle famiglie di quelli morti in ser-

26,500 -vizio ...............•••••
110. Restituzione di somme indebitamente versate

nelle tesorerie dello Stato (Sposa d'ordine) . .
120,000 -

1,500,000 - 111. Rimborso ad amministrazioni diverse delle

somme versate in conto crediti per condanne

pronunciato dalla Corte dei conti e non di per-
tinenza del bilancio (art, 17 del test a per la

esecuzione delle decisioni di condanna pronun-
ciate dalla Corte dei conti, approvato don R. de-

creto 5 settembre 1909, n. 178) . . . . . .
et per memoria

112. Rimborso di somme riscosse in eccedenza då

Comuni, Provincie od enti morali in confronto

del contributo complessivo fissato per il mante-

28,500 - nintento di scuole medie di Regia istituzione o

convertite in Regie (art. 17 del regolamento ap-
4,000 - provato con R. decreto 15 settembre 1907,

n.652) ................... 40,000-
113. Spese di bollo sui titoli del debito pubblico, le

200 - quali debbono stare a carico dello Stato (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . . •

2,000 -
114. Sussidi non obbligatoriamente vitalizi . . . . 65,000 -

15,800 - 115. Telegrammi da spedire all'estero (Spesa d'or-

dine) ..................., 5,000-
1,830,913 - 116. Spese postali . . . . . . . . . . . . . . . .

6,000 -

117. Spese di stampa . . . . . . . . . . . . . .
113,000 -

118. Provvista di carta e di oggetti vari di cancel-
Ieria, legatura di libri e registri . . . . . . .

26,550 -

119. Spese per l'acquisto di libretti e di scontrini

19,615 - terroviari per conto degli impiegati dell'ammi-
nistrazione del tesoro (Spesa.d'ordine) . . . .

600 -

120. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-

rale, e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) ..................., permemoria

121. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli
uscieri e al personale di basso servizio in atti-
vità di funzioni dell'Amministrazione centrale

eprovinciale ..............., 40,000-
12?. Assegni, indennità di missione e spese diverse

di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti. 27,000 -

123. Somma da versare alla Cassa depositi e , pre-
stiti per costituire il fondo di riserva per le

200,000 - epizoozie, in ordine all'art. 4 della leggo 26 giu-
gno 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria e d'ordine). 175,000 -

124. Versamento alla Cassa depositi e prestiti con
imputazione al conto corrente fruttifero del-

450,000 - l'azienda del demanio forestale del reddito

delle foreste demaniali inalienabili oceedente le
L. 600,000 (art. 15, comma a) legge 2 giugno

10,000 - 1910, n. 277) . . . . . . . . . . . . . . . . . por memoria

125. Versamento - alla Cassa depositi e prestiti
con imputazione al conto corrente fruttifero

40,000 - dell'azienda del demanio forestale del red-
dito delle foreste demaniali già amministrate
dal Ministero delle finanze eccedento 11 pro-
vento medio accertato nel biennio 1908-909

(art. 15, comma b) legge 2 giugno 1910, n. 277. por memoria

80,000 - 126. Versamento alla Cassa depositi e prestiti con
imputazione al conto corrente fruttifero del-

3,600 - l'azienda del demanio forestale del provento
netto delle oblazioni e pene pecuniarie per

120,000 - contravvenzioniforestali (art. 15, comma c) legge
2 giugno 1910, n. 277 . . . . . . . . . . . . per memoria

127. Quota del prodotto della tassa di bollo appli-
cata agli stipendi degli impiegati civili e mili-
tari da destinarsi a favore delle istituzioni per
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gli orfani degli impiegati stessi (Iegge 3 mar-
zo 1904, n. 67) (Spesa d'ordine) . . . . . . . . 83,132 -

128. Prodotto della tassa supplementare di bollo ap-
plicata agli stipendi degli insegnanti elemen-
tari ai termini dell'art. 14 della legge 5 luglio
1908, n. 391, e da versarsi a fondo unico per
l'educazione ed istruzione degli orfani degli
insegnanti elementari presso la Cassa depositi
e prestiti giusta il disposto degli articoli 27 e

31 del regolamento approvato con R. decreto
10 giugno 1909, n. 612 , . . , per memoria

129. Spese di ufficio al cassiere speciale dei biglietti
di Stato - Studi e lavori diversi amministrativi
e tecnici inerenti alla fabbricazione dei biglietti
di Stato.

. . . . . . . . 7,700 -
130. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito

dello Stato (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 150,000 -
131. Spesa per il forno crematorio e per l'abbrucia-

mento dei biglietti a debito dello Stato
. . , , 4,000 -

132. Spese casuali . . . 16,000 -

1,830,697 -

SPESE PER SERV1ZI SPECIALI.

Officina per la fabbricazione delle carte-valori.
133. Personale (Spese fisse) 40,000 -
134. Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti con-

trollori, incisori, scrivani e loro superstiti, spese
sanitario ed altre diverse (Spesa d'ordine). . 800,000 -

135. Spese generali, macchine e materie prime per
la stampa delle carte-valori e per le altre la-
varazioni della oflicina (Spesa d'ordine) . . . . 2,000,000 -

2,840,000 -

Fondi di riserva.
136. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e

d'ordine (art. 38 del testo unico della legge di
contabilità, approvato col R. decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016). . . . . . . . . . . . . . 4,000,000 -

137. Fondo di riserva per le spese improviste (art. 38
del testo unico della legge di contabilità, appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016) . 1,000,000 -

5,000,000 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Spe30 Ofe/Uve.
ONERI DELLO STATO.

Debiti variabili.

138. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla
provincia di Sondrio, in ordine all'art. 7 della
legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle provincie
di Teramo e Chieti, in ordine all'art. 11 della

legge stessa per risanare i danni cagionati
dalle inondazioni dell'autunno 1888 e per la ese-
cuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa
contro nuovi disastri consimili (Spesa obbliga-
toria) ............ ........ 500-

139. Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e pre-
stiti sulle anticipazioni ai Comqui danneggiAti

dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Cassa me-
desima per le somme corrispondenti alle sovrim-
poste, delle quali rimane sospesa la riscossione
ai termini dell'art. 1 della legge 25 giugno 1906,
n. 255 (art. 12 legge stessa ed art. 1 R. decreto
29 luglio 1906, n. 403) (Spesa obbligatoria) . . 30,000 -

140. Metà a carico dello Stato delle annualità di
interessi e d'ammortamento relative ai mutui
ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa

depositi e prestiti a Provincie e Comuni, anche
nell'interesse degli Istituti di beneficenza o di
altri enti morali allo scopo esclusivo di pro-
curar loro i mezzi per riparare i danni cau-
sati dal terremoto (art. 13 legge 25 giugno 1906,
n. 255) . . . . . .

22 (00 -
141. Ammontare del 30 per cento del tributo fon-

diario erariale sui terreni, riscosso nelle pro-
Vincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Cala-

bria sulle rendite imponibili superiori a L. 6000
destinato alla estinzione delle anticipazioni e
al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa

dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con
interessi 4 per cento da estinguersi in 25 anni
autorizzate con gli articoli 46 e 47 della legge
25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d'ordine) . . . . 235,000 -

142. Ammontare del 30 per cento del tributo fon-
diario erariale sui terreni riscosso nei com-

partimenti catastali napoletano, siciliano e

sardo escluse le provincie di Napoli (legge
15 luglio 1906, n. 383, articoli 6 e 7) e di Po-
tenza (legge 31 marzo 1904, n. 140, titolo I)
ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906,
n. 255, articoli 46 e 47) sulle rendite imponi-
bili superiori a L. 6000, destinato alla estin-
zione delle anticipazioni e al pagamento degli
interessi dovuti alla Cassa dei depositi e pre-
stiti sulle anticipazioni con interesse 4 per
cento da estinguersi in 25 anni (Spesa d'ordine) 1,490,000 -

143. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per interessi al 3.50 per cento ed ammor-
tamento dei mutui concessi alle provincie di

Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai Comuni
delle medesime, in relazione all'art. 8 della

legge 31 maggio 1887, n. 45ll, por riparare ai
danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887
ed ai danni cagionati al comune di Campo-
maggiore dalla frana del 10 febbraio 1888, giu-
sta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . . . . . 358,294 56

144. Interessi dovuti alla Cassa depositi e prestiti,
quale differenza tra il saggio normalo e quello
di favore, sui prestiti da concedersi al comune
di Napoli, ai termini degli articoli 6 e 26
della legge 8 luglio 1904, n. 351 - art. 4 della

legge 27 giugno 1907, n. 400, e art. 2 della
Convenzione 8 febbraio 1908, approvata colla

legge 5 luglio 1908, n. 351 (Scadenza 31 di-
cembre di ciascun anno per anni 50) . . , . . 50,000 -

145. Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa dei
depositi o prestiti, quale differenza tra il saggio
normale e quello di favore sul prestito con-
cesso al comune di Parma, ai termini della
legge 2 gennaio 1908, n. 9 (Quarta delle cin-
quanta annualità). 10,560 -

146. Canone dello Stato nella misura dell' l.50 per
cento nel pagamento degli interessi del prestito
trasformato contratto dal comune di Pisa con
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la Cassa dei depositi e prestiti, di cui all'art. 1
della legge 6 giugno 1907, n. 320 (Quinta delle
cinquanta annualità). (Scadenza 1° luglio di
cmscun anno) ............... 222,29358

147. Somme da passarsi nel conto corrente speciale
col municipio di Napoli come concorso dello
Stato nei lavori di risanamento di quella città,
corrispondenti alla metà della somma stabilita

dall'art. 3 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892
e da procurarsi nei modi iildicati dall'art. 1°

della Convenzione 15 gennaio 1895, approvata
coll'art. 5 dell'allegato I alla Icgge 8 agosto
1895, n. 486, ed ai termini della legge 17 luglio
1898, n. 318 e legge 5 luglio 1908, n. 351 . . . 250,000 -

148. Interessi 4 per cento dovuti alla Cassa dei de-

positie prestiti sulle somme fornite in conto

dell'Anticipazione di L. 12.540.000 occorrente per
la costruzione del tronco di ferrovia dall'Asmara
a Choren e per l'acquisto del materiale rota-
bile (legge 6 luglio 1911, n. '763) . . . . . . . per memoria

2,669,948 14

Spese per la beneficenza romana.

149. Contributo del tesoro dello Stato a favore della

beneficenza pubblica romana (art. 11 della legge
30 luglio 1896, n. 343) 230,000 -

150. Contributo del tesoro dello Stato a favore del-

I'Istituto di Santo Spirito in Sassia e degli o-

spedali riuniti di Roma (art. Il della legge 30

luglio 1806, n. 343; legge 3 febbraio 1898, n. 48
e art. 3 delli legge 8 Inglio 1903, n. 321) . . . 970,000 -

151. Contributo eventuale dello Statb a favoro della

CÉngógazione di carit¥df Roma, in esecuzione
dellfart., 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343,
sulla.-beneûcenza di Roma (Spesa obbligatoria) 800,000 -

152. Concorso dello Stato nella spesa Iser la cura

degli informÏ§ovéri non appartenenti al comu-
ne di Roma, ricoverati nell'Istituto di Santo

Spirito od ospedali riuniti di Roma (leggo 31

maggio 1900, n 21Ï) . . . .
800,000 -

153. Corresponsiono all'Istitutð dÌ Santo Spifito ed

agli ospedali 'riuniti di llama a padeggio döl

fabbisogno annuale (legge 8 luglio 1903,. n. .321
lamento 5 marzo 1905, n. 186 e art. 8

dolla legge 18 giugno 1908, n. 286) . . ... . . 1,500,000 -
154. Ëiiiitälità da pagarsi alla Cassa dei depositi e

prestiti, per l'ammortamegto del mutup con-

eesso, all'Istituto. di Sánto Spirito e ospedali riu-
niti di Itoma per effetto dolPart. 1 della legge
18 giugno 1908, n. 286 (Quarta deHo cinquanta
annualita) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 530,672 28

lŠ5. CdricoËso dello Stato da corrispondersi al
Pio Istituto di S. Spirito e Ospedali riuniti di
Itoinä"ià ragione di tro lire per ciascuna de-

genza in più verificatasi in confronto delle de-

genze del 1906 ai serisi e alle condizioni indi-

cat.ä Ëell'art." 8 sècondo comma deHa legge 18

giugno 1908, n. 286 . . . . . . . . . . . . . . per memoria

156. Corresponsione all'Amministrazione degh ospe-
dali riuniti di Roliin deHe quote di spedalità

1• ààÑonti def quali non fu póssibile all' Am-
ministrazione suddetta accertare il domicilio di

origine ed addebigrãe il Cor'nËne (art. 9 dellä

leggo 18 giugno 1908, n. 286) . . . . . . . . . per,'memoria

3,830,672 28

Spese diverse.

157. Restituzione di quote presuntivamente inde-

bite od inesigibili riscosse per conto del ramo

dei danneggiati dalle truppe borboniche nel1860. 2,780 -

158. Pensioni da pagarsi per conto della monarchia
austro-ungarica a termino dell'art. 8 della Con
venzione A, approvata colla legge 23 marzo 1871,
n. 137 (Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . . .

1,000-

159. Spesa per indennità dovuta ai termini dell'ar-

ticolo 149 della legge sul riordinamento del no-
tariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad
esercenti di uffici notarili di proprietà privata
in Roma stati aboliti col precedente art. 148

(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . .
36,170 --•

160. Annualitã da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per la parziale estinzione del prestito di
150.000.000 di lire contratto dal comune di Ro-

ma per la esecuzione del piano regolatore, e
assunta a carico dello Stato ai sensi dell'art. 2

della legge 15 luglio 1911, n. 755, e quote a
carico dello Stato dell'annualilà per mutui suc-

cess1vl e per spese accessorie ai detti mutui

contratti dal comune di Roma con la Cassa do-

positie prestiti a forma della stessa legge (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . .

5,449,669 26

16L Restituzione eventuale di rendito o capitali già
appartenenti alle Confraternite romane indema-
niate, in conseguenza di dismissioni di boni or-

dinati e da ordinarsi, in conformità dell'art. I

della legge 30 luglio 1896, n. 313, e restituzione

al_Demanio di somme versato al tesoro in più
delle dovuto in conseguenza dell' amministra-
zione del beni giå appartenenti a detto confra-
ternite, tenuta dal Demanio prima dell'applica-
zione di detta legge (Spesa . obbligatoria) . . . per memoria

102. Sussidio al Monte per le pensioni agli inse-
gnanti elementari - Trentunesima delle .qua-

ranta2Annualitå dovute ai termini delle leggi
16 dicembre 1878, n. 4640; 23 dicembre 1888,
n. 5858; 19 febbraio 1903, n. 53 e 5 luglio1908,
n. 374 . . . . . . . ..; 300,000 -

163, Concorso dello Stato nella spesa da sostenersi

dall'Amministrazione del fondo per il culto per
a1Trettare l'aumento delle congrue parrocchiali
da L. 900 a L. 1000, di che all'art. 1, comma 2,
della legge 4 giugno 1899, n. 191 (art. 5 della

legge 21 dicembre 1903, n. 483) .

1,000,000 -

164. Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei

Comuni danneggiati dall'eruzione del Vesuvio

dell'aprile 1906 con l'art. 10 della leggo 19 lu-

glio 190¶, n. 390 e corrispondenti all'ammontare

,

delle sovrimposte comprese nelle esenzioni tem-
poranee di cui ai comma 3°, 4°, 5° o 6 dell'ar-

ticolo 28 della legge stessa . . . . . . . . . .
10,000 -

165. Rimborso alle provincio ed ai comuni della Ca-
labria delle sovrimposte comunali e provinciali
sull'imponibile dei fabbricati sgravati in causa

del terremoto e non compensato con imponibile
nuovo, comunque derivante (art. 3 della legge
14 luglio 1907 n. 538¾ . . s. .

130,000 -
166. Rimborso ai comuni della provincia di Reggio

Calabria delle sovrimposte comunali e provin-
ciali, sull'imponibile dei fabbricati sgravato in
causa del terremoto 23 ottobre 1907 o non com-

pensato con imponibile nuovo, comunque deri-
Tagte (art,24ella legge 25 giugno 1908, n.355). 10,000-
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167. Rimborsi dovuti a Società ferroviarie per le per-
dito derivanti dalle tariffe eccezionali instituite
con i Regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
Sto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; o 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636
(legge 16 giugno 1907, n. 385). . . . . . . . .168. Spesa occorrente per i lavori di riordina-
mento della sede del Senato del Regno (Icgge
24 dicembre 1908, n.733) (Spesa ripartita) (Quinta
edultimarata) ...............169. Costruzione dell'edificio destinato a sede della
Corte dei conti (legge 18 luglio 1911, n. 836
(Spesa ripartita) . , , ,

170. Rimborso alle provincia di Messina e di Reg-gio Calabria ed ai Comuni danneggiati dal ter-
Temoto del 28 dicembre 1908, della differenza
fra l'ammontare della sovrimposta sui terreni
e sui fabbricati riscossa nel 1908 e l'ammontare
della sovrimposta che sarå applicata per gli
anni dal 1909 al 1913 (art. 8 della legge 12 gen-
taio1909n.12)...............

171. Assegnazione in conto dei proventi dell'ad-
dizionale di cui all'art. 2 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, p3r provvedere al rimborso
delle sovrimposto comunali oprovincialiabbuo-
nate a sensi dell'art. 74 della legge 13 luglio
1910, n. 466, nei Comuni danneggiati dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908 con una percen-
tuale di casa distrutte o inabitabili non mi-
nore del 50 per cento . . . , , , , . . . . .172. Contributo dello Stato nel pagamento delle se-
mestralità dei mutui contratti da privati e da
Istituti di beneficenza, di istruzione e di edu-
cazione per nuovo costruzioni, ricostruzioni e
riparazioni di fabbricati nelle localitå danneg-
giate dal terremoto del 28 dicembre 1908 (ar-
ticolo 9 della legge 13 luglio 1910, n. 466) (Spesa
obbligatoria) . . ,173. Meta a carico dello Stato nelle spese di am-
mortizzazione di mutui concessi dalla Cassa de-
positie prestiti ai Comuni di cui all'art. I della
legge 12 gennaio 1909, n. 12, portante prov-
Vedimenti in dipendenza del terremoto calabro-
siculo del 28 dicembre 1908, per l'esecuzione
di piani regolatori o di ampliamenti dei centri
urbani e rispettive frazioni (articoli39 e 41 della
legge 13 luglio 1010, n. 466) (Spesa obbligatoria)174. Somma da versare all'Unione messinese dei
proprietari dannoggiati dal terremoto del 28
dicembre 1908 ai sensi dell'art. 22 della legge
13 luglio 1910, n. 466 e dell'art. 26 della legge
28 luglio 1911, n. 842 .

175. Contributo dello Stato nella sposa di ammor-
tamento dei mutui contratti dai danneggiati dai
terremoti del 25 agosto 1909 nelle provincie di
Siena e Grosseto e 7 giugno 1910 nelle provin-
'cie di Avellino e Potenza e nei comuni di Ba-
ronissi, Calvanico e Laviano in provincia di Sa-
1erno per la riparazione e ricostruzione dei fabbri
cati danneggiati o distrutti (art. 2 e 8, comma 2,
della legge 13 luglio 1910, n. 467) . . . . . . .

176. Rimborso di sovrimposta a favore delle provin-
cie di Avellino, Potenza e Salerno e dei Comuni
delle Provincie medesime di cui all'elenco ap-
provato con R. decreto 23settembre 1910, n.716,
danneggiati dal terremoto del 7 giugno 1910
(art. 4 della legge 13 Juglio 1910, n. 467)

. .
.

177. Somme da versare alla Cassa depositi e pre-

70,000 -

130,000 -

per memoria

200,000 -

per memoria

per memoria

900,000 -

50,000 --

90,000 -

12,000 -

stiti e corrispondenti alla metà degli interessi
sui mutui contratti dai Comuni danneggiati dai
terremoti del 25 agosto 1909 nelle provincie di

Siena e Grosseto e 7 giugno 1910 nelle provincie
di Avellino, Potenza e nei comuni di E3ronissi,
Calvanico e Laviano in provincia di Sal.orno
per riparare i danni cagionati dai terremoti ale-
desimi (art. 6 della legge 13 luglio 1910, n. 467), per memoria

178. Spese di impianto e di funzionamento degli
uffici istituiti a Messina e a Reggio Calabria
per la custodia dei valori rinvenuti tra lema-
cerie degli edifizi danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908 - Indennitå all'agente
contabile ed al controllore e retribuzione al

personale avventizio di scritturazione e di basso
servizio (R. decreto 2 settembre 1909, n. 699) . 10,000 -

179. Sussidio alla Cassa di previdenza per le pen-
sioni dei sanitari (art, 15 della legge 11 di-
cembre 1910, n. 855) (Spesa ripartita - 3a ag_

nualità).................... 250,000-
180. Somma da pagarsi per la cessione al tesoro

dello Stato di quote di indennitå dovute dalla
Cina a missioni ed a privati a termini dell'ar-
ticolo 9 della legga 18 giugno 1911, n. 543. . . per memoria

181. Somma da pagarsi alle provincio di Venezia,
Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Verona, Vi-

cenza, Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova o

Sondrio per la definitiva sistemazione della ver-
tenza relativa al « Fondo socialo » delle pro-
vincio Iombardo-venete, in conformità al riparto
stabilito dalla Convenzione 21 novembre .1910
approvata con la Icggo 23 aprile 1911, n. 372
(Spesa ripartita - 3a delle sette rate) . . . . . 600,000 -

9,251,619 26

CATEGORIA III. - AÍ0DimenlO di CUpildli.

Estinzione di debiti.

182. Spesa derivante dall'art. 3 della Convenzione

17 novembre 1875, modificato coll'art. 1 dell'al-

tra Convenzione 25 febbraio 1876, approvata
colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto
dello ferrovie dell'Alta Italia - Ammortamento. 9,174,546 12

183. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Am-
mortamento (Spesa obbligatoria). . . . . . . . 2,573,437 50

184. Obbligazioni 3.50 per conto netto emesso ai
termini della legge 24 dicembre 1908, n. 731 -

Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . . . 1,220,000 -
185. Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini

della legge 15 maggio 1910, n. 228 - Ammorta-
mento (Spesa obbligatoria). . . 3,200,000 -

186. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro -
Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . . . 2,928,960 -

187. Obbligazioni 5 per cento per le spese di co-
struzione delle strade ferrate del Tirreno -
Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . . 2,190,000 -

188. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le co-
struzioni ferroviarie e per conto delle Casse de-
gli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 1885,
n. 3048 - Ammortamento . 4,650,000 -

189. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il ri-
sanamento della città di Napoli (articoli 3 e 5
della leggo 15 gennaio 1885) - Ammortamento
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 198,500 -

190. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per
l'anticipazione di L. 12,000,000 del concorso go-
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vernativo - Loggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28
giugno 1892, n. 299 - Ammortamento (Spesa ob

bligatoria) . . . 63 500 -
191. Rimborsi di capitali dovuti dal tesoro dello Stato

(S'posa obbligatoria) . . . . . . 40,000 -
l92. Annualità spettante alla Cassa dei depositi e

prestiti a forma dell'art. 3 dell'allegato M, ap-
provato coll'art. 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339 - Ammortamento (Sedicesima annua-

lita) ..................... 1,288,17147
193. Quota d'ammortamento dei buoni del tesoro a

lunga scadenza (legge 7 luglio 1901, n. 323). . 1,510,000 -
- 194. Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle

anticipazioni in conto della somma di L. 25 mi-
lioni autorizzata colla legge 28 dicembre 1902,
n. 547, modifleata con la legge 6 giugno 1907,
n. 300, per l'esecuzione anticipata di lavori stra-
dali, portuali, idraulici e di bonifica approvati
da leggi dello Stato

. . . . . . . . . . . . . 686,000 -
195. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento

netto emessi ai termini della legge 25 giugno
1905, n. 261 - Ammortamento al 1° luglio 1912

(Sposmobbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . 5,006,015 -
196. Rimborso del capitale vigente dei certificati di

credito ferroviari 3.65 per cento (art. 8, comma
ultimo, legge 25 giugno 1905, n. 261, ed arti-
coli 4 o 5 legge 24 dicembre 1908, n. 731) . . . por memoria

197. Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emos-

si ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261
e 23 dicembre 1906, n. 638 (Ammortamento al

1° gennaio ed al 1° luglio 1913) (Spesa obbliga-
toria) ..··................ 7,473,850-

198, Ilimborso del capitale Vigente dei certificati
ferroviari di credito 3.50 per cento (legge 23 di-
cembre 1906, n. 638, ed articoli 4 e 5 legge 24

dicembre 1908, n. 731). . . . . per memoria

199. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti
al tesoro dello Stato, giusta l'art. 9 della leggo
22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al 1°

gennaio 1913 (Sposa obbligatoria) . . . . . . . 1,164,764 -

200.1Provvisionali di riscatto delle linee ferroviarie
di cui all'art. 3 della leggo 11 luglio 1909,
n.488.......'............. 3,877,42519

201. Annualità spettante alla Cassa depositi e pre-
stiti per il mutuo di L. 3,800,000 concesso al

Ministero degli esteri per spese di acquisto,
adattamento e arredamento dei due palazzi ad
uso di sede della R. Ambasciata di Pietroburgo
o Costantinopoli (art. 4 dellalegge71uglio1910,
n. 402) (2a delle dieci annualita; scadenza 15

luglio di ogni anno) . . . 468,505 59

202. Somma occorrente per la costruzione del tronco

di ferrovia dall'Asmara a Cheren e per l'acqui-
sto del relativo materiale rotabile (legge G lu-

glio 1911, n. 763) . . . .

'

, . . . . . . . .
, per memoria

47,743,704 87

Accensione di crediti.

203. Somma da versare al Consorzio obbligatorio

per l'industria zolfitera siciliana ai sensi del-

l'art. 26 della legge 30 giugno 1910, n. 361

(Spesa ripartita) (Terza annualità) . . . . . . 500,000 -

Anticipazioni all'azienda delle ferrovie dello Stato.

204. Somme da provvedersi all'Amministrazione delle

ferrovie di Stato per lavori e provviste di ma-
teriale rotabile per sopperire allo deficienze al

lo luglio 1905 e far fronte all'aumento del traf-

fico (leggi 23 dicembre 1906, n. 638 e 7 luglio
1907, n. 429, art. 22 con l'aggiunta di cui al-
l'art. I della legge 25 giugno 1909, n. 372) . . 150,000,000 -

205. Somme da provvedersi all' Amministrazione
delle ferrovie di Stato, in aumento di quella
fissata dall'art. 22 della legge 7 luglio 1907,
n. 429, modificato colla legge 25 giugno 1909,
n. 372 (art. 13 della legge 13 aprile 1911, n. 330) 14,000,000 -

206. Somma da pagarsi alle Società già esercenti le tre
reti ferroviarie Mediterranea, Adriatica e Sicula

in conseguenza delle liquidazioni dello rispettive
gestioni al 30 giugno 1905 (art. I della legge 25

giugno 1905, n. 261, e articoli 42, 47 e 32 dei

contratti stipulati con le dette tre Società ed ap-

provati colla legge 27 aprilo 1885, n. 3048) . . . por memoria

161,000,000 -

Anticipazioni a Provincie, Con1uni
ed Opere pie.

207. Somma da passarsi ucI conto corrento speciale
col municipio di Napoli, corrispondento alla

metà della somma stabilita dall'art. 3 della leggo

15 gennaio 1885, n. 2892, e da procurarsi noi
modi indicati all'art, I dolla convenzione 15

gennaio 1895, approvata con l'art. 5 dell'alle-

gato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai

termini della legge 17 luglio 1898, n.318 e legge
5 luglio 1908, n. 351 250,000 --

208. Anticipazione all'Amministrazione degli ospe-
dali riuniti di Roma delle quote di spoda-
lità non versate dai Comuni debitori per de-

genti non romani (art. 10 della legge 18 giugno
1908, n. 286) . . . . . .

1,000,000 -

209. Anticipazione da parte del tesoro dello Stato

alla Cassa depositi e prestiti delle annualità
dovute dal comune di Napoli, giusta l'art. Il

della legge 12 marzo 1911, n. 258 (terza delle

10 annualità) . . . . . . . . . . . . . . . . . por memoria

1,250,000 -

Partite che si compensano coll'entrata.

210. Quoto dovute ai funzionari dello avvocature

crariali sulle somme versate dalle controparti,
per competenzo di avvocati e procuratori, po-
ste a loro carico nei giudizi sostenuti diretta-
mente dalle avvocature erariali e pagamenti
di spese gravanti le competenze medesimo

(Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . 170,000 -
211. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimi-

bili indicati nella tabella A, annessa all'alle-

gato M dell'art. 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi
dalla Cassa dei depositi e prestiti (Spesa d'or-

dine) . . . . . 4,920,223 -
212. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi o

prestiti per integrazione del fondo di ammor-

tizzazione, stabilito dall'art. 9 della legge 12

giugno 1902, n. 166, per la rendita consolidata

3.50 per cento al netto, in sostituzione di titoli

di debiti redimibili convertiti (Spesa d'ordine) . per memoria
213. Annualità da corrispondersi dal tesoro alla
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Cassa dei depositi e prestiti per estinzione del

mutuo di L. 200,000, contratto dalla Repubblica
di San Marino in base all'art. 2 della Conven-

zione addizionale 16 febbraio 1906, resa esecu-

toria con la legge 29 luglio 1906, n. 446 (Sesta
dello cinquanta annualità) . . . 9,310 04

214. Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per
ritenute sugli stipendi, ai sensi e por gli scopi
della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del regola-
mento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignora-
bilità e sequestrabilità degli stipendi e delle

.

pensioni e sulla cessione degli stipendi dei fun-
zionari dello Amministrazioni pubbliche (Spesa
d'ordine) . . . . . . . 900,000 -

215. Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per
ritenuto sulle mercedi degli operai dello Stato
di cui alla legge 13 luglio 1910, n. 444, che
estende agli operai stessi talune delle disposi-
zioni della legge 30 giugno 1908, n. 335, sulla
pignorabilità e sequestrabilità degli istipendi e
delle pensioni o sulla cessione degli stipendi
dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche
(Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . 360,000 -

216. Somma spettanto all' Amministrazione delle

ferrovie dello Stato per interessi del fondo di

proprietà del tesoro costituito presso la Cassa

dei depositi o prestiti per effetto degli articoli
21, 22 o 23 della legge 29 marzo 1900, n. 101, o
dell'art. 3 lettera h della Icgge 9 luglio 1908,
n. 418 . . . . . . 3,700,000 -

10,059033 04

Reintegrazione alla Cassa
in dipendenza di anticipazioni varie.

217. Somme da versarsi in tesororia a reintegra-
ziono dei prelevamenti eseguiti por provvedere
al riscatto delle indennità cinesi e corrispon-
denti annualità riscosse in conto delle inden-
nità riscattato ai sensi della legge 18 giugno
1911, n. 513 (Spesa d'ordine) . . 793,000 -

CA'fEGORIA IV. - Partite di gero.

Servizi diversi.
218. Rendita consolidata di proprietà dello Stato

vincolata od in sospeso . . . . . . . . . . . 4,807 -
210. Rondita di proprietà dello Stato libera da

qualsiasi vincolo . . . . . . . . 17,909 50
220. Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per

cento por le spese di costruzione delle strade ferra-
te del Tirreno state emesso in relaziono alla legge
30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rila-

sciate in cambio dei certificati o non ancora

dato in pagamento dei lavori . . 50,000 -
221. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governative . . 514,584 54

587,361 04

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Spese eff'ettive.

Oneri dello Stato.
Debiti perpetui . . . . . . . . . . . . . . . . . 359,786,754 07
Debiti redimibili . . . . , , , . . . . . . . . . . 96,573,110 65

Debiti variabili . . . . . . . . . . . . . . . . . 118,960,379 27
Debito vitalizio . . . . . . . . . . . . . . . . . 97,783,960 -
Dotazioni .................... 16,050,000-
Spese per le Camere Icgislativo . . . . . . . . . 2,727,000 -

691,881,203 99

Spese generali di amministrazione.
Ministero . . . . 3,860,614 -
Presidenza del Consiglio dei ministri

. 46,170 ---
Corte dei conti . . . 2,641,312 -
Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del

tesoro e sulle opero di risanamento della città

diNapoli .................. 105,26750
Avvocature erariali

. . . . . . . . .
. . . . . . 1,156,395 -

Intendenze di finanza 2,514,845 -
Servizio del tesoro

, 1,809,655 -
Regia zecca e monetazione 1,830,913 -
Servizi diversi 1,830,697 -

15,795,868 50

Spese per servizi speciali.
Officina per la fabbricazione delle carte-valori . . 2,840,000 -
Fondi di riserva 5,000,000 -

Totale della categoria prima della parte ordinaria. 715,517,072 49

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGon1A I. - Spese e¶ellite.

Oneri dello Stato.

Debiti variabili
. . .

. . . . . . . . . . . . . . . 2,669.048 14

Spese por la beneficenza romana
. . . . . . . . . 3,830,672 28

Spesodiverse .................. 9,251,61926
Totale della categoria prima della parte straordi-

naria
.................... 15,751,33968

CATEGORIA III. - ÀÍOCÏñi6RfO di CJpifŒli.

Estinzione di debiti 47,743,704 87

Accensione di crediti .
. 500,000 -

Anticipazioni all'azienda delle ferrovie dello Stato
. 164,000,000 -

Anticipazioni a Provincie e Comuni ed opere pie , 1,250,000 -
,
Parlito che si compensano coll'entrata . . . . . , 10,059,533 04
Reintegrazione alla Cassa ia dipendenza di antici-

pationi varie . . . . . . . . . . . . . . . . . 709,000 -
• Totale della categoria terza della parte straordi-

naria
.................... 224,352,93791

Totale del titolo II. - Spesa straordinaria . . . . 240,103,597 59
Totale dello spese reali (ordinarie e straordinario) . 955,620,650 08

CATEGORIA IV. - Partite di giro . . . . 587,361 04

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . . . 731,268,412 17
Categoria III. - Movimento di capitali (Parte straor-

dinaria
. . . . . . . 224,352,237 91

Totale spese reali . . . 955,620,650 08

Categoria IV. - Partite di giro . . . 587,361 04

Totale generale . . . 956,208,011 12

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.
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Elenco A.

Sp¢se obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione
per l'egercixio finanziario daß 1° lugÏio 191þ al 30 giugno
1913, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla
contabilità generale dello Ëlato, approvato col i. decreto 17

feðbraio 1884, n. 2016.

Ministeto del tesoro.

Cap. n. 1. Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù
della legge 29 gÏugno 1906, n. 262,

> 2. Rendita consolidata 3 per cento.
> 3. Antiche rendite cònsolidate nominative 4.50 per cento

al netto, conservate esclusivämente a favore delle pub-
bliche istituzioni di beneficenza.

> 4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto creata in
virtù delle leggi 12 gingno 1902, n. 106 e 21 dicembre

1903, n. 483
> 6. Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia - In-

teressi.
> 7. Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - hiteressi.
a 8. Rendita 3 per cento assegnata ai creditorij legalij nelle

,
Provincie napoletane.

9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla
legge 26 marzo 1885, n. 3015, serie Sa,

10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi.
11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Inte-

rossi e premi.
> 12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'antici-

pazione di L. 12,000,000 del concorso governativo, di cui
allo leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892,
n. 299,

> 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni
ferroviarie e per conto delle Casse degli aumenti pa-
trimoniali (legge 27 aprile 1885 n. 3048) - Interessi.

> 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di

strade ferrate del Tirreno già consegnate agli appalta-
tori in cambio dei certificati, o date in pagamento dei
lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30

marzo 1890, n. 6751 - Interessi.
> 16. Titoli speciali di rendita 5 pet cento per il risanamento

della città dî Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892) - Interessi.

> 17. Obbligazioni 3.50 per cento netto create con la legge 24

dicembre 1908, n. 731 - Interessi.
> 18. Obbligazioni 3 per cento netto create con la legge

15 maggio 1910, n. 228 - Interessi.
> 20. Annualità al comune di Napoli por l'assegno agli Isti-

tuti di beneficenza di detta città (legge 12 maggio 1901,
n. 164).

> 21. Interessi dei buoni del tesoro e spese di negoziazione,
> 22. Interessi di buoni del tesoro a lunga scadenza, creati

con la legge 7 luglio 1901, n. 323.
> 23. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione

privata per le costruzioni delle ferrovie complementari
a norma dell'art. 4 della legge 20 luglio 1888, n. 5550,
e dell'art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887,
n. 4785.

> 24. Interessi di somme versate in conto corrente col tesoro

dello Stato.

> 25. Intèressi dell'l.50 per cento al netto sopra anticipazioni
statutarie degli Istituti di emissione a sensi delle leggi
10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto
1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'alle-
gato D).

> 26. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto

creati dalla legge 25 giugno 1905, n. 201 - lgteressi.

Cap. n. 27. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto

creati colla legge 23 dicembre 1906, n. 638 - Interessi.

> 28. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro
dello Stato, giusta l'art. 9 della legge 22 aprile 1905,
n. 137 - Interessi 3.75 per cento netto.

> 30. Garanzio e sussidi a Società per concessioni di strade

ferrate anteriori alla legge 30 aprile 18¶, n. 168.

> 33. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltå
concessa al Governo con l'art. 12 dellä loggí Ë9 lu io

1879, n. 5002, serie 2a_

43. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, at
termini degli articoli 3, 83 e 109.del testo unico delle

leggi sulle pensioni civili emilltkri, approvato col R. de-
creto 21 febbraio 1893, n. 10, ed altri aesggni conge-
neri legalmente dovuti.

> 47. Contributo deno Stato per gli operai dell'officíriä gover-
nativa carte-valori da versarsi aÏÍa Casså nazionale di

previdenza per la invalidità e la vocòhfaiä degli oper
e premi per l'assicurazione degli o])erai ed assistenti

e controllori dell'officina stessa.
> 48. Contributo dello Stato pel personale operaio della Re-

gia zecca da versarsi alla Cassa nazion14 di previ-
denza per l'invalidità e la vecchiaia degli ërai e premi
per l'assicurazione del personale stesso.

> E3. Rimborso all'AmmÏnisfrazione delle ferrovie di Stato e

a Società di ferrovie private e di navigazione del-

l'importo dei viaggi dei membri del Parlaniento.

> 91. Spese di liti sostenute nell'interesse dello Amministra-

zioni del tesoro, del debito pubblico e dell'azienda dei

danneggiati dalle truppe borboniche in Sidilia ed altge
spese accessorie.

» 95. Spese d'esercizio della zecca.
> 103. Spese di Commissione di cambio ed altre relative ai pa-

gamenti, al movimento di fondi e di .effetti ed alla no-

goziazione di titoli all'estero.
> 104. Spese di Commissione ed altre inerenti alla riscossione

ed al versamento dell'indennità dovuta dal Governo

cmese.

> 106. Allestimento dei titoli del debito pubblico - Spese per
completare, mettere in circolazione e spedire all'estero
i titoli che si ricevono dall'officina carteÂalori e per
comprovarne la legittimità della circolazione.

> 110. Restituzione di somme indebitamente versate nelle te-

sorerie dello Stato.
> 113. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali deb-

bono stare a carico dello Stato.
> 115. Telegrammi da spedire all'estero.
> 119. Spese per l'acquisto di libretti e di scontrini ferroviari

por conto degli impiegati dell'Amministrazione del to-

SOPO.

> 120. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati

dai creditori.

> 123. Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per co-
stituire il fondo di riserva per le epizodzie in .ordine

all'art. 4 della legge 26 giugno 1902, n. 2¾.
> 127. Quota del prodotto della tassa di bollo aýplicata agli

stipendi degli impiegati civili o militari da destinarsi a
favore delle istituzioni per gli orfini deáli impiegati
stessi (legge 3 marzo 1904, n. 67).

> 130. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato.
> 134. Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti controllori,

incisori scrivani e loroj superstiti, speso sanitarie, ed
altre diverse.

> 135. Spese generali, macchine e materie prime per la stampa
delle carte-valori e per le altre lavo iotti dolla of-
ficina,
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Cap, n. 138. Interessi a calcolo sui mutui contrat dalla provincia
di Sondrio,in ordine all'art. 7 della legge 7 aprile 1889,
n. 6018, e dalle provincie di Teramo e Chieti, in ordine
all'art. 11 della legge stessa per riparare i danni cagio-
nati dalle inondazioni dell'autunno 1888 e per- la ese-
onzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro
nuovi disastri consimili.

> 139. Interessi.dovuti alla Cassa dei depositi o prestiti sulle
anticipazioni a Comuni danneggiati dal terremoto delle
Calabrie fatte dalla Cassa medesima per lo somme cor-
rispondenti alle sovrimposte, delle quali rimane sospesa
la riscossione ai termini dell'art. 1 della legge 25 giu-
ga0 1936, n. 255 (art. 18 legge stessa ed art. 1 Regio
decreto 29 Iuglio 1906, n. 403). '

> 141, Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario era-
riale sui terreni, riscosso nelle provincie di cosenza,
Dätanzaro e Reggio Calabria sulle rendite imponibili
superiori a L. 6000 destinato alla estinzione delle anti-
cipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con in-
teressi 4 per cento da estinguersi in 25 anni autoriz-
zate con gli articoli 46 e 47 della legge 25 giugno 1906,
n. 255.

> 142. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario era-
riale sui terreni, riscosso nei compartimenti catastali
napolitano, siciliano e sardo escluse le provincie di Na
poli (legge 15 luglio 1906, n. 383 articoli 6 e 7) e di
Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140, titolo l) ed in
quelli calabresi (legge 25 giugno 1906, n. 256, articoli
46 e 47) sulle rendite imponibili superiori a L. 6000,
destinato alla estinzione delle anticipazioni e al paga-
mento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e
prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per cento da
estinguersi in 25 anni.

143, Annualitå da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per
interessi al 3.50 per cento ed ammortamento dei mutui
concessi alle provincie di Genova, Porto Maurizio e Cu-
neo ed ai Comuni delle medesime, in relazione all'art. 8
della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai
danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai
danni cagionati al comune di Campomaggiore dalla
frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 Iuglio 1888,
n. 5600.

15l. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congre-
gazione di carità di Roma, in esecuzione dell'art. 5
della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla beneficenza di Roma.

158. Pensioni da pagarsi per conto della monarchia austro-
ungarica a terriine dell'art. 8 della Convenzione A, ap-
provata colla legge 23 marzo 1871, n. 137.

159. Spesa per indennità dovuta ai termini dell'art. 149 della
legge sul riordinamento del notariato 25 maggio 1879,
n. 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici notarili di
proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente
art. n. 148.

> 160. Annualita da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per
la parziale estinzione del prestito di 150 milioni di lire
contratto dal comune di Roma per la esecuzione del

piano regolatore, e assunta a carico dello Stato, ai
sensi dell'art. 2 della legge 15 luglio 1911, n. 755,
e quote a carico dello Stato della annualità per mu-
tui successivi e per spese accessorie ai detti mutui
contratti dal comune di Roma con la Cassa depositi e
prestiti a forma della stessa legge.

> 161. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appar-
tenenti alle Confraternite romane indemaniate, in con-
seguenza di dismissioni di beni ordinati e da ordinarsi
in conformità dell'art. 1° de11a legge 30 luglio 1896,

n. 343, e restituzione al Domanio di sommo versate al
tesoro in più delle dovute in conseguenza delPAmmini-
strazione dei beni già appartenenti a dette Confrater-

nite, tenuta dal Demanio prima dell'applicazione di detta
legge.

Cap. n.172. Contributo dello Stato nel pagamento delle semcstralità
dei mutui contratti da privati e da Istituti di bene-
ficenza, d'istruzione e di educazione per nuove costru-
2ioni, ricostruzioni e riparazioni di fabbricati nelle los
calità danneggiate dal. terremoto del 28 dicembre 1908
(art. 9 della legge 13 luglio 1910, n. 466).

> 173. Metà a carico dello Stato nelle spese di ammortizzazione
di mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai
Comuni di cui all'art. 1 della legge 12 gennaio 1909,
n. 12, portante provvedimenti in dipendenza del ter-
remoto calabro.siculo del 28 dicembre 1908, per l'ese-
cuzione di piani regolatori e sdi ampliamenti dei centri
urbam o rispettive frazioni (articoli 39 e 4l della legge
13 luglio 1910, n. 465).

> 183. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammorta-
mento.

» 184.Obbligazioni 3.50 per cento nettoemesseaiterminidolla
legge 24 dicembre 1908, n. 731 - Ammortamento.

> 185. Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini della legge
15 maggio 1910, n. 228.

» 186. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Ammor-
tamento.

> 187. Obbligazioni 5 per cento per lo spese di costruzione delle
strade ferrate del Tirreno - Ammortamento.

> 189. Titoli speciali di rendita 5 per conto per il risanamento
della città di Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885) - Ammortamento.

> 190. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipa-
zione di L. 12,000,000 del concorso governativo . Leggi
20 luglio 1890, n. 6980 e 2A giugno 1892, n. 299 - Am-
mortamento.

> 191. Rimborsi di capitali dovuti dal tesoro dello Stato.
> 195. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto,

emessi ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261 -
Ammortamento al 1° luglio 1912.

> 197. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto,
emessi ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261, e
23 dicembre 1906, n. 638. (Ammortamento al 1° gennaio
ed al 1° luglio 1913).

> 199. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro
dello Stato, giusta l'art. 9 della legge 22 aprilo 1905
n. 137. (Ammortamento al 1° gennaio 1913).

> 210. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle
somme versate dalle controparti, per competenze di av-
vocati e procuratori, posto a loro carico nei giudizi so-
stenuti direttamente dalle Avvocature erariali e paga-
menti di spese gravanti le competenze medesime.

> 211. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indi-
cati nella tabella A, annessa all' allegato M dell'art. 13
della legge 22 luglio 1894, n. 339, pei quali vengono
somministrati i fondi della Cassa dei depositi e prestiti.

> 212. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti
per integrazione del fondo di ammortizzazione, stabiliti
dall'art. 9 della legge 12 giugno 1902, n. 166, per la ren-
dita consolidata 3.50 per cento al netto, in sostituzione
di titoli di debiti redimibili convertiti.

> 214. Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute
sugli stipendi ai sensi e per gli scopi della legge 30
giugno 1908, n. 335 e del regolamento 24 settembre
1908, n. 574, sulla pignorabilità e sequestrabilità degli
,stipendi e delle pensioni o sulla cessione degli stipendi
dei tuazionari delle Amministrazioni pubbliche.
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Cap.. n. 215. Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute
sulle mercedi degli operai dello. Stato di cui alla legge
13 luglio 1910, n. 444, che estende agli operai stessi ta-
June delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, n. 335,
sulla pignorabilità e sequestrabilità degli stipendi e delle
pensioni e sulla cessione degli stipendi dei funzionari
delle Amministrazioni pubbliche.

> 217. Somme da versarsi in tesoreria a reintegrazione dei pre-
levamenti eseguiti per provvedere al riscatto delle in-

dennità cinesi e corrispondenti annualità riscosse in

conto delle indennità riscattate ai sensi della legge 18

giugno 1911, n. 543.

Ministero delle finanze.

Cap. n. 19. Telegrammi da spedirsi all'estero.
22. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente

per la provvista della carta bollata, dello marche da

bollo, delle carte valori, dei contrassegni doganali, dei
bolli o punzoni e por lo altro forniture occorrenti per i
vari servizi finanziari, da farsi dall'officina governativa
delle carte-valori.

23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le for-

niture occorrenti per i varî servizi finanziari, da farsi

dalla zecea di Roma.
247 Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impie-

gati dell'Amministrazione centrale e provinciale dello

11nanze.
25. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai

s .creditori.
40. Contributo dello Stato alla Cassa di , previdenza per il

personale tecnico aggiunto straordinario e provvisorio
del catas.to e dei servizi tecnici.

41. Indennità agli impiegati dei ruoli.del personale aggiunto
in caso di cessazione dal servizio o 'in caso di morto

alle loro vedove ed ai loro figli.
42. Indennità e spese per la Commissione censuaria cen-

trale, pel Consiglio del catasto e per le Giunte tecniche

provinciali.
53. Aggio di esazione ai contabili, asspgni di aspettativa,

sovvenzioni alimentari, compensi in luogo di aggio ed

indennità al personale avventizio (Tasse sugli affari).
55. Indennità per le speso d'ufficio ai conservatori delle ipo-

teche ed ai ricevitori del registro incaricati del servi-
zio ipotecario - Art. 6, allegato G, legge 8 agosto 1895,
n. 486 (Id.),

66. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri acces-

sorî (Tasse sugli affari).
69. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per
i velocipedi e gli automobili, di registri e di stampe, e

per la bollatura, imballaggio e spedizione dei valori di

bollo e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servi-
zio del bollo straordinario (Id).

70. Spese per le Commissioni provinciali e centrale isti-

tuite dagli articoli 5 e 6 della legge 24 dicembre 1908,

n.744, per l'accertamento dello congruità delle mercedi

dei commessi degli ufuci del registro e delle ipoto-
che. (Id.).

71. Restituzioni e rimborsi (Tasse sugli affari).
72. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote

di tasse universitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse

delle Università per essere corrisposto ai privati do-
centi, gjusta l'art. 67 del regolamento 21 agosto 1905,
n. 638.

73. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla cir

colazione dei velocipedi ed automobili.

Cap. n 83. Speso di coazioni e di Iiti; risarcimenti ed altri acces-

sori (Demanio).
» 85. Restituzioni e rimborsi (Id.).
» 86. Contribuzioni fondiarie sui beni dell' antico Damanio.

Imposta erariale, sovrimposta provinciale e comu-

nale.

» 89. Annualità e prestazioni diverse (Demanio).
» 92. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi

per risarcimenti di danni (Canali Cavour).
> 94. Fitti, canoni ed annualità passive (Id.).
» 95. Spese per imposte e sovrimposte (Id.).
» 96. Spese di coazioni e di liti (Id.).
> 97. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione

delle entrate (Id.).
> 100. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni; provenienti dal-

l'Asse ecclesiastico.
> 101. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione

dei beni dell'Asse ecclesiastico.

> 102. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta
provinciale e comunale (Asso ecclesiastico).

> 103. Spese di coazioni e di liti risarcimento di danniedaltri
accessorî dipendenti dall'Amministrazione dei beni del-
l'asse ecclesiastico.

> 104. Spese relative alle credità devolute allo Stato apertesi
dal 26 agosto 1898 e passaggio del prodotto netto alla

Cassa nazionale di previdenza per la invaliditå e la
vecchiaia degli operai, giusta Part. 4 della legge 17

luglio 1898, n. 350.
> 114. Anticipazioni delle spese occorrenti por l'esecuzione di.

ufficio delle volture catastali - Art. 6 del testo unica
delle leggi sulla conservazione del catasto approvato
col R. decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed articoli, 21, 80
e 98 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per il
nuovo catasto ed artícoli 25 e 109 del regolamento ap-
provato con R. decreto 24 marzo 1907, n. 237, per gli
antichi catasti.. (Imposteldirette).

> 116. Spese per servizio di accertamento dei rodditi di ric-
chezza mobile e dei fabbricati e speso per lavori di sta-

tistica e per le notificazioni di avvisi riguardanti il
servizio delle imposte dirette e del catasto.

> 118. Spese diverse per la gestione o le verifiche delle esat-
torie.

> 119. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi
d'imposto e devoluti allo Stato, in forza dclPart. 54 del
testo unico della legge sulla riscossione delle imposte
dirette 29 giugno 1902, n. 281. *

> 120. Spese di coazioni e di liti (Imposte direttop
> l21. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte

dirette.

> 122. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribu-
zione, destinato alle spese per le Commissioni provin-
ciali - (articolo 38 del regolamento Il luglio 1897, n.560
sull'imposta di ricchezza mobile).

> 123. Spese per la Commissione centrale delle imposte di-
rette.

> 124. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
> 125. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata

delle rispettive sovrimposte sui fabbricati in corrispon-
denza alla esenzione d'imposta concessa coll'art. 69 della
legge 31 marzo 1904, n. 140.

» 126. Imposta sui terreni corrispondente alla riduzione non
accordata ai proprietari in provincia di Potenza aventi
un reddito imponibile superiore a L. 8,000 e da ver-

sarsi alla .Cassa provinciale del credito agrario nella
stessa provincia (articola 66 della legge 31 marzo 1904,
n. 140).

> 127. Imposta erariale sulle Wolfarg di Sicilia riscossa nell"e,
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sercizio 1901-912 e da pagarsi al Consorzio per l'industria
zoltifera (art. 17, legge 15 luglio 1906, n. 333).

Cap. n. 136. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le
cause della malaria nelle zone dichiarate infette ove ri-
siedono le guardie di finanza (art. 5 della legge 2 no-
Vembre 1901, n. 460).

> 139. Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per
la spesa del mantenimento delle guardie di finanza in-
corporate nella compagnia di disciplina o detenute nel

carcere militare e per concorso allo spese di giustizia
militare.

> 152. Spese di giustizia per liti civili sostenute por propria
difesa e per condanna verso la parto avversaria, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessorî
(Gabelle).

153. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e pe-
Bti - Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese
processuali da anticiparsi dall'erario (Id.).

> 158. Competenze ai membri delle Commissioni (Imposte di
fabbricazione.)

> 159. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai conta-
bili incaricati della riscossione, indennità ai ricevitori
del registro per la vendita delle marche da applicarsi
ágli iûvòlucri dei flammiteri e delle polveri, e indennità
per il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri
servizi rõÍativi alle imposte di fabbricazione.

> 160. Restituzione di imposte di fabbricazione sullo spirito, sullo
zucchero e sul glucosio impiegati nella preparazione dei
vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, dell'aceto,
dell'alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici
e zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose
esportate e restituzione della imposta sull'acido acetico
addperato nelle industrie.

> 161. flestitužione di imposto di fabbricazione indebitamente
percepite.

> 162. Quota da corrispondersi alla Repubblica di San Ma-

tíno, giusta l'art. 5 della convenzione addizionale 14
giugno Ì007.

> 174. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi
e indennità ai proprietari di merci avariate nei depositi
doganali.

> 177. Restituzione di diritti all'esportazione.
> 178. Restitiizione di diritti indebitamente riscossi, restituzione

di depositi per bollette di temporánea importazione ed
ièbportazione, per bollette a cauzione di merci in tran-

sito, quota da còrrispondersi alla Repubblica di San
Maribo, giusta gÌi articoli'39 e 40 della convenzione 28
giliÛto 1897 e la convenzione addizionale 14 giugno Ì907
e pagamento al Consorzio autonomo del porto di Ge-
nova delle sommediscosse a titolo di tassa supplemen-
tare d'incoraggio per gli approdi nel porto di Genova.

> 181. Quota di ooncorso per la graduale soppressione del dazio
sui farinacei, da corrispondersi ai Comuni meno quelli
di ltðmã e di Napoli (artíooli 2 e 3 delPallegato A alla

legge 23 gennaio 1902, n. 25, corrispondenti all'art. 94
del festä unico di legge 7 maggio 1908, it. 248).

> 183. Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo

diNapoliin amministraziëne diretta, corrispondente alla
eccedonza delle spese sulle entrate dellasgestione stessa.

» 184. Quota spettante al comune di Roma sull'utile netto del

dazio'consumo di Roma, giusta l'art. 4 della legge 8

là lio 190-1, n. 320, l'art. 40 della lägge 11 luglio 1907,
á 802 e l'art. 6 della legge 23 luglio 1911, n. 155.

194. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria
difása e per condanna verso la parte ayersaria, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti d altri acces-
sort (ËrivatÑe).

Cap. n. 195. Spese <ii giustizia penale - Indonnità a testimoni e pe
riti e per la rappresentanza dell'Amministrazione nei

procedimenti penali - Spose di trasporto ed altre com-

prese fra le spese processuali da anticiparsi dall'era-
rio (Id.).

> 201. Acquisto di macchinario; provvista di carta; spese
per la stampa, il trasporto e l'imballaggio dei bollettari
del lotto e mercedi per la verifica e il collaudo dei bol.
lettari stessi.

> 202. Aggio d'esazione (Lotto).
> 203. Vincite al lotto.

> 210. Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle
manitatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, sc-
prassoldi agli impiegati, agenti ed operai per prolun-
gamento dell'orario normale di lavoro e per servizi
speciali; gratificazione alle vedove ed agli oi'fani degli
operai decessi in attività di servizio, mercodiigli åpe.
rai ammalati ed ai richiamati sotto le armi, assegni di
parto, indennizzi per infortuni sul lavoro o contributi
dello Stato per il personale a mercede giornaliera in-
scritto alla Cassa nazionale di prevídënza per Pinva-
lidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa dÏmi
tuo soccorso per le malattie.

> 211. Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e
dei magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri.

> 212. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai Êelle
agenzie ed uffici di coltivazione; assegni ai volontari
verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai
per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per
servizi speciali; compenso di definitivo licenziamento ai
verificatori subalterni ed operai; indennizzi per infor-
tuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale
a mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di
previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie.

> 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi,
indennità, compensi ed altre spese per informazioni e
missioni all'estero nell'interesse dell'acquisto, della col-
tivazione e dello smercio dei tabacchi; spese per cam-

pionamento e perizia dei tabacchi.
> 218. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi.
> 226. Indennilà ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori

all'ingrosso a tilolo dí spesa di esercizio e di trasporto
dei tabacchi ed altro spese per operazioni speciali Ïne-
renti alla vendita dei tabacchi stessi nei magazzini di
deposito incaricati dello smercio diretto dei detti ge-
neri alle rivendite.

> 229. Paghe agli operai delle saline, mano d'opera per adul-
terare i sali che si vendono a prezzo di eccezione, so-
prassoldo agli impiegati, agenti ed operai per pro-
lungamento dell'orario normale di lavoro e per ser-
vizi speciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richia-
mati sotto le armi e indennizzi per infortuni sul lavoro
e contributo dello Stato per il personale a mercede
giornaliera inseritto alla Cassa nazionale di previdenza
per la invalidità e la vecchiaia degli operai¢ alla Cassa
di mutuo soccorso per le malattie ed alla Cassa sociale
di risparmio fra gli operai della salina di Lungro.

> 230. Pensioni. agli operai delle saline.
> 231. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel tra-

sporto dei sali.
> 233. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline

e degli annessi fabbricati; nuove costruzioni pei servizi
delle saline e ad uso di abitazione del personale addet-
to7i: acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili,attrezzi e materiali vari per uso delle saline; proÝvi-
sta di articoli diversi per P impacchettamento e l'im-
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ballaggio dei sali; compra di sostanze per adulterare i
bali; che si vendono a prezzo di eccezione, acquisto di

oombustibile, di lubrificanti e di articoli diversi per il
funzionamento del macchinario e per altri usi e spese
relative.

Cap. n. 234. Compra dei sali.
235. Trasporto di sali e di materigli diversi; acquisto, nolo e

riparazione di materiale fisso e mobile, indennità di

missione, ed altre speso nell'interesse e per l'esecuzione
di tali,trasporti.

237. Spese per otturamento delle soggenti sals,e e di vigi-
lanza sugli stabilimenti che producono sale o lo im-

piegano a prezzo di costo ed altre per iinpedire la pro-
duzione naturale o, clandestina del saÍe.

238. Restituzione della tassa sµl sale impieggto nella sala-
gione delle cat•ni, del burro e dei formaggi che si

esportano all' estero (art. 15 della legge 6 luglio 1883,
n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754).

239. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori
all'ingrosso a titolo di spesa di esercizio e di trasporto
dei sali ed altre spese per operazioni speöiali inerenti
alla vendita dei sali stessi nei magaizini di deposito
incaricati dello smercio diretto dei detti generi alle
rivendite.

243. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita
dei sali e tabadchi o assegni speciali ai reggenti prov-
visori dei magazzini stessi.

249. Facchinaggi interni per il servizio dei sali e dei ,tabac-
chi nei magazzini di deposito delle privative e con-

tributo dello Stato pel personale avveritizio dei detti

magazzini inscritto alla Cassa nazionale di previdenza
per la invalidità e la veeahiaia degli operai.

252. Spese per il servizio di somministradione gratuita del
salo ai pellagrosi; costo del sale così somministrato
ed sindennità proporzionali spettanti ai rivenditori di
generi di. privativa, che hanno eseguito la suddetta
somministrazione..

253. Speso dipendenti dall'esercizio diretto in economia deHe
rivendite di tabacchi esteri coperte dagli utili ottenuti
nell'esercizio stesso.

254. Restitµgione di canoni di rivendito indebitamente per-
eptti (Tabacchi e sali).

257. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e

di quellic,properati e spese occorrenti per - la- lavora-
zi.one, trasformazione a condizionaturidei detti sali.

258. Spese d'ufBeio, <li materiali d'uffleio, di aampati e di-
versp,.pormanenti.o transitorio, occorrenti alla gestione
del chinino; mercedi ad operai adibiti a servizi concer-
den,ti il chinino; spese per analisi di controllo e per il

tryporto nel Regno dei preparati chinacei destinati alla
vendita.

259. Aggip di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri
di ppn¢ita q spacciatori all'ingrosso delle privative e ai

farmacisti,medici e rivenditori.
260. Assegnazione corrispondente al beneficio netto presunto

dalla vendita del chinino, art. 4, lettera D, della legge
14 maggio 1904, ,n. 209.

261. Sussidi per.diminuire le cause della malaria (art.5della
legge 19 maggio 1904, n. 209).

268. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi
di imposte e devoluti al Demanio in forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871, n. 192.
273. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti di danni ed altri

accessori dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ec-

clesiastico.
275. Reptituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ec.

clesiastico,

Cap. n.277. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle con-

fraternite romano stati indomaniati in eseguimento del-
l'art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980.

278. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione
dal 1° settembre 1896, dei beni appresi alle confrater-
nite romane, da pagarsi dal Demanio alla Congregazione
di carità di Roma, m esecuzione della legge 30 luglio
1896, n. 343

279. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle so-

pratasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle im-
Jióste dirette e per la riscossione delle imposte del 1872
e retro.

280. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loro famiglie ed
altre diverse di stralcio pel servizio del macinato.

281. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attua-
zione del nuovo catasto (art. 47 della legge 1° marzo

1886, n. 3682, modificato coll'art. 1° della legge 21 gen-
naio 1897, n. 23).

282. Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle
deficienze verificatesi nei bilanci dei Comuni delMezzo-

giorno continentale della Sicilia e della Sardegna, in
dipendenza delle disposÏzioni sui tributi locali di cui al
titoio III della legge 15 luglio 1906, n. 383 (art. 5 della
legge 24 marzo 1907, n. 116, art. 6 della legge 14 lu-
klio 1007, n. 538 e legge 30 dicemÏ>re 1910, n. 901).

290. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali pas-
sivi - Asse ecclesiastico.

291. Rimborsi di caþitali ed affrancazioni di prestazioni per.
petue dovuti dalle finanze dello Stato.

292. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al
Demanio per conto della pubblica istruzione, in equi-
valente del prezzo ritratto dalla vendita dei beni e dal-
l'affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad
enti amministrati, e spese per la valutazione e vendita
dei beni sopraíndicati.

293. Restit,uzione di depositi per adire agli incanti, per spese
d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli uffici e cutivilemanfali.

294. Prodotto netto dell' Amministrazione provvisoria dei
beni ex-ademprivili dell'isola di Sardegna, da e rri-
spondersi alla Cassa ademprivile istituita colla legge
2 agosto 1897, n. 382.

295. Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori
del lotto (leggo 24 luglio 1906, n. 623).

296. Spese proprio della Cassa di sovvenzioni per impiegati
e superstiti d'impiegati civili dello Stato, non aventi
diritto a pensione (legge 22 luglio 1906, n. 623).

299. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto del-
l'art. 5 della legge 14 maggio 1881, n. 198, de11'art. 11
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, dell'art. 2 della
legge 28 giugno 1892, n. 298, e dell'art. 4 della legge
8 lugß9 4904, n. 351.

300. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di
Napoli).

301. Assegni ed indennità al personale civile per spose di
ufficio, di giro, di disagiata residenza ed altro (Id.).302. Personale della guardia di finanza per la riscossione del
dazio (Id.).

303. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza
per spese di ufficio, di giro, di alloggio ¿d altre (Id.).304. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscalda-
mento dei locali ed altre spese per la guardia di
finanza (Id.).

305. $pese di manutenzione della cinta daziaria, di illn-
minazione e di riscaldsmento dei locali, di servizio sa-
nitario ed altre (Id.).

30\ Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Id.).
307. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (Id.).
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Cap. n. $08. Fitto di locali .per gli uffici o le caserme (comune di
Napoli).

> 309. Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli dr-
ticoli 6 e 7 della legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3a)
e degli articoli 4 della legge 8 luglio 1904, n. 320 e 40
della legge 11 luglio 1907, n. 502.

> 310. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di
Roma).

> 311. Personale civile per la riscossione del dazio consumo (Id.)
- Indennità di residenza in Roma.

312. Assegni ed indennità al personale civile per spese di
ufficio, di giro, di disagiata residenza, di servizio not-
turno ed altre (Comune di Roma).

313. Personale della guardia di finanza per la riscossione del
dazio (Id.).

314. Assegni ed indennitå al personale della guardia di

finanza per spese d'ufficio, di giro, di alloggio, di ser-
vizio volante ed altre.

315. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento
del locali ed altro spese per la guardia di finanza (Id.).

316. Spose di manutenzione della cinta daziaria, canoni per
occupazione di terreni, riparazioni, manutenzione, illu-
minazione e riscaldamento dei locali, di servizio sani-
tario ed altre (Id.).

317. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del ma-
teriale (Id.).

» 318. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Id.).
» 319. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Id.).

Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

l'infanzia, dei ciechi o dei sordomuti, dichiarati corpi
morali - Onere dello Sta to secondo la legge 18 luglio
1878, n. 4460, l'art. 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516, e
la legge 15 luglio 1900, n. 260 prorogata dalla legge
26 dicembre 1909, n. 818 e 17 luglio 1910, n. 501.

Cap. n. 239. Concorso dello Stato por il pagamento degli interessi
dei mutui che le Provincie e i Comuni contraggono per
provvedere alla costruzione, ampliamento e restauro
degli edifici destinati alla istruzione secondaria classica,
tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge ob.
bligo di provvedere, come pure per altre scuole e con-
vitti mantenuti a loro spese, che siano pareggiati al
governativi - Onere dello Stato secondo l'art. 7 delle
leggi 8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio.1900, n. 260, pro-
rogata dalla legge 26 dicembre 1909, n. 812 e 17 luglio,
n. 501 e l'art. 31 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

Ministero dell'interno.

Cap. n. 21. Telegrammi da spedire all'estero.
> 25. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai
creditori.

> 29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
> 30. Spese di Iiti.
» 58. Fondo a calcolo per le anticipazioni della sposa occor-

rente al mantenimento degli inabili al lavoro fatti ri.
coverare negli appositi stabilimenti (legge sulla sicu-
rezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3a gg
ticolo 81, e R. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535,
art. 24).

Cap. n. 14. Telegrammi da spedirsi all'estero.
16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno.
18. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
dai creditori.

22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
34. Spese di giustizia.
36. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti.

Ministero degli affari esteri.
Cap. n. 9. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.

> 11. Telegrammi da spedire all'estero.
> 16. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai
creditori.

, 49. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei paga-
menti in oro disposti sulle tesorerie del Regno; aggio,
sconto e commissioni su cambiali all'estero.

Ministero dell'istruzione pubblica.

Cap. n. 11. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
20. Spese di liti.
24. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati

dai creditori.
83. Rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni

Comuni delle antiche Provincie.

113. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di
piaturità nelle scuole elementari, di ammissione e di

licenza negli Istituti d'istruzione media.

232. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi
dei mutui che i Comuni contraggono per provvedere al-

l'acquisto di terreni, alla costruzione, all'ampliamento e
ai restauri degli edifici esclusivamente destinati ad uso

delle scuole elementari e degli Istituti educativi del-

> 108. Rimborso di debiti di massa delle guardie di citta licen-
ziate od espulse.

> 184. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti sui mutui all'interesse del 2 per cento concessi per
provvedere alla costruzione o sistemazione di ospedalicomunali e consorziali, giusta gli articoli 8 e 9 della
legge 25 giugno 1911, n. 586.

> 185. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti sui mutui all'interesse del 3 per cento concessi ai
Comuni per provvedere alle spese riguardanti la pub-blica igiene, giusta gli articoli 43, 44, 47 e 48 del testo
unico di legge approvato con R. decreto 5 settembre
1967, n. 751.

> 186. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi o pre-stiti sui mutui all'interesse del 2 per cento concessi aiComuni per provvedere alle opere riguardanti la pub-blica igiene, giusta gli articoli 7 e 9 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 586.

> 187. Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui
mutui contratti dai Comuni per Vesecuzione di opere e
per le spese occorrenti per la provvista di acque pota-bili, giusta gli articoli 45 e 49 del testo unico di legge5 settembre 1907, n. 751, e l'art. 14, un. 1, 2 e 4 dellalegge 25 giugno 1911, n. 586.

> 189. Concorso dello Stato nelle annualitå dei mutui contratti
per l'esecuzione delle opere e per le spese occorrenti
per la provvista di acqua potabile, dai comuni dellaBasilicata non compresi nella tabella E della legge 31
marzo 1934, n. 140, giusta l'art. 19 della legge 25 giu.gno 1911, n. 586.

» 190. Concorso dello Stato nelle annualità di mutui contratti
e da contrarsi dai comuni della Calabria per Tesecu-zione dölle opere e per 10 spese oecorrenti per la prov-vista di acqua potabilo, giusta l'art. 42 della legge 25giugno 1906, n. 255, gli articoli 41, 43 e 44 della legge9 luglio 1908, n. 445, e l'art. 13 della legg4 25 giugno1911, n. 586.
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Cap. D. 191. Quota di concorso dello Stato al comuni della Sardegna
nelle spose per l'esectizione di opere riguardanti fa prov-
Vista di a,cque potabili, giusta l'art. 81 del testo unico

di legge approvato con R. decreto 10 novembre 1907,
n. 844, o l'art. 13 della legge 25 giugno 1911, D. 586.

> 102. Maggiore interesso da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti sui mutui all'interesse del 2 per cento concessi ai
Comuni e Consorzi per le opere nycessarie per la

provvista di acqua potabile nei territori compresi nelle
bonifiche di la categoria, giusta gli articoli3]e32dolla
legge 13 luglio 1911, n. 774.

Ministero dei lavori pubblici.
Cap. n. 28. Acghisto di libretti e di scontrini ferroviari.

> 29. Speso di liti o per arbitraggi.
> 31. Residui passivi eliminåti a senso dell'art. 32 del testo

unicq di legge sulla contabilita generalo e reclamati

dai creditori.

y 4. Lavori eventugli in conseguenza di contravvenzioni alla
polizia dello strado.

y 68. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla

polizia dei poéti.
> 60. poptributo anmlo dello Stato a favore del Consorzio

autonomo per l'esecupimo dello opere e per l'eseroizio

del porto di Genova.
y 10. Anticipazione di spose per provvedimenti d'ufficio a

norma dell'art. 52 della legge 15 luglio 1906, n. 393.
72. Quota a carico dello Stato itÂÍiano della spesa riguardante

la delegazione Italo Svizzera per il Senáionciegge 21
gennaio 1904, n. 14).

74. Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse alla in-

dustria privata (Leggi 39 aprile 1899, n. 168, 4 dicem-
bre 1902, n. 506, 1þ giugno 1907, n. 540 e 12 luglio
1908, n. 444).

97. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla

polizia dei porti nelle Pi•ovincie Venete.

Ministero delle posto e dpi teggrafi.
Cap. n. 10. Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai.

permanenti ed avventizi dell'amministrazione postale e.
telegrafica ai quali non compete pensione ai termini

del R. decreto 6 giugno 1907, n. 716. Indennizzi e ppese,
diverse per infortuni e danni.

> 22. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
23. Spese di liti.
30. Residui passivi eliminati a sensi dell'art. 32 del testo

unico di leggo sulla contabilità generale e replamati dai
credítori.

34. Speso per bo11o straordinario di caipbiali.
48. Spese pel trasporto delle corrispondepze o dei pacchi

sulle ferrovie e tramvie in aggiunta ai servizi.gra-
tuiti; per qualsiasi prostazippe ferrovipria; per trasporto
a vuoto dello carrozze postali e per nolo di veicoli.

Spese per il trasporto dolla cqrrispongenza a mezzo

della posta pneumatica -- Retribuzioni per trasporti di
corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili
che non fanno servizio per,conto ello Stato.

49. Compensi Alle Società di navigaitone esereenti servizi

marittimi, Jacuali e fluviali per speciali trasporti con
carattere postale e hommerciale.

50. Trasporto delle valigie aqstralippa e indiana.

!ils Spose oventuali ppr il trasporto gelle corrispondenze e

deinpacchi.
554 Premio per la vendita di francobp11i, di biglietti, di car-

toline postali e diju,oni-risposta.
EA. Aggio ai consoli sulle tayne ,di gglia emessi.

Cap. n. 57. Rimbprei eventuali cui può essor tenuta l'Amministra-

ione, aí sensi del testo unico dello leggi postali .di-

ceinbre 1899, n. 501) per la perdita di Jottorp raccoman.
date ed assicurate.

58. Indennità e rimborsi eventuali epi può essere tenuta l'Am.
ministrazione per le perdite derivagti dal servizio dei

paochi.
59. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministra-

zione in dipendenza di .frodi o di ;)agni galtra natura
lã1biti da privati, dalla Cassa Nazionale di prqvidenza
per la invalidità e la vecchiale degli pperai o dalla

stessa Amministrazione per i gervizi dei V4glia, dei ti-

tolÌ di dredito e delle riscossioni per Apa,to di terzi.
60. Rimborsi eventuali per dondono o riduzione di multo e

per somme riscosse dall'Anyninistrazione.
61. Diritti dovhti alle dogane per la esportazi,one, piomba-

tura, bollette a canziono o' lasciapaspare dei pacchi po-
stali e per il vincolo doganale dei çarri della valigia
indiana.

62. Retribuzioni ai fattorini del telegrat'o.
68. Impianto di ufhoi telegraflei e foAotelegrafici; eventuale

esercizio di uffici telegraffai .e fonotplagrupci provvisorf,
impianto di linee elettriche a richippta di diversi, ed

esecuzioni di altri lavori interespantile¾nee telegrafiche
mediante concorso nelle spese, o a totale rip>borso diesse.

84. Rimborsi dovuti per il cambio con l'pstero delle corri-

spondenze, dei pacchi e dei vaglig pentali in base a

convenzioni internazionali o.contratti -gese di cambio

inerenti - Assicurazione per trasporto gruppi - Per-
dite derivanti dal cargbio dellainoneta sulle sommo do-

vute da Amministrazioni estero - Sistemazione di con-

tabilità per eventuali differenze di difficile accertatnqnto.
85. Rimborsi dovuti allo Amministrazioni estero in dipen-

denza delle liquidgzioni del conti per lo scambio della

corrispondenza telegrafica - Spese di cambio.
86. Concorso dell'Amministrazionó nella spesa degli uffici

internazionali a Berna - Acquisto di pubblicazioni de-
gli uffici medesimi - Acquisto di buoni-risposta.

88. Bonificazioni e rimborsi diversi.

90. Spesa per il trasporto di materiale pel servizio della

posta - Trasporto di stampati, di carta fuori d'uso per
i servizi della posta e del telegrafo - Spesa per la cer-
nita e por la pesatura.della carta destinata al macero
- Assistenza alla macerazione della carta medesima da

parte del personale non di ruolo.
94. Rimborsi eventuali cui puð essere tenuta l'Amministra-

zione in dipendenza di frodi e di danni di altra natura
inerenti al servizio defle Caspo di rispaymfo Tostali e
gestioni annesse.

95. Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle som-
1pe riegperate per frgdi perpetrge nel servizio dei
rispar,gn.

107. Spese legali e pel ricupero di crediti dell'Amministra-
zione telefonica.

.118. Retribuzioni in genere ai titolari degli utlici di 2a classe
o dei posti telefonici pubblici ed gi concessionari di
Iiaee di reti telefonichp incaripati del servizio interur-
bano per conto dello Stato - Compensi gel servizio tele-
fonico dei ricevitori degli .uß\ci fono-tq1egrafici -
Provvigioni e colnpensi vari per la riscossione delle
entratp telefoniche.

119. Jtimhorsi dovuti alle Amministrazioni estero'ed ai con-
cessionari di linee e di reti telefoniche, in dipendenza
della liquidazione dei conti di debito e dicre dito per lo
scambio della corrispondenza telpfgnica e speseineronti.

120. gonigcazioni e rimborgi diversi dell' Amministrazione
tegogica.
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Cap. n. 128. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente

per la provvistadólla carta filigranata e non filigranata,
per la fabbricazione dei francobolli, dei vaglia e dei bi-

glietti postali, dei aartoncini por cartoline postali, dello
cartolind-taglia, dei bollettini di spedizione per pacchi
postali, dei cartoncini o carta per libretti di risparmio,
per vŒglia di partecipazione deidepositi,- e per dichia-
razioni di conferma.

> 135. Corresponsione alla Cassa depositi e prestiti degli inte-
ressi al 4 per cent sulle somme somministrate durante
il primo selitestro dell'esercizio 1912-1913 all'Ammini-
sti-azione dei telefoni, in applicazione dell'art. 2 della

legge 21 luglio 1911, n. 773.
> 137. Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla

gestione di ciascuna linea o rete telefonica costruite con
fondi anticipati (art. 29 del testo unico di legge sui te-

lefoni, modificato con la legge 1° luglio 1906, n. 302).
> 141. Rimborso del valore dei francobolli accettati come de-

posito di risparmio dagli uffizi postali ed altri Istituti

(RR. decreti 18 febbraio 1883, n. 1216 e 25 novembre
stesso anno, n. 1698) - Valore dei francobolli applicati
dagli operai sui cartellini per contributo minimo per
l'iscrizione alla Cassa nazionale. di previdenza (legge 17
luglio 1898, n. 350).

> 142. Rimborso del valore dei francobolli adoperati per rap-
presentare le tasse di conversazioni telefoniche liqui-
date negli utlici telefonici.collegati alla rete telografica.

Ministero della guerra.

Cap. n. 10. Acquisto di libretti, scontrin.i ferroviari ed altri docu-
menti di viaggio per militari ed impiegati - Acquisto o
riparazioni al macchinario per la timbratura di libretti
- Cancelleria per la spedizione dei documenti - Com-

pensi per layori straordinari inerenti alla distribuzione
dei documenti stessi.

> 12. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
dai creditori.

> 17. Spese di liti e di arbitramenti.
72. Spese.di.giustizia penale militare.
75. Speso per risarcimento di danni.
77. Premi periodici agli ufficiali del genio, in dipendenza del

legato Henry.

Ministero della niarina.

Cap. n. 7. Telegratami da spedirsi all'estero.
> 12. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari

ed impiegati.
> 13. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

.unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai
creditori.

> 14. Spese di liti e di arbitramenti.
» 46. Speso eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio

di equípággi naufraghi nazionali, e di marinai esteri

indigenti (legge 24 maggio 1877, n. 3919, e accordo in-
ternazionale 8 giugno 1880).

» 47. Compensi por le costruzioni uavali stabiliti dalla loggq
13 luglio 1911, n; 745, e premi di navigazione stabiliti
dalla legge 23 luglio ltiB6, n. 318 e 16 maggio 1901,
n. 176 Spese di visita e perizie per la esecuzione di dette

leggi.
Cap. n. 62. Compensi a Società di navigazione per speciali tra-

sporti con carattere postale e commerciale.

» 81. Corpo R. equipaggi - Premi di i-afferma, soprassoldi e
gratificazioni.

> ll0. Spese di giustizia.

.

.Ministero. di agricoltura, industria e commercio.

Cap. n. 21. Speso per la vendita delle pubblicazioni del Ministero.
> 23. Acquisto di librétti e di scontrini ferroviari.
> 25. Telegrammi per l'estero.
> 26. Speso di liti.
> 27. Resídùi passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale o reclamati dai

credituri.
> 31. Contributo alla Cassa nazionale di previdenza per la in-

validità e la ve'cebiaia degli operai e assicutazioni presso
la Cassa nazionale degli infortuni, a favore di personali
vari.

» 40. Entomologia e crittogamia. Studi ed esperienze per im-
pedire la diffusione di parassiti delle piante coltivate -

Spese per i trattamenti antierittogamici e per la di-

struzione delle cavallette, della diaspis penlagona, ed

altri insetti o delle arvicole che danneggiano i pro-
dotti agrari.

» 48. Spese per l'applicazione della legge 4 marzo 1888, n. 5252,
relativa alla distruzione della philloxera vastatrix non-
chè ai divieti di esportazione ed importazione delle

piante.
» 80. Scuole pratiche e scuolo speciali di agricoltura ordinate

dalla legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3a - Spese per
l'azienda.

> 121. Spese per l'acquisto di targhetto di identificazione delle
caldaie a vapore.

> 129. Indennità ai verificatori metrici per il giro di verifica-
zione periodica stabilita dal regolamento per il servizio
metrico, approvato col R. decreto 31 gennaio 1909, n. 242.

> 134. Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione.

> 149. Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (re-
golamento del Codico di commercio, art. 52).

> 150. Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regola-
mento approvato col R. decreto 13 marzo 1904, n. 141,
per l'esecuzione della legge (testo unico) 31 gennaio
1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro.

> 162. Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammis-

sione al lavoro, delle denunzie di esercizio e di altri

modelli relativi all'applicazione della legge sul lavoro

delle donne e dei fanciulli.
> 169. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di merceria,

cordami e di oggetti vari, per mantenere viva la scorta
del magazzino dell'Economato a fine di soddisfare alle

richiesto urgenti di forniture di uso comune in servizio

delle Amministrazioni centrali dello Stato.
> 171. Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio

delle Provincio lombardo per la costruzione dell'edificio

destinato a sede del Ministero di agricoltura, industria
e commercio (legge 5 maggio 1907; n. 271).

> 177. Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle antici-
pazioni fatte, per le espropriazioni, di cui all'art. 10 del
testo unico delle leggi sull'Agro romano approvato con

R. decidetó 10 novembre 1905, n. 647, e spese per l'Am-
ministrazione temporanca dei fondi espropriati.

> 179. Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti in dipen-
denza dei versamenti fatti dai proprietari dell'Agro
romano per restituzioni in conto dei mutui loro con-

cessi secondo le disposizioni testo unico di legge sul
bonificamento dell'Agro romano, approvato con Regio
decreto 10 novembre 1905, n. 647.

> 204. Sænme anticipale ÀaÏlà Caisäiëî tiepositt e*prestiti per
far fronte alle spese relative ai danni cagionati dalla
frana di Campomaggiore (art. 58 della legge 3l marzo
1904, n. 140 e art. 1 della legge 14 luglio 1907, n. 554).

> 207. Prezzo dei terreni espropriati in forza dell'art. 10 del
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testo unico delle leggi sull'Agro romano, approvato con
R. decreto 10 novembre 1905, n. 647, e degli articoli 3
e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Elenco B.

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire
mandati a disposizione di funzionari governativi, a termini

dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale
dello Stato, approvato col Regio decreto £7 febbraio £884,
n. 2016.

Ministero del tesoro.

Cap. n. 89. Speso poi servizi del tesoro.
» 91. Speso di liti nell'interesso dello Amministrazioni del te-

soro, del dchito pubblico e dell'azienda dei danneggiati
dalle truppe borboniche in Sicilia e altre spese acces-
sorte.

Ministero delle finanze.

Cap. n. 53. Aggio di esaziono ai contabili - Assegni di aspettativa,
sovvenzioni alimentari, compensi in luogo di aggio ed
indennità al personale avvertizio (Tasse sugli affari).

54. Somma da assegnarsi ai ricevitori sotto forma di sup-
plemento di aggio in concorso delle spese per le mer-
cedi ai commessi privati (art. 5 della legge 24 dicem-
bre 1909, n. 744). (Id.).

66. Spese di coazioni e di Iiti; risarcimenti ed altri acces-
sorî (Id.).

69. Spese por trasporti di valori bollati, di contrassegni per
i velocipedi e gli automobili, di registri e di stampe, e
por la bollatura, imballaggio .e spedizione dei valori di
bollo, o per retribuzione ai bollatori diurnisti pel ser-
Vizio del bollo straordinario (Id.).

71. Restituzioni e rimborsi (Id.).
72. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote

di tasse universitario d'iscrizione da versarsi nelle casse
delle Università per essere corrisposte ai privati docenti,
giusta l'art. 67 del regolamento 21 agosto 1905, n 638.

83. Speso di,coazioni e di liti, risarcimenti ed altri acces-
sorî (Demanio).

» 85. Restituzione e rimborsi (Idem).
» 96. Spese di coazioni e di liti (Id.).
> 97. Aggio agli osattori delle imposte dirette sulla riscos-

sione delle entrate (Id.).
> 101. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione

dei beni dell'Asse ecclesiastico.
> 103. Spese di coazioni e di liti, risarcimento di danni ed

altri accessori dipendenti dall'Amministrazione dei beni
dell'Asse ecclesiastico.

> 104. Spese relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi
dal 26 agosto 1898 e passaggio del prodotto netto alla

Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la

vecchiaia degli operai, giusta l'art 4 della legge 17

luglio 1898, n. 350.
> 118. Spese diverse per la gestione e le verifiche delle esat-

torie
> 119. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi

d'imposte e devoluti allo Stato in forza dell'art. 54 del
' testo unico delle leggi sulla riscossione delle imposte

dirette 29 giugno 1902, n. 281.
> 120. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
> 121. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte

direttes

Cap. n. 122. Decimo dell'addizionale 2 per cento per speso di distri-
buzione destinato alle spese per le Commissioni provin-
ciali. - Art. 38 del regolamento 11 luglio 1907, n. 560,
sull'imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette).

> 124. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
152. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria

difesa e per condanna verso la parte avversaria, compresi
interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessorì (Ga-
belle).

153. Spese di giustizia penale - Indennitå a testimoni e po-
riti - Spese di traspoi-to ed altre comprese fra lo speso
processuali da anticiparsi dall'erario (ld.).

159. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai con-
tabili incaricati della riscossione, indennità ai ricevi-

tori del registro per la vendita' delle marche da appli-
carsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri e in-
dennità per il rilascio delle bollette di Icgittimazione o

per altri servizi relativi alle tasse di fabbricazione.
160. Restituzione di imposte di fabbricazione sullo spirito, sullo

zucchero e sul glucosio impiegati nella preparazione
dei vini tipici o dei liquori, dei vini liquorosi, dell'a-
ceto, dell'alcool, delle profumerie o di altri prodotti
alcoolici e zuccherini esportati, sulla birra, sulle aequo
gassose esportato e restituzione della tassa sull'acido

acetico, adoperato nelle industrie.

161. Restituzione di imposte di fabbricaziono indebitamente

percepite.
174. Tasse postali per versamenti, speso per trasporto di

fondi e indennità ai proprietari di merci avariate nei
depositi doganali.

177. Restituzione di diritti all'esportaziono (dogane).
178. Restituzione di diritti indebitamento riscossi, restituzione

di depositi per bolletta di temporanea importazione ed

esportazione e per bollette a cauzione di merci in tran-
sito, quota da corrispondersi alla Repubblica di San
Marino, giusta gli artícoli 39 e 40 della Convenziono 28

giugno 1897 e la Convenzione addizionale 14 giugno
1907 e pagamento al Consorzio autonomo del porto di
Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supple-
mentare di ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova.

192. Premi e spese per i servizi ineronti alla scoperta e re-

pressione del contrabbando e del lotto clandestino (Pri-
vative).

194. Spese di giustizia per liti civili sostenuto per pro-
pria difesa e per condanna verso la parte avversaria,
compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri acces-
sori (Privative).

195. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni a pe-
riti e per la rappresentanza dell'Amministrazione nei
provvedimenti penali - Spese di trasporto ed altro com-

prese fra le spese processuali da anticiparsi dall'erario
(Privative).

210. Paghe al personale di sorveglianza ed agli altri operai
delle manifattùre e dei magazzini dei tabacchi greggi,
soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per prolun-
gamento dell'orario normale di lavoro e per servizi spe-
ciali; gratificazioni alle vedovc ed agli orfani degli
operai decessi in attività di servizio; mercedi agli ope.
rai ammalati ed ai richiamati sotto le armi; assegni
di parto, indennizzi per infortuni sul lavoro e contri-

buti dello Stato per il personale a mercede giorna-
licra, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per
la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa
di mutuo soccorso per le malattie.

212. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie
ed uffici di coltivazione; assegni ai volontari verifica-

tori, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per



3520 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA

prolungamento dell'orario normale di lavoro e pei ser-
vizi.speciali;;oompensovai defiliitivo licenziamento ai
verificatori subalterni.ed operal, indonnizzit per infortuni
sul lavoro e contributi dello-Stato per il personale a mer.
cede giornaliera, irtscritto .alla Cassa nazionale di previ-
denza per ila invalidità e ila «vecchiaia degli operai ed
alla Cassa di mutuo 'soccorso per lo malattie.

Cap. n. 216. Compra .di ta,bacchi, lavoro di bottaio e facchinaggi,
indennità, compensi ed altee spese per informazioni e
missioni all'estero e prestazioni speciali inell'interesse
dell'acquisto, della coltivazione o delle smercio -dei ta-
bacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi.

> 219. Acquisto, nolo e riparazione di,macchine, strumenti, mo-
bili e materiali diversi, 41 recipienti,.combustibili ed altri
articoli ad uso delle agenzie ed :uffici per le coltivazioni
dei tabacchi.

> 220. Acquisto, nolo e riparazione di anacchine, strumenti,
mobili, e materiali diversi, di ingredienti, recipienti,
combustibili ed altri articoli per uso dei magazzini dei
tabacchi greggi e delle manifatture; provvista.di carta,
cartoni ed etichette per involucro «dei tabacchi lavorati,
fornitura di energia elettrica e di acqua per la lavora-
zione, e spese -di illuminazione e riscaldamento degli
opifici.

> 226. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori
all'ingrosso a titalo di spesa di esercizio e di trasporto
dei tabacchi ed altra spese ;per operazioni speciali ine
renti alla vendita dei tabacchi stessi nei magazzini di
deposito incaricati dello smercio diretto dei generi valle
rivendite.

> 23). Indennità ai rivenditori dei generi di privativa per il
trasporto dei sali.

> 237. Spese per otturamento delle sorgenti salse e di migilanza
degli stabilimenti che prodneono sale o 10 imliagano a

prezzo di costo ed ,altra 'per impedire la produzione na-
turale o clandestina del sale.

> 233. Restituzione della tassa -sul sale impiegato nella sala-
gione delle carni, del burro e dei formaggi che si espor-
tano all'estero (art. 15 della legge 6 luglio 1883, n. 1445
e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n.37õ4).

» 239. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori
all'ingrossa a tito1> di spesa di esercizio o di trasporto
dei sali ei altre spese per operazioni speciali inerenti
alla vendita dei sali stessi nei magazzini di deposito in-
caricati dello synercio diretta dei detti generi:alle ri-
vendite.

> 2 3. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei
sali e tabacchi e assegni speciali ai reggenti provvisori
dei magazzini stessi.

> 254. Restituzione di canoni di -rivendito indebitamente per-
cetti (tabacchi e sali).

> 259. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzi-
nieri di vendita e spacciatori all'ingrosso delle privative
e ai farmacisti, medici e rivenditori.

> 268. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi
di imposte e devoluti al Demanio, in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871, n. 192.

> 273. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti di danni ed altri
accessori dipendenti dalla vendita dei beni - Asso ec-
clesiastico.

> 275. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse
ecclesiastico.

> 279. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopra-
tasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle imposte
dirette per la riscossione delle imposte dal 1872 e retro.

, is1. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione
del nuovo catasto (art. 47 della legge 1° marzo 1886

n. 3682, modificato cpil'art. 19 della legge 21 gennaio
1897,&23).

kap. n.283. Spese diverse p.er il riappalto delle esattorie pel decen-
nio 1913-1922 (ût. 3 della legge l9 giugno 1902, n. 181,
sulla t;acossione.delle ignposte dirette).

> 294 Restituzione lii,depositi per adire agli incanti, per speso
d'aata, tasse ecc., eseguiti negli uffici osecutivi de-
maniali.

» 301. Assegni ed indennità al personale civile per speso d'ut-
ficio, di giro, di.disagiata .residenza ed .altre.(Comune di
Napoli).

> 307. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Id.).
> 312. Aasegni eil indennità al persamalo civilo per spese ,d'ut-

tidio, di giro, di disagiata residenza, di servgomotturno
ed altre (Comune di Roma)

» 318. Restituzione di giritati indeltitamente esatti (Id.)
Visto, d'ordine gi Sua Maestà.:
B ministro del idsoro

TEIXESGO.

Il numero 5ßS delix raccolta ufficiale deUe leggi e dei decreti dei
Regno contiene la seguente fegge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Naziono

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deptitati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Gli aumenti asessennali di:stipendio stati concessi o
che si conaederanno ai funzionari ed :agli agenti su-
balterni delle Amministrazioni civili dono Stato, non
sono da computarsi in accrescimento del posteriore
maggiore stipendio ottenuto in consqguenza ydi pro-
mozione, di mutazione di organici o di equalsiasi mi-
glioramento economico, ma restano assorbiti dal mag-
gior stipendio stesso.
Kel caso però che questo sia inferioro al complegso

di quanto i detti funzionari ed agentipercepivano an-
tecedentemente fra stipendio ed aumentoper compiuto
sessennio, la relativa differenza dove essere conservata
a titolo di assegno sessennale.

Art. 2.

Nulla è innovato circa le particolari disposizioni < in
materia di aumenti sessennali di stipendio contenute in
leggi speciali.
Ordiniamo che .la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla edifarla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 0 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigini: Fmoccuano-APar.s.
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Il numero 670 dette raccotta N//iciale Œelle leggi e dei dettreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANiJEl-E III

por grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbfamo sanzioitato e pronlulghiamo quanto segue:

Art. f.

Sono convertiti in legge i Reali decreti i3 ottobre,
24 dicembre 1911, e 15 febbraio 1912, un. 1296, 1365 e

69, coi quali la tassa straordinaria che gli Istituti di
emissione debbono pagare nel caso previsto dall'ul-
timo capoverso dell'art. 21 del testo unico di legge
sugli Istituti di emissione e sulla circolazio11eo dei bi-
glietti di Ban¢a, approvato con R. decreto 28 aprile
1910, n. 204, é stata ridotta all'aliquota del gaggió uf-
ficiale dello sconto per il periodo dal 1° ottobre 1911
al 31 maggío 1912.

Art. 2.

La disposizione contenuta nei Reali decreti conver-
titi in legge 601 precedente articolo avrà offetto anche
dopo il 31 maggio, ma non oltre il 31 dicelebre
del 1912.
Ordinianid che la presente, munita del sigìIlo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCnÌARO-APRIL .

Il numero 5W della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio é per volonth della Nazione
RE D'ITAMA

Vista la legge 24 ninggio 1903, A. 205, sull'ordina-
mento della Colonia eritrea, la quale då facoltà al Go-

Verno del Re di provvedere intorno all'iniposizione
dei tributi délie popolazioni indigene della Colonia ;

Sentito il Consiglid colo'niale ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli afféri esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nell'esercizio finanziario 1912-913 le popolazioni in-

digene della Colonia eritrea sono tenute a corrispon-
dere l'annuo tributo nella misura indicata nell'uñita

tabella.
Art. 2.

I conventi delle popolazioni dristiane sono esenti dal

pagamento del tributo per l'esercizio finanziario sopra
citato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - DI SAN GIULIANO.

Visto, Il guardasigilli : F}NOCCHIARO-APRILE.

TABELLA dei tributi da corrispondersi dalle popolazioni indi,
gene dell'Eritrea, durante l'esercizio 1912-913.

I. - Commissariato regionale dell'Hamasèn.
Paesi autonomi . . . . . . . . . . . . . ,

L. 12,3J
carnescim................ > 19,690
Dembesan ................ > 17,330
Decatescim

. . . . . . . . . . . . . . . .
> 12,643

LoggoCeuk ............... > 15,440
Scioattà Anseba

. . . . . . . . . . . . .
» 9,425

Saharti
.................

» 6,361
MènabeZerai............... » 5,135
CabassaCeuà

..............
» 5,440

Lamza ................. > 6,360
Tecchelè Agaba . . . . . . . . . . . . .

» 6,755
Uoccarti................. > 1,985

Totale per il commissariato regionale
dell'Hamasèn . . . . . . . . . . . . . . . , ,

L. 117,960

II. - Commissariato regionale del Seraè.

MaiTacalk................ L. 24,694
Teramni................. » 3,606
Dubub.................. » 9,518
Guehccia

................
» 3,954

AdlGrotto ............... > 2,000
Decchì Dighna . . . . . . . . . . . . . . > 1,768
Decchl Melgh . . . . . . . . . . . . . .

» 5,523
UistèGulti................ > 2,906
Anaghir................. > 2,905
Afelba.................. > 1,800
Villaggi Temzà . . . . . . . . . . . . . .

» 900

AdArfl ................. > 1,500
Medrl uod Seberà. . . . , , , . . . . . . » 9,044
CunòRedà................ » 3,668
Decchi Aitaes

. . . . . . . . . . . . . . .
> 1,000

QuollåSeraè............... > 1,300
Dembelks................. > 8,220
Seffå................... > 6,260
Liban .................. » 4,140
Zellimà.................. > 21,748
MaiZadá................. > 13,500
Gundet.................. » 3,500
Maraguz e Ghebre Moralt

. . . . . . . . .
> 8,315

Cohain (compreso l'Aila) . . . . . . . . .
» 9,015

ZaidAccolom............... » 3,500
Totale por il Commissariato regioimle del Seraè L. 154,284

I
III. - Commissariato regionale dell'Acchelè Guzai.

a) Distretti:
Merettä Sebenè.

. . . . , , . . . . .
L. 8,790

Aret.....,........... » -7,250
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-Todrer................. L. 6,820
Baddecti............... » 6,485
Mezhð................ ,» 6,045
Zanadegle . . . . . . . . . . . . . .

» 5,820
Decchi Dighnà . . . . . . . . . . .

> 4,895
Egghela Hames . . . . . . . . . . . ,

> 4,795
Robrà ................ » 5,290
Decchi Ghebri

. . . . . . . . . . . . > 5,510
Decchl Ad Mocom

. . . . . . . . . .
> 4,560

Enganå ............... > 3,725
Egghela Hazin . . . . . . . . . . . .

> 3,450
Merettà Caieh . . . . . . . . . . . .

> 2,705
Zebaonti............... > 2,145
Dericien............... > 1,735
Decchi Zeresenai

. . . . . . . . . . .
> 1,325

Decchi Tehescti
. . . . . . . . . . . » 715

AddiGulti.............. » 3,340
Uod Acchelè Mashål . . . . . . . . .

» 3,620
Zeban ................ > 2,930
LalaiAgruf

.............
> 2,295

Loggo Sarda . . . . . . . . . . . . .
> 2,805

Tahtai Agruf . . . . . . . . . . . .
> 3,825

Hadadem Ciaalb
. . . . . . . . . . .

> 2,725
Ambesset Ghelebå . . . . . . . . . .

> 2,400
Enda Dascim

. . . . . . . . . . . .
> 2,575

Degghien .............. > 1,425
Zeremossl .............. > 1,425
Colonia cattolica

. . . . . . . . . . .
> 1,275

Degghien Uogherå . . . . . . . . . . > 1,190
Acran
................ > 1,225

Senafè................ » 820
Paesi autonomi

. . . . . . . . . . . .
> 255

Colonia musulmana di Debar Aslam
.

> 205

Totale distretti
. .

L. 117,525
b) Tribú musulmane:

Teroa Bet Sarah
. . . . . . . . . . . L. 3,270

Lelisc
................ » 3,060

Assalissan.
. . . . . . . . . . . . . . » 3,215

Assacheri . . . . . . . . . . . . . . .
> 2,345

Fogorotto. . . . . . . . . . . . . . .
> 2,345

BetFachih.............. > 1,735
Edda................. > 1,325
Baradotta............... > 1,020
HasabatArb............. » 560
Engaghè Sermarà . . . . . . . . . . .

> 255
Rezamara............... » 50

Fecåt Harach . . . . > 1,850
Miniferi Abdalla Harach

. . .
» 815

Nafe Harach
. . . . . > 1,430

Subacom Arè
. . . . > 225

Dassamd Zailà Arà
. . . . . .

> 150
Mussa Harach

. . . .
> 205

Danagul - Mahlema e Memberå . . . . » 100

Jofisc Gascia
. , , . > 1,740

Abdalla Gascia
. . .

> 1,480
Assa Jofiscia . . . . » 410

Baasu , , , .
Soleiman Gascia

. . . > 255
Hassan Gascia

. . . .
> 150

Hamed Gascia
. . . . > 125

Ona Omar
. , , . . > 190

Hamedi Gaseia
. . .

> 1,245
Mahamed Caiuia

. .
> 325

Assa All Gascia
. . .

> 200

Hasu . . . .
Consubi Firà

. . . .
> 200

Mussa Ebbago . . . .
» 75

Assa Alila . , , , ,
> 240

Omartà , , , , , , , > 920

.

Alades . . . . . . .
L. 305

Debnmela . • Le.bale . . . . . . .
» 560

Bellessua
. .
- Assa Uaddo

. . . , ,
> 100

Totale tribù musulmane . . . . . L, 32,475
Totale per il Commissariato dell'Acchelà-Guzai , , .

L. 150,000

IV. - Commissariato regionale del Barca.
a) Beni-Amer del Diglel:
Dega................. L. 23,000
AdAllBachit ............ > 11,700
AdOmar .............. > 10,850
AdIbrahim ............. > 5,500
Lebet ................ » 4,160
Tohas ................ » 4,320
AdSaleh .............. » 4,400
AdFaidab .............. > 5,000
AdGultana ............. > 3,100
Ad Tauliab

.

•

, , . . , , . . . . .
> 1,510

AdAuadab ............. > 1,000
AdAll................ > 950

Sinoat Chinah
. . . . . . . . . . . .

» 870

AdNaseh ............., > 900

Elman................ » 390

Totale Beni-Amer del Diglel , , . L. 77,050

b) Altre tribù :
AdOcud............... L. 17,000
AdSciaraf.............. » 5,000
Sabderat............... > 3,000
Algheden............... » 2,000
Elit ................. » 500
Ad Scech di Garabit Ensk

. . . . . . . > 2,000
Bitama................ > 200
Aese ................ > 300

Solucria del Gasc . . . . . . . . . .
» 400

Totale altre tribú . .
L. 30,400

Totale per il Commissariato regionale _del Barca , , .
L. 108,050

V. - Commissariato regionale di Cheren.
a) Bet Tarchè:

Sucuneiti
. . . . . . . . . . . . . .

L. 4,000
Ad Hadembes

. , , . . . . . . . , ,
> 2,500

AdZamat .............. > 7,440
BotGabrù ............., > 1,300

Totale Bet Tarche , , , L. 15,240
b) Bet Taquè:

Ad Samaración . . . , , , , , . . .
L. 900

AdCiata............... > 3,480
Ad Gabscia

, , , , , , , , , , , , ,
a 5,758 50

AdFeza............... » 3,800

Totale Bet Taquè . , ,
L. 13,938 50

c) Mensa:
Bet Ebrahn

. . . , , , , , , , , . . .
L. 2,285 70

Bet Sciahan
. . . . . . . . . , , , .

> 1,700

Totale Mensa
. . ,

L. 3,985 70
d) Måria:

Maria Rossi
, , . . . . . . . . . . .

L. 14,000
MãriaNeri.,,,,......... > 27,300

Totale Mhria
, , ,

L. 41,300



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

e) Ad Soech:
Scech Amer scech El Amin

. . . , , L. 16,300
Sceoh Hommad Mahmud . . , , , , ,

> 5,300
Scech Mahammed El Amin . , , . .

» 3,187
Scech Mahammed Soleiman Scech Ali. > 1,040

Totale Ad Scech , ,
. L. 25,827

f) Ad Haseri :

Scech Mahammed Soleiman .
. . . , ,

L. 1,800
Scech Mahammed Mahmud Absad

. . .
> 1,130

Scech Hommad Idris Absad . . , , , ,
m 1,150

Totale Ad Haserl
. . ,

L. 4,080

p) Altro tribù :

Abab . . . . . . . . . . . , , , , .
L. 45,000

Ad Temariam . . . . . . . . . . . .
> 13,700

AdTaura............... » 3,000
AdMaallem.............. > 1,070
BetMala............... » 5,200
AdTacles............... > 17,886
Begiuch................ » 4,200
Bab Giangheren. . . . . . . . . . . .

> 1,100
Rasciaida............... > 2,869

Totale altre tribù . . .
L. 94,025

A) Distrotti abissini:

Adirba................ L. 1,000.
Decandá............... » 550

Lamacelli .............. > 2,000
DebraSina.............. » 896

Totale distretti abissini . . .
L. 4,446

Totale per il Commissariato reg.;di Cheren . .
L. 202,842 20

VI. - Commissariato regionale di Massaua.

g) V.illaggi del Samhar:

Archico................ L. I,600
Otumlo e Moncullo . . . . . . . . . .

> 1,600
Zaga................. » 900

Ailet................. > 1,100
Gumhod ............... > 1,200
Asus................. > l,300

Totale villaggi del Samhar . . .
L. 7,700

b) Tribù del Samhar:

Ad Aha . . .
L. 1,500

AdSciuma.............. » 3,000
AdAscar............... > 2,000
Ghedem Sieta

. . . . . . . . . . . . ,
> 1,300

Uaria ................ » 6,500
Meshalit ............... » 7,500
Nebbarà................ > 800

Teroa Bet Musce . . . . . . . . . . .
> 4,000

Aflenda Nasr Eddin . . . . . . . . . .

» 5,000
AflendaAdEgel . . . . . . . . . . . .

Allenda Ad Habsbai
. . . . . . . . . .

> 200

Totale tribù del Samhar , , ,
L. 31,800

c) Assaorta inferiore :

Deter.............,,,, L. 3,400

Bet Califa
. .

. . . . . . . . . . . .
L. 3,000

Bet Cadi . . . . . . . . . . . . . . . 800
Bet Scech Mahmùd

. . . . . . . . . .
» 4,000

BetTauaccal..,.......... > 5,350

Totale Assaorta inferiorc . . .
L. 16,550

d) Isole di Dahlach:

Dubello
. . . . . . .

L. 1,000
Adal......... » 400

Selait........ » 300
Cambeba.

. . . . . . > 200
Dahlach. . . . Giumheli e Aghig . .

» 500
Dassaho . . . . . . .

> 200
Derbuscèt

. . . . . .
> 1,100

i Dahlach Chebira . . .
> 1,000

Nocra................. » 400
Dohol ................ > 200

Nora................. > 200

Dessò................. » 800

Totale isole di Dahlach . . .
L. 6,300

e) Dancalia del Nord:

Bellessua Bilaltu . . . L. 500
Bellessua Aramisu . .

» 600

Tribù di Buri. Duna e Duna Buri
.

> 760
Haleita. . . . . . . .

» 350
Ancala. . . . . . . .

> 2,000
Bet Assa Mahammed . > 1,130
Bet All Chetar . . . .

> l,150
Damohita Buri Bet Gaas . . . . . .

> 1,520
Bet Enra Hammedu

.
» 540

Bet Assa Mominto . .
> 1,500

Assa Ameditti. . . . . . . . . . . . . » 350

Rauito................ > 150
Assa Haccar

. . . . . . . . , , , , ,
> 180

Hennona . . . . . . .
. . . . . . . . > 170

AliMami............... » 50

Biet Ali Chefar Gaaso. . . . . . , , .
> 30

Assa Ibrahimto . . . . . . . . . . . ,
» 250

Alikreddì............... » 80

Ganninto . . . . . . . . . . . . , , .
> 1,300

Dulum................ » 500

Abona................ » 300

Maandita............... » 350
Aulito ................ » 200

Somali Buri . . . . . . . . . . . .
» 150

Mesghedè. . . . . . . . . . . . . . .
» 150

Uaeita................ » 40

ScecåBuri.............. , 6()
BedalBuri.............. » 30

MogoBuri.............. » 30

Neggartu............... » 200

Roblè Arek Buri . . . . . . . . . . .
» 30

IsoladiBaca............, > 450

Isole di Hauachil e Dancalé Buri . . .
> 300

( Ali Gura . . . . . .
> 1,400

i Bitaito e Buri
. . .

> 1,500
Hedarem . . . Garbulò . . . . . . .

» 600
Aulè Gura

. . . . .
> 20

Dahimmela Enda Cadri . . . . . . .
» 600

Dahimmela Baddirera e Buri . . . . .
» 460

Totale Dancalia . . .
L. 20,230

Totale per il Commissariato regionale di Massau4 L. 82,580
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VIL Commissariato regionale di A esáb.

Edd.................... L. l,500
Barassoli................. » 878

Beilul.... .............. > 1,505
Assab................... » 560

Marghebla ed Asbol . . . . . . . . . . . .
i 1,100

Chiluma ................. > 132

Raheita ................. » 725

Totale per il Commiss. reg. di Assab . . . . L. 7,000

VIII. - Commissariato regionale del Gasd e del Setit.
a) Baria :

Baria Heghir . . . . . . . . . . . . . L. 5,000
Baria Mogareb . . . . . . . . . . . .

» 4,000

Totale Baria
. . .

L. 9,000
b) Baza:
Ghega................ L. 1,330
Ogonna................ » 550

Coita................. » 1,125
Allumù................ § 1,100
Fodè................. » 830
Ducambia

..............
» 720

Sassal................. » 505
Eimasa................ » 600

Tauda................ > 330
Selest Logodat . . . . . . . . . . . .

» 610
Lacatacura............... » 300

Sogodas................ > 450

Totale Baza . . .
L. 8,450

Totale per il Commissariato del Gase e del Setit. L. 17,450

RIEPILOGO.

1. - Commissariato regionale dello Himasén . L. 111,960
II. - Id. id. del Sotab

. . . .
i 154,284

III. - Id. id. dell'Acchelè-Glizai i 150,000
IV. - Id. id. del Barca .

. . .
> 108,050

V. - Id. id. di Cheren
. . . ,

i 202,842 20
VI. - Id. id. di Massaua . . . i 82,580
VII. - Id. id. di Assab

. .
.
.

> 1,000
VIII. - Id. id. del Gase e del Setit » 17,450

Totale generale tributi della Colonia Eritrea , ,
L. 840,106 20

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro degli aff'ari esteri

DI SAN GIULIANO.

12 numero 570 della raccolta u/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO Ë IANUELË ÌIÍ

ger gi•azia di Dio e pér tolo11th della Naziomb
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 16 e 50 della legge 17 luglio 1910,
n. 511, in virtù dei quali è consentita l'apertura di un
credito,straordinario sulla tesoreria centrale a favore
dell'Animhtistrazione della marina militare ;
Vistò il Nostro decreto 14 aprile 1912 e i precedenti,

coi quali fu autorizzata l'apertura di crediti straordi-
nari þer le spese occorrenti per la campagna della

Previa deliberazione del Consiglio dei ministri ;
Sulla proþàsta del Nostro ministro, eegretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizžata a fatore del ËIinisteto della marina

l'apertura di un nuovo credito straordinario di lire
7.000.000 sulla tesoreria centrale per le spese occor-

renti per la campagna della Libia.
La suddetta somma, al cui pagamento sarà provve-

duto coi mezzi ordinari di tesoreria, sarà versata nel-
l'apposito conto corrente presso la tesoreria centrale.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito ill legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandàndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Ëoma, addì 16 maggio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESCO,
Visto, Il guardasigilli: FINocomAno-APRILE.

Il nainero 584 deka raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 11 giugno 1912, col
quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elettorale di Nicastro
in provincia di Catanzaro;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge eletto-

rale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:
II Collegio elettorale di Nicastro è convocato pel giorno

7 luglio 1912, allinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 14 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 11INISTERO
spetti di osservarlo e di farlo osservare. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Dado à Ëdhrå, äddl 16 giugnd i912.

VITTORIO EMANUELE. x>1vieto weaportazione

GIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILS.

La raccollä ti/Jicïälõ dëlle leggi e dei decreti del Regno
contiene in suhto i seguenti Regi decreti :

N. 560

Regio Deci•eto 30 maggÏo 1012, col quale, sulla pro-
þoétà dei inthistri d' agricoltura, industria e com-

mercio e di grazia e gitistizia e dei culti, viene
istituito un Collegio di probiviri per l'arte bianca,
con sede in Ferrara e con giurisdizione sul terri-
torio di tutta la provincia stessa.

II, liredetto Collegio earà composto di dodici

probifiri, dei qualí sei industriali e sei operai.

N. 561

Rdgió Êecrietdh niagg16 1012 col quale, sulla proposta
(16Ì minisifá delle finanze, è stato dumentato dal

L. 1.962:408,98 a Ir 2.050.295,25, il canone annud

dovuto allo Stato dal comune di Firenze, a decor-
rere dall'il settembre 1911.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di Civita,
in provincia di Cosenza, ó stato, con decreto odierno, esteso a

detto Comune iÌ dívieto di o§¡iortaziona dl talune' materie indicate

nelle lettere a, b, e, del testo unico delle leggi antifillosseriche.

Roma, 17 giugno 1912.

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFl

&VVISI.

Il giorno 16 corrente, in Portacomaro, provincia di Alessandrial e
in Tesoriers, in provincia di Torino, sono stati attivati al servizia

pubblico ufflei telegraflei, rispettivamente, di 2a e 3* classe, con
oñžib limitato di giorno.

Il giorno 17 giugno corrente, in Mazzo e in Villate, provincia di
Torino, soiio stati attivati aÏ servizio pubblico uffici foliotelegdfici,
rispettiväfiiëtite, di 2a e 3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 17 giugno 1912.

MINISTERÖ DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

N. 562 Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

Regio Decreto 23 maggio 1919, col quale, sulla proposta mente dei dazi doganali d' importazione è ilssato per

del ministid delle finanze, ò stato aumentato da oggi, 19 giugrio 1912, in L. 101.09.

L. 133.971 76 d L. 134.414,15, il canone di dazid

édimume dovtito allo Stato dal comune di Lecce' M I N I STERO
a deedrrere dal giorno 11 gennaio 1911. DI AGR100LTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

N. 563 Ispettorato generale del commercio

Regio Deereto 23 maggio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è stato aùmentato da Media dei corsi dei consolidati nego2iati a oontanti

L. 80.064,ËÖ a L. 62.552,44 il canone annuo di dazio nelle varie Borse del Regno, determinata d'áccordo

bbfisuino dovuto allo Stato dal Comune di Mace¯ fra il Mit11stero d'agriedltura, industria e commercio

rata, a decorrere dal 24 set'embre 1911.
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

N. 564 is giugno 1912,

llegid Recžeto 10 maggio 1919, col quale, sulla proposta con godirtielits
A1 netto

del ministro delle finanze, è stato aumentato dä CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

L. 97.421,17 a L. 97.491,17 il canone annuo di dazio
in corso

a uat
consumo dovuto allo Stato dal comune di Rimini

(Forli), a decorrere dal 1° agosto 1911.
8.õ0 ©|e netto .... 98,72 22 96,97 22 97,08 77

•
8.50 °/o netto (1902) 98,50 25 96,81 25 00 92 8

gegió Decreto 30 maggio 1912, col quale, sulla proposta 8 °l, lordo ....... 67,00 -- 65 so - 66,48 is

del ministro dell'interno, l'asilo infantile di hoi·go
Porta Nuova in Beigamo ò eretto in ent.e 11torale

e ne ò approvato 19 statuto organico,
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I

MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

A.VViBO (II. OOROOrBO- A tutt0 11 giOTRO 11 luglIO 1912 à apert0 11 00BOOrso fra ricevitori del lotta

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCON BANCO

che ne dipendono

.5 a RISCOS

o * Esercizi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE g.S

-6 5 1908-09 1909-10

Primo esperimento.

34 Torino - Torino - - 101451 8ô729

20 Milano -

-
Milano - - 80335 8l607

24 Napoli - Napoli -
- 89907 50123

114 Roma - Roma - - 60193 60988

290 Parma - Milano - - 34279 37520

76 Pescia
.

Lucca Firenze - - 3227g 34342

149 Candela Foggia Bari Lacedonia 4031 23984 27583

Rocchetta 1048 - -

Sant'Agata 7939 - -

Seconcio esperimento.

171 Bologna - Firenze -
- 68478 67521

44 Ruvo di Paglia Bari Bari - - 30338 29810

327 Mazzaro del Vallo Trapani Palermo -
- 32826 28408

184 Occhiobello Rovigo Venezia Ficarolo 5032 24281 25447

Santa Maria Maddalena 6420 - -

Termo emperimento.
Con diminuzione del requisito d'aggio del 40 Oi0 e del periodo di gestione personal e nell'ultimo banco a soli due anni.

92 Napoli - Napoli - - 74066 70316

275 Santa Maria Capua V. Caserta Napoli 37020 45239

Ouarto emperimento.

Con diminuzione del requisito d'aggio del 50 0¡O e del periodo di gestione personale nell'ultimo ban co a soli due anni.

293 Noto Siracusa Palermo -
- 41953 47590

Ottinto esperimento.

Possono prendervi parte tutti indistintamente i ricevitori personalmente esercenti.

433 Boiano Campobasso Napoli Baranello 1578 31472 35363

Cantalupo 3149

San Giuliano 1978

Sepino
. 1944

Vinchiaturo 256
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione.

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medio
durante gli ultimi tre esercizi finanziari effettivo con cui gli

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso aspiranti possono u-
Cauzione tilmente concorrere

SIONI A GG I prescritta
a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTAZIONI

prirnadel- dopo l'at-Esercizi dell'esercizio l' attuazio- tu az ione
ne della della legge

Media Media del banco leggo221u- 22 lugho
gho 1906 19 $,num1910-11 1908-09 1909-10 1910-11
n. 623

'

623

95380 94520 6150 5569 5415 5878 3640 3802 4378

80587 80843 5313 5363 5323 5333 3110 3366 3833

70285 70135 5698 4104 4910 4904 2700 3023 3404

64813 61998 4507 4539 4691 4579 2385 2763 3079

42864 38221 3256 3451 3742 3483 2945 1886 1983

34975 33863 3136 3260 3297 323l 2605 1685 1730

27894 26487 2458 2782 2809 2683 •2040 1183 1183

64809 66936 4839 4800 4692 4777 5150 2922 3277

29804 29787 3020 2929 2982 2977 2295 1477 1477

25337 28857 3169 2855 2580 2868 2220 1368 1368

27318 25682 2485 2590 2758 2611 1980 1111 1111

96692 83358 5062 5272 5968 5434 3210 2068 2210

7180G 51355 3421 3802 4972 4085 3960 1421 1421

56484 48659 3698 3979 4257 3978 3745 1141 1141

3404

44051 36962 3088 3322 3802 2845
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Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo an-
nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623) ; sull'intero ammontare dello
stesso aggio Iordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30
maggio 1907, n. 394).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio per-

sonale.
Le domando, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredato di
tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere inviste qualche glorilö prima
della scadenza del concordo,. di guisa che possano giungere alla Di-
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiraati dipendono
non liiù tardi del suindicato giorno 11 luglio 1912.
Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-

mula: '

« Il sottoscritto, ricevitore del loffo AT Banco n.
. . .

in . . . .

chiede di essere ammesso al concorso indetto con avviso in data 1°
giugno 1912 per la prombzione ad uno od altro dei Banchi qui
sotto descritti in ordine di preferenza nei riguardi della sede più
ambita ».

a)Bancon,....in,,,,
b) Id. > ....in....
c) .... ........

(Data e firma del richiedente).
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, addl 1° giugno 1912.

Il direttore capo della divisione IV
C. BRUNO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

i) i documenti comprov€nti la; dondizione e le specialf texî¾
merenze dei genitori per le opere dell'ingegno, o per servizi pre-
stati nella milizia, nella magistrattira o nelle þubbliche amininist1'a-
zion1.

La scadenza dell'eth minima e massima utile per concorrero si
riferisce al 30 settembre delfanno in corso dovendo il godimento
del beneficio cominciare col nuovo anno scolastico, o cioè dal lo
ottobre.

2. Per le disposižioni portate dall'art. 38 dello statuto organico,
1 concorsi si fanno principalmente per titoli, dai quali risultino le
benemerenze dei genitori delle concorrenti e le condizioni relativa-
mente ristrette di loro fortuna; entra però come elemento del con-
corso anclie un esame delle candidate proporzionato alla loro età
e alla classe a cui devono essere inseritte a norma degli articoli 38
e 42 dello statuto sopracitato; avvertendo che quelle che aspiratio
ad essere ammesse alla classe prima preparatorhi dovranno oltre
al diploma di maturità presentate urï certificato comprövalíte la
conoscenza delle lingue franceso e tedesom sulle quali dovranno pur
dare l'esame scritto e orale.

Di regola un posto gratuito non si cont'erisce di prima nomina,
ma deve essere guadagnato per meriti in disciplina e per profitto
negli studi dalle alunne godenti già un posto semigratuité.
Le concorrenti saranno a tempo opportuno avvertito del giorno

che verrà dal Consiglio direttivo stabilito per dare il sopraindicato
esame di concorso.

3. Ogni alunna, entrando nel collegio, deve pagaro L. $00 per
la provvista del corredo; ed in ciascuno degli anni successivi
L. 200 per la sua conservazione e rinnovazione. Deve inoltre depo-
sitare nella cassa dell'Istituto, ancho se ammessa a posto gratuito,
la somma di L. 200 come garanzia dei futuri pagamenti, la quale
non viene restituita che quando I'alunna lascia l'Educatorio.

4. Le alunne con posto semigratuito, devono corrispondere la
retta annua di L. 450 in quattro eguali rato triniestrali anticipato.
Se l'alunna entri a trimestre incomineiato paga l'intera retta del

CONSIGLIO DIRETTIVO
del II, collegio resuminile agli Angell in Verona

AVVISO DI CONCORSO

È aperto il concorso a sette posti di studio gratuiti, otto semi-
gratuiti ed eventuali di risulta- in questo Reale collegio per il pros-
simo anno scolastico 1912-913.

.

In base allo statuto org'anico approvato col R. decreto 2 giugno
1895, n. 392, il concorso ò bandito sotto l'osservanza (delle seguenti
norme e condizioni:

1. I genitori o chi per essi dovranno presentaro a questo Con-

siglio direttivo le istanze in carta da bollo da centesimi 60, corre-
date dei seguenti documenti debitamente legalizzati:

a) fede di nascita della giovanetta, dalla quale risulti non
aver essa un'età inferiore ai sei anni nè superiore ai dodici, salvo
11 disposto delPart. 25 del citato statuto;

b) attestato di vaccinazione o di superato vaiuolo ;
c) attestato medico di sana costituzione fisica atta alla vita

di comunita;
d) attestato scolastico degli studi fatti;
e) obbligazione legale dei genitori, o di chi ne fa lo veci, al-

l'adempimento delle condizioni prescritte dallo statuto; dichiara-
zione da farsi in carta da bollo da L. 1,20 debitamente registrata ;

f) estratto anagrafico della famiglia;
g) dichiarazione deÚa Giunta municipale sulla professione del

padre, sulla qualità delle persone che compongono la famiglia, sulla
somma che questa paga a titolo di cóntribuzione, sul patrimonio
dei genitori o della candidata stessa ;

h) certificato dell'agente delle imposte del luogo dove la t'a.

Figlíg gisiede ¡

trimestre.

5. Se i pagamenti di cui si fa menzione nei precedenti numeri
3 e 4, sono ritardati di 30 giorni, le famiglie debitriel sono invitate
a mettersiin regola; se non lo fanno nel termine dialtril5giorni,
possono essere obbligate a ritirare le proprie figliuole.

6. Le alunne provveduto di posto semigratuito possono concor-
rore ai posti gratuiti ed hanno la preferenza sulle concorrenti
esterne, qualunque sia il merito di queste, se nella promozione ot-
tannero nove decimi e durante l'anno dieci in condotta.

7. Le domande devono essere indirizzate e presentate al Con-
siglio direttivo entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino uffleiale del Ministero della pubblica istruzione,
o si avverte che non saranno prese in considerazione e saranno
senz'altro restituite quelle mancanti di documenti, o per altra ra-

gione non conformi a quanto si prescrivo nel presente avviso.
8. Gh aspiranti che hanno già le loro figlio a posto pagante o

somigratuito sono dispensati dal presentare i documenti di cui al,
l'art. 1, lettere a, 5, c, d, e.

9. Si avvertono le famiglie che l'alunna clie abbia ottenuta la
ammissione nel Collegio viene visitata dal medico dell'Educatorio,
ed occorrendo ancho da altro medico, afflnehò il Consiglio diret-
tivo possa giudicare se la giovinetta debba o no essere accolta nel
Collegio.

Verona, 1 giugno 1912.

Il presidento
E. Calderara,

11 consigliere
G. B. Zoppi,
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PARTE NON UFFICIALE lel disegno di legge, il quale o rinviato allo scrutinio se-

Pecsentazione di relazione.

PARLAMENTO NABONALE MELE. Presenta la relazione al disegno di legge:
Aggregazione del comune di San Pietro in.Guarano al inanda-

:SEN A TO DEL :REGNO mento di Cosenza.

Approvazione di un disegno di legge.
RESOCONTO SOMMARIO - Martodl, 18 giugno 1912 -DI PRAMPERO, segretario. Da lettura del seguente disegno di

Presidenza del presidente MANFREDI. legge, chc<h approvato senza osservazioni e .rinviato allo scrutinio

segreto:
La seduta coinincia alle oro 15· Maggiori assegnazioni.nella parte straordinaria del bilancio della

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della se- guerra (832).

data procedente, il qualo é approvato.
La seduta termina alle ore 17,30.

Ringraziamenti.
PRESlDENTE. Comunica i ringraziamenti del sindaco di Genova O A ME It A DE I DEPUT A T I

o del ,figlio del defunto senatore Doria per :lo .condoglianzo loro
aviato. RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 18 giugno ;1912

Per un progetto di legge.
PRESIDENTE. Leggo una lettera del. ministro della maring, il
uale prega il Senaf o di voler trastaettere .il disegno .di legge .per
e linee celeri dol?Zgitto LIlo stesso ufficio centrale che esamina il

isogno di legge par i servizi posta i -e ,conunorciali marittimi.
(11 Senato consante).

Presentazione di relazioni.

MELE. Presenta la relazione al disegno di legge:
Costituzione in coinuno di San Nicola Arcella, frazione del co-

une di Scalea.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta le re-
azioni ai seguenti disegni di legge:

Maggiori assegnazioni allo stato di previsione della speso del

hiinistoro della marina per l'esercizio finanziario 1911-912 e se-

guenti, in conseguenza dei miglioramenti economici accordati ai
eali carabinieri in servizio dei iteali arsenali marittimi.
Maggiori assegnazioni sul bilancio della spesa del Ministero

ella m2rina per l'esercizio finanziario 1912-913.

Risóstti, assunzione e cessioni di esercizio di alcune ferrovie.

Disposizioni riguardanti l'iserizione in bilancio delle spese del
ebito vitalizio,

oguito della discussione del disegno di legge: « Stato di previsiono
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-

KiArio 1912-1913 a (N. 740).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri è stata chiusa la

iscussione generale.
Si procedo alltesame dei capitoli.
BISCARETTI, segretario. No dà lettura.
Senza discussiono sono approvati tutti i capitoli del bilancio, i

classunti per titoli e per categorie, 11 bilancio dell'entrata e della

spesa delle 'ferrovie dello Stato coi relativi riassunti e gli articoli

[lol .disogno di legge che é rinviato allo scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

110LANDL-RICCf. Presenta la relazione al disegno di legge:
« Servizi postali e commerciali marittimi ».

RIOLO. Presenta la relazione al disegno di legge : « Provvedi-

gnenti sulle decime agrigentine ».

pprovazione del disegno di legge: « Stato di previsione della en-

trata per l'esercizio finanziario 1912-913 » (N. 796).

TABRIZI, -segretario. Dà lettura del disegno di legge.
on ha luogo discussione generale, e, senza discussione, sono ap-

gtŠvati tutti i capitoli,.i riassunti per titoli e categorie e gli arti-

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14,5.

DE AMICIS, segretario, legge il processo verbala della seduta di
ieri, che è approvato

Interrogazioni.

GALLINI, sottosegretario di Stato.per la grazia e giustizia o per
i culti, arisponde all'on. Podrecca, il qua'e chiedo se la lettura, nei
processi penali, di centinaia di lettero amorose, dato dal giornali-
sma in pascolo quotidiano alla motbosa curiosità del pubblico, ri-
sponda ai fini dell'educazione, della moralith e della giustizia.
Dichiaraadi non poter fare apprezzamenti sullo speciali contin-

genze, che -durante un dibattimento possono consigliare la lettura
di siffatti epistolari.
Nðta che, d'altra parte, corrottivo agli inconvenienti, che da sif-

fatta lettura potrebbero derivare, è la facolth consentita al magi-
strato di sordinaro che il processa sia trattato a porto chiuse.
Se poi qualche giornale, con trariamontä alle disposizioni del-

l'editto della stampa, pubblica i documenti letti nei processi a
.porte chiuse, ó passibile delle p3ne che l'editto stesso sanoisco. Ia-
fatti, que.ndo int;a:ioili di tal genere si sono Tamentate, l'autorità
giudiziaria ha proceduto contro i trasgressori.
E ció ha fatto anche contro vari giornali, che si sona resi col-

povoli di pubblicazione continuata dei resoconti di un .processo
che si sta ora svolgendo in Roma,

Poichó ú stato sóppresso il sequestro proventivo, null'altro sipuò
faro per impedire quanto l'interroganto deplora. Confida tuttavia
che la stampa attinga al sentimento della propria dignità quel ri-
serbo, che nessuna autorità le puù imporre. (Bene!j
PODRECCA, mantenendosi anch'egli in un campo generale e obiot-

tivo, e senza invocaro restrizioni nol rito penale o cont.ro la stampa,
ha voluto farsi eco del senso di disgusto diffuso nella parte ini-
gliore della pubblica opinione per le pubblicazioni indiscrete di gti
processuali, che sono eeeitatori di morbose malsane passioni, mu-
tando il tempio della giustizia in una cattedra di depravazione
(Bene !)
FALCIONT, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Colonna

di Cesarb, dichiara che non venne nè cancellato né ridotto 10 stan-
ziamento inseritto nel bilancio comunale di Letojanni (Mossina) per
il progetto di costruzione della strada comunale Letojanni-Gal-
lodoro.
Soltanto la Giunta provinciale amministrativa osserió che, trat-

tandosi di sposa straor:linaria, occorreva provvedere con fondi
straordinari a norma del regolamento per l'esecuzione della loŒgo·
COLONNA DI CESARÒ, prende atto con soddisfazione, e racco-
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manda che lo stanziamento pel egmune di Gallodoro sia approvat.o
anche dalla speciale Commissione istituita presso il Ministero del-
l'interno.

Giuramento.

MIIIABELLI ERNESTO, giura.

Sulla salute del deputato Casalini.

PRESIDENTE, comunica di avere, secondo il desiderio espresso
ally Camera, assunto informazioni sulla salute del deputato Casa-
lini, colto domenica in Savona da improvviso malore; e di aver ri-
covuto notizie dal prefetto di Torino che l'on. Casalini é stato tra-
sportato in quella città, e che le sue condizioni sono notevolmente
migliorate (Vive approvazioni).
Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti perlaproduzione

e l'industria serica ».

SCALINl ricorda che il presente disegno di legge venne dinanzi
alla Camera dopo alcuni anni di aspettazione, duranto i quali le
condizioni dell'industria serica andarono peggiorando.
Il primitivo disegno di legge, presentato dall'on. Raineri durante

11 Ministero Luzzatti, aveva accolto quello, che ora como il capo-
saldo delle proposte della Commissione reale d'inchiesta sulla setas
e cioè la formazione di un Istituto serico italiano.
Ma la Commissione parlamentare, d'accordo con l'attuale Mini-

stero, ha soppresso tale istituto sostituendolo con altre disposizioni
e prima fra tutte la istituzione di un Consiglio per gli interessi se-
rici presso il Ministero di agricoltura.
Si duole della mancata creazione dell'istituto serico; e non può

dichiararsi persuaso delle ragioni, per le quali si è creduto di ab-
handonarlo, affermando che un esame più profondo avrebbe forse
dissipato i dubbi e le iliffidenze sorte contro di esso.
Nota che non tutti i rami della produzione e della industria se-

rica possono dirsi ugualmento colpiti dalla crisi, della quale sof-
frono in specialissimo modo la filatura o la torcitura.
Esamina le cause permanenti o transitorie, che hanno determi-

nato la ingente diminuzione della produzione del bozzolo, senza

però che ne soffra sensibilmente la bachicoltura. Dimostra altresi

Dichiaraspoi.di accettare con viva soddisfazione le altre parti del
disegno di logge, che tendono alla difesa od allo sviluppo cosl della
produzione come dell'industria della seta.
Raccomanda poi che si applichino con critori ogui, e soprattutto

costanti, le gravezze fiscali.
Espone infine le ragioni di pura equità che lo inducono a chie-

dere la soppressione del dazio di useita sui cascami di seta; sop-
pressione che dovrebbe aver luogo gradualmente nel triennio, così
da por fine ad una duplice protezione, della quale nessun'altra in-
dustria gode in Italia.
Nota che tale soppressione risponde a desideri più volte espressi

da industriali e da enti, ed alla stessa precisa proposta della Com-
missione reale.

Spera perció che, almeno su questo punto, la Camera vorrà
accogliere i voti dei setaiuoli italiani. (Vive approvazioni-- Congra-
tulazioni).
CHIESA EUGENIO, si unisce alla meraviglia espressa dall'on. Sea-

lini pel fatto che, dopo le proposte della Commissione Reale, pio-
namente accolte nel disegno di legge dell'on. Raineri, nel nuovo
testo non si sia più creduto di comprendere la soppressione delda-
zio di uscita sui cascami di seta.

Eppure sulla soppressione si era gik di accordo ed importantis-
sime Associazioni seriche hanno costantemento esprosso il voto fa-
vorevole alla soppressione.
Tale dazio di useita costituisce un privilegio di ingiustificata pro-

tezione; e non si può neppure essere indotti a mantenerlo per il
reddito che lo Stato ne ritrae, essendo questo irrilevante.
Nè gli interessi della piccola, se pur largamente profleua, indu-

stria dei cascami possono prevalere sui grandi interessi della in-
dustria serica; tanto più che i vantaggi della protezione non sono
risentiti soltanto dalla industria italiana dei cascami, ma dalla in-
dustria estera della stessa specie, con la quale quella italiana ha
formato il trust.

Si aggiunga che questa industria dei cascami, la quale dà divi-
dendi cosi elevati al capitale, mantiene la mano d'opera a salarii
bassissimi ; il che renderobbo ancor meno giustificato il manteni-
mento di un privilegio ad una industria che ne usa cosi mala-
ment

.

che non si trova in disagio nemmeno la tessitura.
Invece la filatura ha bisogno di efilcaci rimedi; e soprattutto che

la produzione del bozzolo sia estesa anche nel Mezzogiorno d'Italia,
liberando l'industria italiana dalla soggezione dall'estero per la
materia prima, che ora è costretta ad importare in oosi larga
misura.
Ciò ó tanto più consigliabile, perché la coltura del baco da seta

riesce ottimamente nelle nostre provincio meridionali. Del resto le
statistiche dimostrano che sotto la dominazione borbonica le pro-
víncio meridionali furono produttrini di bozzoli.
Non à nemmeno fondato il timore che la produziono meridionale

possa diminuire il prezzo della materia prima a danno della bachi-
coltura delle provincie settentrionali; perchè l'aumento della pro-
dizzione sarà faoilniente assorbito, dato specialmente il continuo in-
cremento del consumo mondiale della seta.

Accenna all'ingentissimo aumento della produzione o dell'espor-
tazione delle sete in Giappone nell'ultimo ventennio ; rilevando
particolarmente come l'industria giapponese abbia rapidamente con-
q'uístato i mercati americani, sui quali l'industria italiana ha su-
blto, invece, perdite sempre maggiori.
Esamina quindi le condizioni della produzione e del consumo in

Europa, raffrontando anche il consumo medio europeo col consumo

medio nord-americano, per dedurne che non può essere diflicile di
fare assorbiro dall'Europa una maggior produzione.
Confata altri argomenti addotti contro l'esstensione dèlla coltura

del gelso nel mezzogiorno, non credendo fondata neppure la obie-
zione della mancanza di caseggiati. Invita perciò fonorevole mini-
stro a ripristinare le disposizioni del primo disegno di legge per
l'incremento della bachicoltura nelle nostre provincie meridionali.

Né può nemmeno dirsi che l'industria dei caseami, secondo viene
all'ermato da alcuni, sarebbe rovinata dalla soppressione del dazio
di uscita, 11 quale, in teoria, ò stato condannato anche dall'onore-
Vole relatore, e la cui abolizione porrebbe in grado i filandieri di
sostenere meglio la concorrenza estera.
Conclude ricordando che fin dal 1892 l'on. Giolitti, allora ministro

delle finanze, diceva che 11 dazio protettore sui cascami avrebbe
dovuto, col tempo, sparire (Interruzioni dell'onorevole presidente
del Consiglio).
Sono ormai passati 20 anni, e il tempo della soppressione di queldazio deve pur essere venuto ! (Approvazioni).
DELLA PORTA, segualando la gravità di una crisi, che colpiscela principale industria osportatrice del paese, o della quale con-viene avvisare la causa precipua nella concorrenza del Giappone,riconosce che i ritnedi non possono essere che d'ordine complesso e

con effetti a lunga seadenza.
Si duole però che il concetto organico e geniale di Luigi Luz-zatti, di un Istituto serico italiano, come ente autonomo, sia statoabbandonato.
Il concetto dell'on. Luzzatti era di fare per le sete quello che siè fatto per gli zolfi e per gli agrumi. Esso significava l'interventopositivo dello Stato a tutela della sericoltura.
A questo concetto si sostituisce quello di un Consiglio per gli in-teressi serici. Non è molto. Purtuttavia accetta la proposta come

un primo passo e come un pegno che si farà di più nell'avvenire.Circa la composizione di questo Consiglio, annuncia alcuni emen-damenti diretti a far si che in esso i vari interessi siano equa-
mente rappresentati.
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Afferma che sólo un complesso di provvedimenti fra loro coordi-
nati potrŒ fare uscire Pmdustria serica dalle presenti_ distre‡te.
Esamina le singole disposizioni,, sottoponendo al ministro varie

raccomandazioni, o annunziando anche a questo proposito alcuni
emendamenti.
A coloro, che -in questa occasione hanno parlato d'interessi in

movimento, risponde trattarsi di rispettabili interessi, che sija no

Valere 1ealmente, alla luce del sole.
Dà poi ragione di un ordine del giorno, col quale in. conforplitå

del voto ospresso dalla Lommissione, chiedo .che in una prossima
propizia occasione venga soppresso 11 dazio d'uscita sui cascami
di seta.
Invoca su questa importante questione una solenne manifesta-

zione della Camera; dimostrando come nol frattempo tutti gli inte-
ressi potranno essere opportunamente conciliati e preparati al nuovo
regimo (Approvazioni - Congratulazioni).
VALVASSORI-PERONI segnala anch'egli la urgente necessità di

provvedimenti dirotti a contrastaro la formidabile concorrenza stra-
niera, adducendo l'esompio di quello che si fa in altri Stati.
Accenna alle varie crisi attravorsato dall'industria serica in Ita-

lia, e fa voti che il Consiglio serico, che ora viene istituito, possa
tracciare la via por risollevarne le sorti.

Espone un complesso di provvedimenti, che, a suo avviso, do-
Trebbero essore sottoposti allo studio del,auovo Consiglio; e do-

manda, tra l'altro, se non sarebbe possibile un accordo col Giap-
pone.per paralizzare le disastroso conseguenze della reciproca con-
oorrenza nel campo di questa industria.
Si intrattiono sul moderno indirizzo dell'industria sorica; e con-

ûla che in questa nuova via essa sarà anche dal Governo efilcace-
mento sostenuta.
Desidera che sia soprattutto incoraggiata la bachicoltura nelFIta-

lia meridlonale, che fu un giorno difusa e florente.

Esprim3 il desiderio che nella composizione del Comitato del
nuovo Consiglio serico entrino a parità gli elementi agricoli e in-

trebbero servire ad aumentare la produzione, mal si conciliano
con la crisi, che consigliegebbe una riduzione; ma si tratta di un

sofisma, poichè le agevolazioni e gli aiuti appena saranno sufIlcienti
a tenere in vita l'industrÏa nello stato attuale.
Loda il Ministero per aver mantenuto gli stanziamentiabbastanza

larghi, per gli incoraggiamenti alla geÌsÌcolialya e bachicoltura, y
sto che il primo provvedimento, unanimeniente invocato daÏIa dom-
pissione d'inchiegta, consiste appunto nel favorÍre Paumento della

.produzione dei bozzolk specie in alcune regioni.
Confuta lo mal colate opposizioni a questo provvedimento, osser·-

vando che tale incoraggiamento non porterà un aumento nella pio-
duzione della seta; ma servirà soltanto a produrre in paese tiitta
la materia prima; poichè oggi dobbiamo ricorrere all'estero per
circa 25 milioni di chilogrammi, con una sposa di circa 60 mi-
lioni.
Afferma che tale aumento di produzione non deprimerii p zsi

gell'aduale produzione interna, ma soltanto sottrarrà i filato i adi
impieci ed alle maggiori spese di trasporto per l'importazionidei
bozzoli esteri.
Chiarisce poi che non si tratta. di favoriro una grande trasforma-

ztone delle attuali colture, il che sarebbe un errore, ma solamento
di incoraggiaro una produzione complementare.
Cita in proposito la Commissione d'inchiestasuicontadinideÌMez-

zogiorno.
Desidererebbe quindi che il Ministero ripristinasse l'articolo dÅ

progetto governativo concernente i premi alle coltivazioni dei
gcIsi.
Esamina brevemente le relazioni tra gli allevatori e produt i

dei bozzoli ed i filatori; ed osserva che la fortuna degli uni e degli
altri può fondarsi soltanto sopra una concorde cooperazione; map.-
tre l'attuale sfiducia dei produttori di bozzoli, o la gara inconsulta
del 111atori per l'accaparramento della materia prima, finirebbero
con rovinare gli uni e gli altri.
Spiega le ragioni, che i profani non comprendono, per le quai

dustriali. .
Conel,udoraccomandando alle cure del Govorno - le sorti dell'in-

dupteia della seta, i cui interessi sono vitali pel nostro paest (Ap-
provazioni).
DE NAVA, prendendo la parola por far brevi dichiarazioni, in-

tendo che'il suo intervento nella,discussione abbia questo signifi-
cato.: affermato che siamo di fronto ad uno dei più grandi inte-
ressi nazionali. La industria della seta per la sig intrinseca impor-
tanza, per i legami, che ha con l'agefeoltura, per i beneficî, che ar-
reca a centinaia di migliaia di umili fµpiglio, por l'influenza, che
esorcita nel mercato internazionale dei,yalorf osseqdo'In più grando
industria esportatrice, à tale che io, sue sorti devono essere consi-
deraioioino indissolubili delle sorti ddÌl'economia nazionale.

uãlunque sacrifizio fosseindisepnsabile per assícurarne la vita

sarebbé delitto non dóþportarlo.
Purtroppo attualmente questa industria, per tradizione essenzial-

mente italiana, attraversa giavi difIlcolta.
Non 6 certo facile escogitäre rimedi per incoraggiäda. Ciò dimo-

styaynche la stessa Commissione d'inchiesti, con le sue conclu-

sioni. Ma bisogna anche guarlarsi dall'ecogsivo scettfeismo e dal

dottrinai-ismo imperiitentè, i quali consigliano l'inerzia, mentre gli
altri popoli non risparmidno sforzi por proteggere l'industria della

setas
L'Italia devo sopportare la spietata concorrenza di paesi, che má.

dianto l'intervonto dello Stato apprestano a questa industria armi

di ofi'bsa contro il nostro päose. Basta citare ció ohe hanno fatto e

fdiino il Giappone, la Francia, l'Austria, PUngheria.
L'Italia not può restar disarmata senza pericolo di essere so-

Saluta questo disegno di leggo come il primo passo nella via di

una legislazione, che deve metterci almeno alla pari con gli altri
paesi concorrenti.
Si é notato da qualcuno che i provvedimenti di favore, che po-

spesso i filatori si sobbarcano a prezzi non convenienti. Ma
.
nota

che sarebbe una pericolosaillusioneper i produttori di bozzolispe-
rare che similo situaziono possa durare indefluitivamente.
Chiede al ministro schiarimenti ed assicurazioni sul modo come

intende applicare la legge, per quel cho riguarda gli aiuti alla gel-
sicoltura ed alla bachicoltura ; o cion quali saranno gli organismi
locali,dostinati ad attuare i provvedimenti.
Si agura che gli stanziamenti non vadano dispersi in spese hu-

rocratiche, ma che vadano ad effettivo benefizio degli agricolfori.
Nell'attesa che la produzione interna si iaceresca si apPalesano

indispensabili le agevolegioni, instenteinente domandate, nello pay-
riffe dei trasporti; e si augura che non si attendorå la conclusione
della Commissione per la semplÏficazione delle tariffe onde conie-
dere queste agevolazioni.
Accenna alla proposta dell'istituto serico, abbandonata ora dal

Gpverno e dalla Commissione.
Non intendo entrato in un aspro 9 dolicato dibattito. Ma osserva

che l'istituto avrebbe pottito giovaro a raggiupgåre indirettamento
un grande obiettiva: l'organizzazione dell'industria, che ora ó di-
sorganizzata o troppo individualista,
Nelle colossali competizioni iqternazionali gli organismi deioli

sono destinati ad essere sopraffatti. Questo spiegi perchè le indul
strie esportatrici dei grandi paesi, come la Germania, si vedano co-
strette ad unirs in potenti A,ssociazioni.

.
Due grandi paesi si contendono nel campo della sota l'imperagel

mondo: il Giappono e l'Italia. Sorrideva alla mento di un nostgo
illustre collega, l'on. Luzzatti, la geniale concezione di una grapào
intesa, che potesse assieurAre il florido sviluppo ,delP industria, in
Antraptþi .pagg, gegza guerrq tprribili che lasciano morti e feri‡!,
Tale concezione non potrebbe attuarsi se non fosse apjà

una organizzazione nazionale dell'industria.
Allo stato delle cose non.è il caso di insistere per il niomeqto;

ma l'oratore si augura che la mente acutissima del ministro Ilop



3532 GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

àsc rh .lo mi po o útudió di questi formidabili pinblemi e che
essi saranno o.ggetto di accurato _esame, da parte del Consiglio per
keta, la di cui istituzione egli approva.
NQi dobbiamo fare tutti gli sforzi per non far decadere un'indu-

stria, che manda in tutto 11 mondo il prezioso prodotto, simbolo
tradizionale del lavoro, della abilità, del buon gusto della nostra
r44a (Vive approYazioni - Congratulazioni).
TAVERNA esamina, anche sui dati statistici, le condizioni del'a

sericoltura italiana negli ultimi anni, specialmente in rapporto allo
straordinario sviluppo della industria giapponese, dovuto soprattutto
alla grando diffusione data alle scuole, alla fondazione di coopera-
tive di produttori e così via.
Invece in Francia, nonostante provvedimenti governativi ben più

costosi, i risultati sono stati scarsissimi. E cið perchè le condizioni
economiche della Francia sono tali che la bachicoltura non ò con-
siderata suffleientemente rimunerativa.
Anche in Italia, specialmente nelle regioni più prospere, la mano

d'opera si svia continuamente e sempro più per dedicarsi a lavori
più rimunerativi.
E quindi assolutamente necessario procurare di aumentare la

produzione diminuendone il costo.
A tale scapo sarà utile diffondere in tutte le regioni italiane il

sistema di cultura adottato nel Fliuli, proponendosi anche di risol-
Vere il problema della costruzione di fabbricati adattati alla bachi-
coltura.

Si associa all'on. Sealini nel sostenere l'opportunità di promuo-
voro sempre più la bachicoltura nell'Italia centrale e meridionale,
poichò non si può aver fiducia di sviluppare maggiormente la cul-
tura del bozzolo nell'Italia settentrionale, date le sue condizioni
economiche.
Cred a che ormai non sia facile dare incremento alla cultura, nem-

meno nel Mezzogiorno perchè anche in esso essendosi clovato il
costo de'la mano d'opoca, difficilmente si otterrà un costo di pro-
duzione, che pasn reggere la caneoefenza con la produzione del-
l'ßstremo Oriento.

Insomma la pro:luzione della seta é adatta ormai soltanto ad un

paese povero, a meno che il costo della mano d'opera non si ele-

vasse notevolmento anche in Giappone ed in Cina.

Se no deve dunque dedurro che l'industria del:a sota dillicilmente

potrà sostenere in Italia.
Raccomandasi perciò alla Camera l'approvazione del seguente or-

dine del giorno :
< La Camera, considerata la diflleile situazione in cui sono posti
i bachicultori e gl'industriali della seta dalla concorrenza fatta dal-
1'Estremo Oriente, divenuta ora quasi insostenibile a cagione della
differenza dei salari, approvando il presante progetto di legge, fa
voti accioechè sia studiato il modo con cui sostituire nell'economia
nazionale questa industria, quando per rxgioni economicho essa sia

posta nell'impossibilità di sostenersi ».

(Approvazioni - Congratulazioni).
RAINERI, avendo presentato, come ministro di agricoltura, il di-

segno di legge che ora si discute, desidera dichiarare che, pur avendo

creduto allora di accogliere le conclusioni della Commissione veile,
trova però che, anche nella forma assunta ora dal disegno dilegge
nel testo concordato tra Ministero e Commissione, esso dimostra da

parte del Governo e del Parlamento una viva e benefios sollecitu-

dine per la grande industria serica.

In quanto all'Istituto serica, al quale si é creduto rinunciare, ri-
tiene ingiustificato il timore che esso avrebbe permesso agli indu-
striali filandieri di organizzarsi contro gli agricoltori produttori di
bozzoli.
D'altra parte, anche se one fosse veramente derivata una orga-

nizzazione industriale, essa avrebbe avuto, per contraccolpo, l'u-
Aile risultato di spitigere anche i badhicultori an ofgatiizzaksfåffica-
cemente.
Crede poi che convenga porsi sulla via, seguita con tanto suc-

cesso dal Giappone, della diffusione della istruzione serica sotto

ogni forma ed in ogni ambiente. Ma credo anche che ciò non basti,
a che il futuro Consiglio per gli interessi serici debba vivamente
preoccuparsi di recare tra i produttori e allevatori dikaehi le formo
-moderne di organitzazione economico.
Conviene con quanto è stato detto, che cioè la bachicoltura ó in-

dustria che si adatta a paesi a basso tenore ,d,i salario. 5.14 ,osserva

che non si può calcolare la mano d'opera agricola, o speci,ahnente
quella per l'allevamento del baco da seta, ,coi criterì coi quali si
valuta la mano d'opera industriale.

11 segreto della grande prosperità della bachicoltura giapponese
consiste appunto nell'averla resa industria eminentemente ca-

salinga.
Crede che le condizioni dell'Italia meridiona,lé, al cui risorgimento

economico tutti tendono con intenso amore, consentano e consiglino
di promuovere e di ,rinnovare la bachicoltura nel Mezzogiorno. E
confida che la soppressione di alcuni articoli nel djsegno di legge
non significhi abbandono dell'idea della bachicoltura nel 3fezzo-
giorno.
Avrebbe veduta volentieri conservata la disposizione, con la

quale si sopprimeva il dazio di uscita pei cascami di seta; soppres-
sione che si ò creduto, invece, diflerire ad altro tempo. Ma non

perciò darà meno volentieri il suo voto a ,questo d.isegno di legge,
che provvede ad uno dei più alti e vitali interessi del riostro paese
Vive approvazioni - Congratulazi3ni).
BERTOLINI, relatore, =constata che nessuno degli oratori ha pro-

posto di ritornare alla idea delffstituto serico italiano.

Rileva che in tale Istituto l'elemento agricolo avrebbe avuto

una scarsa rappresentanza, e avrebbe perciò potuto suscitaro 80-

spetti nei bachicultori.
Invece nel Consiglio sorico tutti i diversi interessi saranno ugual-

mente rappresentati.
Inoltre quell'Istituto, cui pure delegavansi importanti funzioni di

Stato, sarebbe stato pur sempre un enta di carattere e diinteresso

privato.
Afferma il preciso dovere dello Stato di venire in aiuto di una

industria cosi importante nel nostro paese, e che ora trovasi in

grave crisi principalmente pel fatto della concorrenza giapponese.
E percio che la Commissione accolse anzitutto l'idea del Consiglio

serico, come organo direttivo e massimo dell'azione governativa
per la tutela degli interessi della sericoltura italiana.
In questo Consiglio tutti gli interessi saranno, e si potrà dirlo,

equamente rappresentati. E fra i membri di nomina governativa
potrà aversi un rappresantante della classe operaia.
Questo Consiglio avrà la missione precipua di migliorare tecnica-

mente l'industria ed il commercio della seta.

Viene a trattare del dazio d'uscita sui caseami, e dichiara che
non ne íu proposta l'abolizione, perchè esso è coordinato col dazio
d'entrata dei filati nostri, in altri paesi, e col dazio d'entrata dei
filati esteri .in Italia.
L'industria dei cascami, è ora prospera. Giova sperare che reti-

sterebbe anche all'abolizione del dazio.

Ma intanto, mentre il beneficio per i tilandieri sarebbe minimo,
la ComlniSsione non poteva non preoccuparsi della grande proba-
bilità di una guerra nella famiglia stessa dei setaioli, mentre tutti
sono incalzati dalla concorrenza asiatica.
Inoltre ci andiamo appressando alla scadenza dei trattati com-

merciali, ed in questa occasione la questione potrà trovare più ac-
concia soluzione.
E stata affermata la necessità di intensificare la produzione del

bozzolo, dove questo già è coltivato, o di introdurlo dove non
esiste.

L'oratora fa voti che questo intento possa essore conseguito là
dove le edadizioni locali lo consentano.

stendere la cultura del baco dove non esista, esige immobi-
lizzazione di capitale e abbondanza di mano d'opera a buon mer
ego.
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Ora naa si pgù non riconoscero che le prospettive della b hicol-
tura sono particolarmente oscure per effetto della concorrenza dem-

pre crescente del Giappone e di quella maggiore che potrà venire
dalla China.
Perció non conviene incoraggiaro artifleiosamente la bachicoltura

dove non esiste e non vi siano condizioni favorevoli.

Nel giungere a questa conclusione, l'oratore fu esitänte e volle

osservi assicurato dagli uomini più sostanzialmente rappresentativi
del Mezzogiorno.
La sua esitazione dipendeva dall'accusa, che gli fu fatta quando

era ministro dei lavori pubblici, di non essere favorevole agli inte-

rossi del Mezzogiorno.
Questa accusa gli venne perchè aveva riscontrato che troppe pro-

messe s'erano fatte al Mezzogiorno, e che ora doveroso astenersi

da nuove promesse provvedendo, come ha fatto, ad adempierie.
Ebbe pero torto di avere oceeduto nel non confortare i fatti con

le parole.
Ma oggi che il corso delle cose gli ha reso giustizia, è lieto di

potere affermare, come sempre ha pensato, che nell'equilibrio delle

regioni italiane da ottenersi stimolando il risorgimento del Mezzo-

giorno, sta l'essenziale condizione della stabilità o del progresso

della patria. (Vivissime approvazioni - Congratulazioni).
NlTTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, rileva che

la discussione di oggi ha dimostrato una perfetta e fondamentale

coneardia nella viva preoccupazione per la sorti della grande in-

dustria serica.
Ed anche nella scelta dei mezzi per venire ad essa in aiuto non

vi è ia fondo notevole dissenso ; poichè si tratta di procedere spe-
rimentalmente.
Stabilito che si tratta soprattutto di raccogliere e coordinare le

energie disgregato di una produzione lasciata finora troppo a se

stessa, si vedrà a mano a mano se sia utile scegliere provvedi-
menti diversi da quelli che ora si adottano.

Frattanto è sembrata opportuna la costituzione del Consiglio per
gli interessi serioi; ma nessuno pensa intransigentemente che, se

l'esperienza lo mostrasse necessario, non si dovesse ricorrere a

tinalche altro mezzo per raggiungere lo scopo.

Quanto pol alla bachieoltura nell'Italia meridionale pensa che non

i debba artificialmente stimolare, ma che si debbba invece aiutare

à dove naturalmente si viene svolgendo.
Osserva in proposito che nell'Italia meridionale vi sono regioni
i estrema poverth, e che mal quindi si potrebbero adottare prov-

tvedimenti di carattere generale.
Non consento nella sfiducia espressa dall'on. Taverna per l'avve-

nire della industria :serica, ma crede che sarebbe dannoso e peri-

coloso diffondere nel Mezzogiorno il convineimento che la gelsicol-
tura possa Vantaggiosamente sostituire altre colture agrarie.
Viene poi al problema della soppressione del dazio d'uscita pei

cascami di seta e osserva che, per molteplici ragioni, conveniva in

questo momento non suscitare nemmeno parziali
malcontenti e non

titoccare il regime doganale.
Il regime doganale dovrà essere soggetto a profondo esame; non

mancherà dunque tempo e modo di trattare adeguatamente la que-
stione.
Ora intanto é bene e giusto uniesi tutti nel desiderio di sollevare

la industria serica che ha per tutLa l'Italia tanta e così varia im-

portanza e tanta fulgida gloria di tradizioni.
Questo disegno di legge segna il proposito di affrontare, anche

con maggiore ampiezzza e soprattutto con più sicura cognizione nel-

l'avvenipe, l'arduo problema della sericoltura : con tale animo e

con la certezza di ben provvedere
al bene della patria, il Governo

invita la Camera a dare il suo voto al disegno di legge. (Vivissime

approvazioni - Congratulazioni).
DELLA PORTA e DE NAVA, convertono in raccomandazioniiloro

ordini del giorno.
CABRINI, all'art. 1, insieme con gli onorevoli Rondani, Quaglino

e Turati, propone che, a far parte del Consiglio per gl'interessi se-

rici, entrino, anziehn tre i pp"mentanti di associazioni e comizi

agrari e tre di associazioni industriali sericËe, due rappresentanti
di associazioni di lavoratori della terra o due rappresentanti di as-
sociazioni operaie seriche.
Dichiara però che non insisterebbe nell'emendamento, se l'onore.

Vole ministro accettasse il concetto esposto dall'onorevole relatora

d'includere almeno un operaio nel Consiglio serico.
DE NAVA aveva proposto di includervi anche un rappresentanto

degli industrjali delle provincie di Reggio Calabria o Messina; ma
non insiste nell'emendamento, dati gli afIldamenti dell'onorevole
relatore, che il ministro terrà conto di tali desiderî nella scelta dei

membri da nominarsi per decreto reale.

DELLA PORTA aveva proposto che si dicesse che i varî rami del-

la produzione e dell'industria serica fossero rappresentati nel Con-

siglio in proporzione della rispettiva loro importanza economica.

Non insiste, poichó l'onorevole relatore e l'onorevole ministro

hanno dichiarato di volere che tale rappresentanza mia equamento
distribuita.
SCALINI raccomanda che a far parte del Consiglio por gli inte-

ressi serici sia chiamato anche qualche rappresentante dei confe-

zionatori del seme-bachi.
NlTTI, ministro di agricoltra, industria e commercio, accetta las

raccomandazione dell'onorevole Scalini; assicura l'onorevole Cabrin1
che disporrà nel regolamento per l'inclusione di un operaio nel

Consiglio serico.
DELLA PORTA, DE NAVA, CABRINI non insistono.
(Si approva l'articolo 1).
DELLA PORTA e SCALINI, all'art. 2, propongono di aggiungere,

oltre agli altri scopi pei quali debbono erogarsi i fondi destinati
all'industria serica, anche quello di promuovere ed organizzare la
vendita in comune delle sete.

NITTI, ministro 4i agricoltura, industria e coramercio, e BERTO-

LINI, relatore, accettano.

(Si approva l'art. 2 con tale aggiunta - Si approva anche Par-

ticolo 3).
PRESIDENTE, all'art. 4 avverte che Ministero e Commissione ac-

cettano che i premi e i sussidi di incoraggiamenta per la gelsicol-
tura possano darsi oltro che ad associazioni agrarie o consorzi di

agricoltori anche ad altri enti privati.
SCAL1NI, DELLA PORTA, CABRINI, non insistono nogli emenda-

menti presentati, polchè sono stati sosta:nzialnlente accolti dallo
modificazioni del Governo e della Commissione,
(Si approva l'art. 4 cosi emendato).
DELLA PORTA, all'art. 5, propone che si disponga lo sconto a

saggio di favore anzichè lo sconto diretto.
Propone altresi che l'eccedenza consentita per tale sconto alla

Banea d'Italia sia portata da 10 a 15 milioni.

Propone infine che lo sconto di favore su nota di pegno si possa
fare, oltre che per deposito di sete, anche per deposito di bozzoli e
caseami.
SCALINl, propone che all'art. 5 si sostituisea il seguente:
« Per lo sconto diretto e indiretto a saggi di favore dello note

di pegno emesse da magazzini generali legalmente costituiti sopra
depositi di sete, bozzoli e cascami, nonché per le anticipazioni in
conto corrente garantite sopra fedi di deposito di seta, bozzoli e
cascami, gli Istituti di emissione possono eccedera i liinitt fissati
nell'art. 28 del testo unico di legge sugli Istituti di emissione e

sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. decreto
del 28 aprile 1910, n. 204, nelle misure seguenti:

La Banca d'Italia por L. 10.000.000
Il Banco di Napoli per L. 5.000.000
Il Banco di Sicilia per L. 2.000.000

Per fruire di questa facoltà gli istituti devono mantenere il saggio
di favore per le operazioni sulle m.aterie seriche ancora quando lo
sospendano per le altre ».

GIOLITTI, presidento del °C0asiglio, ministro dell'interno, osserva
che non si può accettare l'en>ondamento dell'on. Scalini perchè tutte
le industrie chiederebbem altrettanto,
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BERTOLINI, relatore, dichiara che la Commissione, d'accordo col

Ministoro, può accettare doltanto l'aggiunta proposta dall'on. Della
Porta per i depositi di hozzoli e cascami.
(Gli altri emendamenti sono ritirati - Si approva l'art. 5 - Si

approva altresi l'art. 6).
SCALINI, all'art. 7, propone che la dotazione del museo presso la

scuola industriale di setificio in Como sia aumentata, anzichè di
20.000, di 40.000 lire.
Propone poi la seguente aggiunta :
< Presso la R. scuola industriale di setificio verrà fondato un isti-

tuto di carattere scientifico e pratico, con annesso laboratorio, il

quale attenderà in modo speciale a tutti i problemi che interessano
le industrie della trattura e della torcitura ».

NITT1, ministro d'agricoltura, industria e commercio, e BERTO-
LINI, relatore, non accettano.
SCALINl non insiste.

(Si approvano gli articoli 7, 8, 9 e 10).
SCALINI, all'art. I1, aveva proposto che, invece di provvedere

allo speciale insegnamento di bachicoltura nolle scuole superiori
d'agricoltura, si stabilisse l'istituzione di apposite cattedre, ma non

insiste.

(Si approva l'art. 11).
SAMOGGIA, all'art. 12, propone che si dia facoltà d'istituire corsi

speciali di bachicoltura e di gelsicoltura; oltre che presso le sta-

zioni sperimentali e le scuole superiori d'agricoltura, anche presso
le cattedra ambulanti d'agricoltura specialmente designate.
NITTI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, e BERTO-

LINI, relatore, non accettano.
(Si approva l'art. 12).
DE NAVA, all'art. 13, chiede che sia istituito uno speciale inse-

gnamento della bachicoltura nel comune di Villa San Giovanni da

aggregarsi alla cattedra ambulanto di Reggio Calabria.
SCALINI, propone che l'aumento di L. 100.000 all'apposito capi-

tolo del bilancio del Ministero d'agricoltura,industria e commercio,
oltre che in contributi alle cattedre ambulanti d'agricoltura, serva
eziandio per la diffusione di pratiche razionali di gelsicoltura e ba-

chicoltura.

NITTI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, e BERTO-

LINI, relatore, propongono un nuovo testo dell'articolo del quale si
accoglio l'emendamento dell'on. Scalini e si dà modo di soddisfare
il desilerio espresso dall'on. De Nava.
L'art. 13 viene quindi cosl formulato:
« Il capitolo 131 del bilancio in corso del Ministero d'agricoltura,

industria e commercio a cominciare dall'esercizio finanziario 1912-

1913 ó aumentato di L. 100.000 da erogarsi in contributi alle cat-

tedre ambulanti d'agricoltura, per la diffusione di pratiche razio-

nali di gelsicultura e bachicultura anche cou speciali insegnamenti
ad esse aggregati ed istituiti in Comuni diversi da quelli in cui ha

sede la cattedra ambulante ».

(Si approva l'art. 13 del nuovo testo concordato).
(Si approva altresi l'art. 14).
SCALINI, propono il seguente articolo aggiuntivo:
< Il dazio d'uscita sui caseami di seta ó soppresso. Tale soppres-

sione avrà luogo gradualmente nel triennio ».

NlTTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, e BERTO-
LINI, relatore, non possono accettarlo.

SCALINI, insiste, trattandosi di una questione di principio, e di
un provvedimento che arrecherebbe un immediato beneficio alla

sericoltura.

(Non é approvato).
(Si approva l'art. 15 e ultimo del disegno di legge).

Presentazione di relazioni.

STRIGARI, presenta la relazione sul disegno di legge :
Approvazione degli atti internazionali, firmati a Berna il 13 ot-

tobre 1909, concornnenti il riscatto della ferrovia del San Gottardo

per parte della Svizzera (481).

CALISSANO, ministro delle poste e di telegrafl, presenta la rela-
zione sui servizi affidati all'amministrazione telefonica.
DELLA PORTA presenta la relazione sul disegno di legge:
Approvazione del piano regolatore generale della città di Mi-

lano (1181).
CHIMIENTl presenta la relazione sul disegno di legge:
Provvedimenti riguardanti il corpo civile insegnante della

R. Accademia navale (Modificato dal Senato) (903-B).
Votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la votazione segreta.
DE AMICIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Concessione d'indennità di disagiata residenza durante l'eser-

cizio finanziario 1912-913, agl'impiegati civili di ruolo che prestano
servizio nei Comuni maggiormente danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908 (1147) :

Favorevoli
. . . . . . . . . . 229

Contrari . . . . . . . . . . . 16

(La Camera approva).
Convenzione per la costruzione delle cliniche e il riordinamonto

edilizio dell'ospedale per prov.vodere al completo e definitivo as-
setto edilizio della R. Università di Pisa (1150):

Favorevoli
. . . . .

.

. . . .
226

Contrari
. . . . . , , , , , ,

19

(La Camera approva).
Convenzione per l'assetto edilizio della R. Università di Ge-

nova ([151):
Favorevoli

. . . . . . . . . 222
Contrari

. . . . . . . . . . .
23

(La Camera approva).
Erogazione delle somme offerte dalla nazione per l'incremento

della flotta aerea (1159):
Favoravoli . . . . . . . . ,

227
Contrari

.......... 18
(La Camera approva).
Provvedimenti relativi a militari di truppa in posizioni spe-

ciali (1168) :
Favorevoli

. . . . . . . . . .

230

Contrari........... 15
(La Camera approva).
Codice di procedura penale (1066)

Favorevoli
. . . . 221

Contrari
. . . . . . 21

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla rotazione :
Abbruzzese - Abignente - Agnetti - Aguglia - Albanese -

Amato - Amici Venceslao - Angiulli - Astengo.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Barnabei - Barzilai -- Baslini
- Battaglieri - Bergamasco - Berlingieri - Bertarelli - Berti -
Bertolini - Bettolo - Hettoni - Bianchi Leonardo - Bianchi
Vincenzo --- Bianchim - Bignami - Bissolati - Bizzozero -- Boi.
tani - Bonomi Ivanoe - Boselli -- Buonanno -- Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Caetani -- Calissano -- Calisse -

Callaini - Camera - Camorini - Campanozzi - Canevari -
Cannavina - Cantarano - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minu-
tolo Altredo - Cappelli - Caputi -- Carboni Vincenzo - Carcano
- Carugati - Casalegno - Cavagnari - Cermenati - Chiaradia -
Chiaraviglio -- Chiesa Eugenio - Chimienti - Ciacci Gaspare -
Ciappi Anselmo - Ciearelli - Ciccarone - Ciecotti - Cimati -
Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Cirmeni - Ciuffelli
- Coeco-Ortu -- Colonna di Cesaro - Compans - Congiu - Coris
-- Costa-Zenoglio - Cottatavi - Cotugno - Credaro - Cutru-
felli.

Da Como - Dagosto - Dari - De Amitis - Degli Occhi - Del
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Balzo -- Della florta - De Luca - DaMichele-¥orrantelli - Do Nava
GiusËppe - De Ñvellis - Dentice - De Seia - De Tilla -- De Viti
De Marco - De Vito Roberto - Di Bagno - Di Ërasso - Di Marzo
- hi Palma - Di Rovasenda - Di Sant'Onotrio - Di Scalea -
Di Trabia.
Fabri - Faelli -- Falcioni - Falletti - Faustini - Ferraris

Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Fraceacreta - Francica-
Nava - Frugoni - Fulci - Furnari - Fusco Alfonso - Fusco
Ludovico - Fusinato.
Gallini Carlo - Gallo - Gangitano - Gerini - Giacobone -

diolitti -- Giovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani - Grippo -
Guarracino - Guglielmi - Guicciardini.
Joelo.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Lembo
- Libertini Gesualdo - Longo - Lucernari - Luciani -- Luci-
tero - Luzzatti. Luigi --- Luzzatto Arturo - Luzzatto Riecardo.
Magliano - Manfredi Manfredo - Mango - Manna - Maran-

goni - Margaria - Martini - Masciantonio - Mendaja - Merlani
- Mezzanotte - Micheli - Mirabelli - Modica - Molina -
Montauti - Montresor -Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca
Gaetano - Mosca Tommaso.
Nava Ottorino - Negri de Salvi - Niccolini Pietro - Nitti.
Orlando Vittorio Emanuele - Orsi.
Pacetti - Pais-Serra - Pala ---- ansini - Paparo - Paratore
- .Parodi - Pastore - Patrizi - Pavia - Pecorato - Pellegrino
- 'Perr - Pietravälle -- Pipitone - Pistoja - Podestà :- Po-
drecea - Porzio - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.
Raineri -- Rasponi - Rellini - Jticcio Vincenzo - -Rienzi -

Roberti - Romanin-Jacur - Rondani - Rossi Luigi - Roth -
Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Santoliquido - Scalini -

S lÏÌngo - Sighieri - Silj - Simoncelli - Solidati-Tiburzi -
Sonnino - Soulier - Speranza - Squitti. - Stagliano - Stop-
pato - Strigari - Suardi.
Taverna - Tedesco - Testasecca - Torlonia - Torre - Tosca-

no - Tovini.

Vacyaro - Valenzani - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Val-
Yksiori-Peroni - Venzi - Viazzi - Vicini -- Visoechi.

Zaccagnino.

Sono in congedo:

Abbiate - Abozzi - Albasini - Alessio Giovanni - Artom.
Balzano -- Battelli - Bonicelli - Brizzolesi.
Campi - Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Chimirri- Cor-

naggia.
D'All - Danoo - Danieli - Di Lorenzo - D'Oria.

Gallenga - Gazelli - Ginori-Conti - Grassi Voces - Graziadei.
Indri.
Leone.
Maraini - Masi - Miari - Montù - 3forando - Murri.
Padulli - Pantano - Papadopoli - Pelleechi - Pini.
Rastelli - Rava - Ridola - Rizza - Itizzetti - Rizzone -

Rossi Gaetano.
Salvia - Santamaria.
Teso - Turati.

ßono ammalati:

Agnesi - Avellone.
Baccelli Guido - 13üccelli.
Cartia - CasaÚni Giulio - Cesaroni - Ciartoso - Conflenti.
De Vecchi.
Fede.
MorelÏi Ëarico.
Itossi Eugenio.
Tamborino - Teddori - Turbiglio.
Wollemborg.

Assenti por u//icio pubblico:
Alessio Giulio.
Carmine.

Marcello -- Messedaglia - Montemartini.
Negrotto.
Sanjyst - Schanzer.

Presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE annunziata una proposta di legge dell'onorevole
Luigi Luzzatti e di altri deputati.

Interrogazioni e interpellanze.

BASLINí, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere se nonostante lo effervescenze associazionisticho
non creda di assicurare la benemerita classe dei magistrati che un
eventuale ritardo della discussione sull'ordinamento giudiziario non
avrà influenza dilatoria sull'applicazione della legge.

« Cavagnari ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri, per

conoscere il suo pensiero intorno al barbaro trattamento famclico
inflitto ai nostri connazionali espulsi dalla Turchia nella traversata
da Costantinopoli a Genova, a bordo di un piroscafo delle Messa-

gerie Maritime.
« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori puh-
blici, per conoscerO Ee e quando saranno appagate le giusto aspi-
razioni delle popolazioni di Valle Armea chiedenti da tempo che a

Bussana sia costruita una stazione ferroviaria con fermata di treni.
« Nuvoloni ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri degli esteri e

della mariaa, per sapere sa credano opportuno di studiare imme-

diatamente le disposizioni necessarie per conciliare le norme conto-
nute nella nuova legge < sul transito delle navi mercantili lungo le
coste dello Stato » con le vigenti pattuizioni internaziomili.

« Di Frasso, Di Marzo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura,,in-
dustria e commercio e degli affari esteri, per sapere se sia vero che
col 1° luglio p. v. verranno più che raddoppiate le tariffe di tra-

sporto delle ruschette e pulette di riso sulle ferrovio germaniche, e
se non credano fare sollecite ed efûcaci pratiche per ottenere assi-

curazioni che gli accennati inasprimenti non riguarderanno la pula
pura e quella dei faninacei di riso, e ciò a doverosa tutela della no-
stra importante industria risicola.

« Molina ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda di semplificare, attesa la esperienza, la proce-
dura per il conferimento dei sussidi alle famiglie dei richiamati sotto
le armi.

< Meda ».

¶« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sull'urgenza di definire il progetto relativo alla costruzione
della strada obbligatoria da Bova Superiore alla provinciale Ionica,
inclusa nella tabella B della legge 25 giugno 1906, n. 255, dispo-
nendo che s'inizino i lavori immancabilmente il 1913, come s'era
stabilito mediante apposito stanziamento.

« Larizza »,

« II sottoscritto chiede d'interrogere i ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici per conoscere a che punto sono le

pratiche per la costruzione del museo di Messina ; costruzione più
che necessaria per evitare la rovina di tanti oggetti artistici e di

opere pregevolissime. (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Cutrufelli ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione

pubblica, per conoscere i motivi pei quali gli istitutori provvisori
dei convitti nazionali dopo il periodo di prova vengono promossi
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al gra di istitut ri effetŠvÍ con decieti MÍni täriale e non cÃn
decreto Reale, come dovrebbe essero in ottemperanza alle disposi-
zioni contenute nell'art. 1 del regolamento generale per la esecu-
zione della legga sullo stato giuridicó degli impiegati. (Uinterro-
gante chieile la risposta scritta).

« Albanese ».
« Il Rottoscritto chiede di interrogare i ministri dell'interno e dei

lavori pubblici per conoscere le cause che hanno ritardato e ritar-dano ulteriormente la tostruzione dell'edifizió definitivo per la pre-fettura di Messina. (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Cutrufelli ».

« Il sottoscrift.o chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-blici sulle deficienze di costruzione e di esercizio della ferrovia Ge-
nova-Ventimiglia anche in rapporto agli orari dei treni viaggiatori;
sull'urgente necessità di provtedere, almeno nei tratti di maggiortraffico e di più facile esecuzione, al raddoppiamento del binario
nonché alla sostituzione di convenienti edifizi in muratura alle in-
decenti baracche in legno che da oltre 44 anni funzionano, su dettalinea, da stazioni per viaggiatori e merci.

La seduta termina alle 20.5.
< Astengo ».

'.DI-A..RIO ESTEEO

Con un apparato grandissimo di forze per il man-tenimento, dell'ordine, si è aperto a Chicago la Con-
Venzione del pal tito repubblicano, intorno al quale av-
venimento che molto interessa gli Stati Uniti del Nord
America, si ha da Chicago, 18, il seguente dispaccio :

Fino dalle prime ore di stamane, sebbene la sala del Coliseo fosse
ancora chiusa, gli agenti di polizia erano venuti a prender posizione
a tutte le porte, a tutti gli angoli ed a tutti i passaggi.
Non si lasciavano entrare che le persone munito di lasciapassare.

Lo stato di tensione nervosa era manifesto in tutti, compresi gli
agen.ti di polizia, poichè si attendevano scene tumultuose dal-
l'iPaizio.
Era inutile per le persone provviste di autorizzazione regolare,

come pure per i giornalisti accrpditati tentare di entrare nella sala
I questori, i portieri e gli uscieri avevano le mani tremanti ne
prendere i biglietti. Gli uscieri accompagnavano le persone ai loro
posti gettando sguardi alla sfuggita intorno ad essi come'se fossero
stati per porre i piedi su qualche macchina infernale.
Un drappello di venti agenti si trovava lungo la piattaforma ove

avrebbe preso posto l'ufBcio di presidenza di fronte all'assemblea.
La seduta doveva aprirsi a mezzogiorno e già ben prima non vi

era più un posto vuoto nell'anfiteatt•o, che può contenere 14.000
persone.
Centinaia di persone senza biglietto si affollavano in tutte le vie

circostanti; fra queste numerose erano quelle che si dichiaravano
favorevoli a Roosevelt.
Ciascun possessore di biglietto doveva subire tre controlli prima

di penetrare nella sala della convenzione. All'ultimo controllo ve-
niva distaccato dal suo biglietto un tagliando per la giornata di
modo che era impossibile che passasse il suo biglietto ad un amico
per farlo assistere a parte delle discussioni.
La musica ha suonato due oro prima della apertura della seduta

inni patriottici. Migliaia di persone già al loro posto hanno accla-
mato vivamente la delegazione della California nella qualo si no-
tavano due donne.
Quando l'ex-vice presidente degli Stati Uniti Fairbanks o apparso

sulla porta della sala sono scoppiati applausi che hanno continuato
mentre egli traversava la sala con la delegazione dell'Indiana.
Mano mano che le delegazioni gingevano per prender parte ve-

nivano scambiate domande che coprivano interamente il rumore
della musica posta sotto la tettoia del Coliseo.

Trascorsi due minuti dopo i dodici colpi del mekzogihi·n Ïa sei
data ò stata aperta.
Un ecclesiastico ha recitato una preghiera e poi 11 segretario ha

dato lettura dell'avviso di convocazione della convenzione.
Il delegato Eadley del Missouri si è levato per muovere una in-

terrogazione. Egli è salito sulla piattaforma tra acolamazioni.
Watson dell'Indiana e Barnes di New York si sono alzati.per

porre una questione circa il regolamento. Eadley ha domandato se

à stata preparata una lista temporanea di votanti. Watson ha detto
che nessun argomento può essere trattato prima che la conven-
zione sia costituita.
Il presidente della riunione ha dichiarato che la mozione d'or-

dine sul regolamento posta da Watson é esatta.

Eadley ha detto che domandava soltanto delle informazioni ed
ha allora proposto che la lista temporanea dei votanti sia cor-

retta e se ne cancellino i nomi di alcuni delegati, sostituendoli
con altri.

11 presidente della riunione Rose Water ha dato ad Eadley venti
minuti por svolgere la sua proposta, ed ha annunziato contempo-
raneamente che darebbe ai partigiani di Tatt ugual tempo per
combatterla.
Fino dall'apertura della seduta Roosevelt si è recato in una ca-

mera dell'albergo in cui alloggia, nella quale è impiantato un tele-
fono particolare comunicante col Coliseo. In tal modo Roosevelt

dirigo dalla sua Camera le forze di cui dispone nell'aula della con-
venzione.

Eadley e Vatson sono stati salutati con vivi applausi, quando si
sono presentati ai due lati del tavolo presidenziale l'uno di (fronte
all'altro, lo dichiaro - ha detto Eadley - che si tratta di sapere, se
il Comitato nazionale ha potere assoluto per formare la lista tem-

poranea dei votanti per la convenzione, cioò una lista che non può
essere mutata se non dopo la relazione del Comitato per la verifica
dei poteri della convenzione stessa, oppure se à la convenzione che
deve dice quali persone hanno il diritto di figurare nella lista dei
votanti.

* *

La sistemazione finanziaria cinese, che incontra an-
cora tante difficoltà, ripercuote i suoi effetti sui prin-
cipali personaggi del nuovo Governo repubblicano e

specialmente sul primo ministro Tan-Tchao-Yi, il quale
vuole abbandonare il potere, pur senza esplicitamente
dichiararne il motivo. Da Pechino, 18, si hanno in me-
rito questi telegrammi:
Il primo ministro Tang-Tchao-Yi dice di avere intenzione di ri-

ritirarsi perché ha perduta la fiducia degli stranieri e del suo an-

tico partito.
Si continua a fare ogni sforzo per indurlo a ritornaro sulla sua

decisione.
Il presidente della Repubblica e gli altri membri del Gabinetto

considerano come inaccettabile il ritiro del primo ministro, ma
sembra certo che Tang-Tchao-Yi non abbia intenzione di restare
al potere.
& È stato pubblicato un manifesto che accorda un congedo di

cinque giorni al presidente del Consiglio Tang-Tehao-Yi che si trova
a Tien-Tsin.

Liang-Shi-Yi, segretario particolare di Juan-Shi-Kai, che era stato
inviato dal presidente a Tien-Tsin presso il presidente del Consiglio
per invitarlo a tornare, dice che Tang-Tchao-Yi non desidera la-
sciare Tien-Tsin nella attesa che l'assemblea nazionale abbia ap-
provato la nomina provvisoria di Lin-Tzeng-Tang a presidente del
Consiglio.
Si crede generalmente che Tang-Tchao-Yi non ritornerà.
La questione del suo successore tiene occupata l'opinione pub-

blica: fra i nomi messi innanzi si citano quelli di Le-Yuan-Heng e
dell'ex guardiano imperiale Hsu-Shi-Tchang.
Intorno alle dimissioni del primo ministro, il Daily
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Telegraph reda una versione alquanto curiosa cho ri-
fériamo por debito di cronisti:
L'altro giorno a Pechino era corsa la voce che il primo ministro

Tang-Sciao-Yi fosse scomparso. Ebbene, i giornali di Pechino affer-
mano oggi che nella mattina del 15-giugno un poliziotto in borghese
scorso un individuo, dall'apparenza di straniero, giungere alla
stazione ferroviaria in calesso, entraro in un vagone di prima
classo accompagnato da una signora europea e da due cinesi Vestiti
all'europea. Il poliziotto feco delle indagini e potò accertare che 11
mistorioso individuo era Tang-Seiao-Yi.
Egli riferi immediatamento quanto aveva scoperto al ministro

dell'interno che corse ad avvertirne il presidente della Repubblica.
Yuan-Shi-Kai riuscì a sapere che Tang-Sciao-Yi si era diretto a

Tient-sin. Spedì immediatamento colk una persona di fiducia obe
ebbo un colloquio con Tang-Teiao-Yi. Costui, quando fu certo che la
sua sicurezza personale veniva garantita dal presidente, promise di
tornare a Pechino. Nondimeno finora non è arrivato.
Questo straordinario incidente ò de.l tutto inesplicabile, ma proba-

bilmento darà luogo presto o tardi a rivelazioni sensazionali.
Intanto nei circoli politici regna grando fermonto o si parla di

un imminente rimpasto del Gabinetto. La capitale è piena di strane
voci.

* *

Le condizioni dei turchi nello Yemen sembrano del
tutto disperate, avendo ricevuto l'ultimo tracollo con
la defezione dell'Isman Yahia, il quale si è unito ad
Idriss.
In merito il comandante di uno dei sambuchi ita-

liani nel mar Rosso, il quale per il suo commercio ha
frequenti contatti con la costa arabica, riferisee:
I turchi o le tribù a loro fedeli non possono ormai più uscire

dallo regioni ove à stata proclamata la guerra santa. Le tribù cen-
trali dell'Assic fedeli a Idriss assediarono ad Ebba le forze turche
al comando del generale Suleiman pascià, le quali d'altra parte, si
sono per due volte ribellate; esse avrebbero chiesto più volte a Su-

leimann pascia di essere rinviate in patria, ed avutone un rifiuto

avrebbero persino ferito il generale.
Nè la condizione dei turchi ò più piacovolo a Kunndah dove sono

appena 600 in una specio di fortezza trincerata, assediati dai se-

guaci di Idriss.
Le migliori truppe turche sono concentrate a Zohra, situata a

circa 12 ore di cammino verso il nord-est di Loheja. Lo scopo di

tale concentramento é quello di porre un argine al movimento in-
vadento di Idriss.
I turchi sono completamente demoralizzati. Gli uffleiali non rice-

vono più paga, i soldati vivono di promesse e se ne incontrano per
le vio che domandano l'elemosina; per le vie di Hodeida ve neso-

no duemila.
Nel mese di marzo il contingente spedito a Zobra contro Idriss fu

colpito da una tremenda epidemia colerica. Il vice governatore
dello Yemen, Mohamed Feddhim, ó tornato ad Hodeida, da una set-
timana scoraggiatissimo per le tristi condizioni deIIe truppe e per
i pro8ressi di Idriss.

aziono la brigata Giardina, sono stati finora seppelliti
dalle nostre truppe cinquecentoquaranticinque cada-

.
Veri di arabi.
Ma gli abitanti di Zanzur affermano che numerosis-

simi morti furono portati via, specie all'inizio dell'a-
zione, e che lungo la strada fino a Zavia s'incontrano
ancora cadaveri. Si tratta di feriti morti per via.
Tra i morti sono anche il capitano di cavalleria turca

Abdallah Effendi, caduto mentre cercava di ricondurre
avanti le turbe dei fuggitivi; lo sceick Amor di Ketna
e lo seeick Aga Jusuf el Gani di Amrus.
Si afferma inoltre che ora le carovano per far vi-

vere le truppe dislocate nella pianura arrivino dal de-
posito costituito al Gharian e non più da Ben-Gar-
dane.

%otizie ed informazioni.

Costantinopoli, 17. - 11 ministro dell'interno ha comunicato nel

pomeriggio di ieri che un cacciatorpediniere italiano entrò nel

porto di Marmaris e si allontanó dopo aver fatto una ricognizione
nel porto.
Atene, 18. - I rappresentanti delle dodici isole dell'arcipelago

occupate dagli italiani e cioè Rodi, Cos, Patmo, Lero, Calimno, Simi,
Carpanto, Casso, Stampalia, Nissero, Tilo e Charki, si sonoriunitiin
congresso a Patmo per deliberare sull'avvenire delle isole stesse ed

hanno deciso di rivolgersi al generale Ameglio e di chiedere l'unione

delle isole al Regno di Grecia. Nel caso in cui tale soluzione risul-
tasso impossibile, i delegati chiedono la completa autonomia delle
isole dell'Egeo.
Il congresso ha issato nello stesso tempo la bandiera autonoma

con la croce bianca su fondo azzurro.
Costantinopoli, 19. - Ieri spirava il termine per la partenza de-

gli italiani espulsi. IL piroseafo tedesco Ella, noleggiato dalla Società
italiana di beneficenza, à partito iersera con numerose famiglie ita-
liane, comprendenti circa 300 persone.
L'orfanotroflo italiano di Pera ó stato chiuso; l'ospedale italiano

rimane aperto.
Stampa estera.

Pietroburgo, 18. - Il Noroie Vremia, dopo di aver dato notizia
delle ultime operazioni militari in Libia, dice che le oasi di Misu-

rata e di Sliten erano gli ultimi due punti della dosta non posse-
duti ancora dagli italiani.
Dopo la occupazione di Bu-Sceifa, che domina l'oasi, si può rite-

nere che tutta l'oasi di Misurati o passata nelle mani dell'Italia,
poichó i turco-arabi non sono in grado di tenervisi. II solo punto,
dunque, non occupato di tutta la costa, rimane Sliten.
La Birgevga Viedomosti, dopo aver rammentato le vittorie di

Zanzur e di Homs, parla della nuova occupazione di Bu-Sceifa e

dice che é ingenuo da parte dei turchi diminuire l'importanza di
questi successi, seguentisi con tanta rapiditå e che rafforzano la
situazione dell'Italia in Libia, queste olierazioni rappresentando ap-
punto I'esecuzione del programma tracciato dagli stessi uomini po-
litici turchi, che sostengono dovere l'Italia estendere il suo dominio

in Libia, prima.di poter parlare di pace.

DIARIO DELLA GUERRA CILOlNTACA ITALIAltTA

Ianzione mmtax• • S. M. il Re ha ricevuto, iermattina, in privata udienza,
Tripoli, 18. - Nessuna novità a Tripoli e ad il sindaco di Pavia, comm. ing. Franchi-Maggi, ed i

Homs, sindaci di Stradella e Broni, avv. Cesare Gavina e no-
Notizie da varie fonti degne di fede dicono che le taio Botta Camillo, accompagnati da S. E. il sottose-

perdite subite dal nemico il giorno 8 sono molto più gretario di Stato per la marina, Bergamasco, quale
rilevanti di quanto fino quì si era creduto. Solo verso presidente del Consiglio provinciale di Pavia.

la nostra ala destra, sul terreno ove svolse la sua Il Sovrano s'intrattenne circa mezz'ora interessan-



8588 GAZZETTA UFFIC'ALE DEL EE3NO D'iTALTÆ

dosi delle cose dell'operosa provincia, e promise che
ai sarebbe fatto rappresentare da un principe della
Reale Famiglia alla inaugurazione del nuovo gran-
dioso ponte in ferro sul Po, nella regione pavese.

S. M. la Regina Elena, ieri, accompagnata dalla con-
tessa di Campello e dal conte di Campello, si recò a
visitare l'educatorio Vittorio Colonna, presieduto dal-
l'on. Leone Caetani.
La Regina fu ricevuta dai principi di Teano, dal

dott. Antolini, dalle signore Ramadori, Dominici e dalla
Giunta. Sua MaestA visitð i locali dell'Istituto, assistè
a vari esercizi, esaminò i lavori degli alunni, congra-
tulandosi da ultimo coll'on. Caetani e con la principessa
di Teano.

S. M. la Regina Margherita assistette ieri, accompa-
gnata dal gentiluomo d'onore marchese Capranica del
Grillo e dalle dame d'onore principessa Vittoria Co-
lonna e duchessa Sforza Cesarini, alla premiazione
degli alunni dell'Educatorio Savoia.
La geniale festa ebbe il plauso dell'Augusta signora,

che si congratulò coi componenti il Comitato direttivo
e col personale insegnante per l'ordine e la disciplina
dell'Educatorio.

Cortesic internazionali. -- Ieri sera, in occasione della

firma dei delegati italiani e tedeschi al progetto di Convenzione

italo-germanica per le assicurazioni locali, S. E. il ministro d'agri-
coltura, industria e commercio Nitti ha offerto nell'Hötel Excelsior
un banchetto alla delegazione tedesca. Sono intervenuti S. E. il

sottosegretario di Stato per gli affari esteri principe Di Scalea, il
R. commissario generale por la emigrazione conte Gallina, i dele-
gati italiani comm. Magaldi, comm. Vaceaj, comm. Giuffrida, cav. Ca-
manni, cav. Tosti, prof. Labriola, i delegati tedeschi dr. Wuerme-
ling, dr. Jaup, dr. Eckardt ed i segretari della conferenza dr. G.
Nearo e V. Consolo De Facendis.

Allo champagne S. E. l'on. Nitti brindo ai delegati tedeschi ed
alla Germania.
Rispose, a nome della delegazione germanica, il dr. Wuermeling nei

termini più cordiali.
II tesoro dcIlo Stato. - L'Agenzia Stefani comunica:
<Il conto del tesoro di prossima pubblicazione presenta, al 31

maggio u. s. una situazione definitiva di L. 502.486.066,33. Contron-
tLudo tale situazione con quella di L. 300,408.228,79 al 30 giugno
191l si rileva un miglioramento di L. 202.078.437.54 corrispondente
alla differenza tra il totale degli ineassi in L. 2.520.534.703,31 e

quello dei pagamenti in L. 2.327.456.265,77.
< Il miglioramento è principalmente dovuto al notevole aumento

dei crediti di tesoreria, e la consistenza suddetta di L. 592.486.666,33
risulta composta di un fondo di Cassa di L. 320.528.798 04 e da una

risultanza attiva per debiti e crediti di tesoreria di L. 271.937.868.20.
« Tra i minori incassi Êhe si notano per l'entrata straordinaria

di circa L. 124.000.000 derivano, per lire 102 milioni da minori ac-

censioni di debiti, e per lire 22 milioni da minori alienazioni di
certificati e di obbligazioni ferroviar:e, se ne desume 11 migliora-
mento finanziario conseguente dal minor debito contratto nel cor-
rente esercizio in confronto al precedente.
« I maggiori pagamenti sono di L. 58.189.584,23 (esclusi quelli ri-

guardanti le spese di guerra) e vanno attribuiti per circa lire 20

milioni di servizi della pubblica istruzione, per circa L. 15.700.000 ai
lavori pubblici e per circa L. 4,600,000 ai pagementi disposti a fa-
voro dell'azienda del Demanio forestale.

« La situazione del tesoro é dunque notevolmente migliorata, poi-
chè, mentre al 31 dicembre u. s. Vi era un peggioramento di circa
160 milioni, ora, dopo otto mesi di guerra, e nonostante cospicui
pagamenti in più per pubblici servizi, si rileva un miglioramento
complessivo di oltre 202 milioni ».

ItingraziamentF.- Al radiotelegramma inviato1°altrieri dalle
LL. EE. i ministri Spingardi e Leonardi-Cattolica da Centocelle, ri-

spondeva subito dall'Egeo il comandante in capo delle forze navali

riunite, col seguente telegramma:
« A nome mio e degli ammiragli, utileiali ed equipaggidelle forze

navali ringrazio lo EE. VV. per saluto augurale inviato dalla nuova
stazione di Centocello che unisce la capitale alle nuovo terre d'l-
talia.

« Viale ».

Per la dignits italiana. -- Un telegramma da Vienna del-

l'AUenzia Stefani reea:
I giornali ricevono dalla Direzione centrale dolla Croco Rossa au-

striaca il seguente comunicato :
« Per iniziativa del suo presidente, principe di Schönburg, la Di-

rezione federale della Croce Rossa austriaca ha deliberato nella sua
recente seduta di cooperare, a sensi della convenzione di Ginevra,
colla Croce Rossa italiana o colla Mezzaluna rossa turca mediante

clargizioni in denaro. Il principe di Schunburg ha dato anzitutto

comunicazione di questa decisione all'ambaseiatore italiano alla

Corte di Vienna, duca Avarna.

« L'ambascia'ore ha dichiarato personalmente al principe di

Schönburg che il Governo italiano ha molto gradito l'intenzione
della Croce Rossa austriaca, ma declina l'elargizione. La Direzione

federale ha fatto quindi trasmettere, pel tranuto dell' ambasciatore
austro-ungarico a Costantinopoli, marchese Pallavicini, alla Mezza-
luna Rossa ottomana l'importo di cinquemila corone quale elargi-
zione per la sua azione di soccorso ai feriti e malati delle truppe
ottomane e degli arabi combattenti in Tripolitania ».

Per un concorso muziente. -- La Commissione giudica-
trico del concorso bandito dal comune di Roma per un'opera mu-
sicale inedita di maestro italiano, da eseguirsi nel teatro Costanzi
nella stagione di Carnevalo del 1913, ò composta dei signori:

prof. comm. Stanislao Falelli, direttore del R. liceo musicale di

Santa Cecilia, nominato dalla Giunta municipale;
maestro cav. Tommaso Montoflore, vice presidente della Società

degli autori, nominato dalla Societa stessa,
e comm. Edoardo Vitale, maestro concertatore e direttore di

orchestra del teatro Costanzi, nominato dall'Ïmpresa.
Le opere liriche pervenute in tempo utile all'UfIloio comunale di

storia ed arte ascendono a n. 89, delle quali:
30 in un atto; ll in due atti; 32 in tre; 16 in quattro atti.

ItaHani aH'estero. - La conferenza per l'unifleazione del
diritto cambiario ha iniziato la discussione generale alla quale hanno
preso parte i plenipotenziari italiani on. Schanzer e professori Sraffa
e Buzzati.
L'on. Schanzer è stato nominato membro del Comitato centrale

e presidente di una sezione della Conferenza ed il prof. Buzzati
membro del Comitato per 11 diritto internazionale privato. I lavori
della Conferenza continuano con due sedute giornaliere.
Hencileenza. - La contessa Lavinia di Brazzo, in occasione

della morte della madre signora Giuseppina Ottavi Forlaj, ha, per
onorare la cara memoria della defunta, elargito la somma di L. 500
alla colonia-seuola « Regina Elena » di Roma per i fanciulli poveri
predisposti alla tubercolosi. La benefica signora ha nel tempo stesso
istituita la fondazione di un posto permanente per un bambino pre-
disposto, nella colonia, a nome della compianta genitrice.
Per l'importazione del vino nella Libia. - Un comu-

nicato dell'Agenzia Stefani reca :

« Il grande numero e la cospicua entità delle partite di vino
adulterato o sofistieato che sono porvenuto da alcuni mesi a que-
sta parte a Tripoli, Bengasi ed in altri porti libici, ha costretto il
comando in capo ad emanare severe disposizioni per la doverosa
tutela sanitaria dello truppe combattenti e della popolazione.
In virtù di tali disposizioni, nessuna partita di vino ha potuto

quindi nò può essero introdotta in Libia senza il preventivo con-

trollo dei laboratori scientitici all'uopo istituiti e funzionanti nei
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rhi ansidetti;;delppgri tutte le partite riconosciute ainlteratf o
flètioato sono s‡at¢ o vengono inesorabilmente distrutta.
Di dio è berib njano conto gli esportatori diviniin Libia,come
ure delle inevitabili conseguenze a cui si espongono inviando vini
on geriuini o cániunque Ydulterati ».
Harina mercantHe. - L'Indiana, del Lloid italiano hy

transitato da Rib de Janeiro per Buenos Aires. - 11 Siena, della
Società Italia, ha proseguito da Dacar per Buenos Aires. - L'Uma
bria, della N. G, I., ha proseguito da Rio de Janeiro per Santos, -
11 Saroia, dolla Veloce, ha proseguito da Rio de Janeiro per Ge-
nova. - L'Ìta ia, della Veloce, è giunto a Valencia diretto per
Buenos Aires. - II Polcevera, della Societå nazionale dei S.pf., à
partito da Bombay per Singapore.

TELEGirR.A.lVIlVII

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 18. - Camera dei deputati. - Seduta antimeridiana. -
Si discute il bilancio della guerra.
Rispondendo 411e interrogazioni presentato da Driant, da Giuseppe

Reinach e dal generale Podoya sulla organizzazioke dell'esercito
francese o sùllo conseguenze della nuova legge militare tedesca, il
ministro delli glierra Millerand, dopo avere ricordato le parole del
presidente del donsiglio sulla buona situazione internazionale at-
tualo, dichia che infatti il programma militare approvato dalla
Germani à pÏù!grande sforzo che da lungo tempo sia stato
chiesto.
L'oratore ritieno che non si debba mettere sossopra l'esercito

francese, ma olò non vuol dire che non vi sia nulla c'a fare. Espone
11 progrgmÀs di riforme, il quale comprende tra l'altro l'orgaaiz-
zazione dellitruppe nere, la approvazione della legge sui quadri
di fanteria, Ì'esthnsione delle grandi manovre, l'alleggerimento dei
soldati di fanteria, öcc. Egli si dice deciso a proseguire l'eseouzione
del suo programagcon tenacia.
La sedutgð poi tolta.
(Sedätä pomeridiana). - Dopo convalidata l'elez one di Bonnal

contro l'a†iatore Vedrines, si riprende la discussione del contro-
progetto dilifbrma elettorale presentato da Augagneur.
Gavnl rileva i Ÿantaggi dello scrutinto per circondario, chiaro ed

onesto, i dichiara favorevole al controprogetto Angagneur.
Jaurès combatte vivacemente il controprogetto Augagneur. Egli

dichiara, di volere spiegarsi a nome dei suoi amici con i radicali,
dei qùadilessi soho stati gli alleati per la riforma laica e dei quali
saranno gli alleËti domani, per le riforme sociali.
Jaurès dichiarA che il controprogetto Agagneur à in contraddi-

zione col deiderio di giustizia cui è ispirato il movimento verso la
riforma elettorale. L'oratore è spesso vivamente applaudito.
La bamera diventa assai numerosa. L'oratore socialista termina

dicendo:
Sapet voi percho la battaglia è vinta per noi ? Perché la lotta

non à t a la proporzionale e gli altri sistemi, ma bensi tra la pro-
porzionale leale e la proporzionale truccata. Dai banchi proporzio-
nalisti si applaude.
Prende poi la parola Renault il (¡uale a nome del suo gruppo di-

fende. il progetto Augagneur. Egli dice :

Difendendo il controprogetto Augagneur noi difendiamo il testo
transazionale, ehe d'altronde é stato giLetudiato dal Governo e che
può dèsere accettato da esso.
Poincaré interrompe : Io ho dato lo ragioni per cui respingo il

controprogetto Angagneur e cioè che, dopo studiatolo, l'abbiamo
trovato cattivo.,
Regpault replica: 11 progetto Angagneur deve servire di base al-

l'accordo dei repubblicani. Regnault espone assai lungamente le sue
idee.
La Camera, che era tornata un po' piú calma, ritorna rumo-

rosa.
Terminando, Regnault espone la situazione del partito repubbli-

cano, che ha fatto tanto per il paese, ed aggiunge: Io domando ai
repubblicani di approvare il controprogetto Angagneur. L'oratore é

applaudito vivamente a sinistra.

Prende poi la parola 11 presidente del Consiglio, Poincarè,il quale
dice :

11 Governo non può provare umiliazione nel cercare una transa-
zione tra i repubblicani. Io stesso ho sempre combattuto col vecchio
partito repubblicano (Rumori a sinistra). Io penso che nessuno può
mettere in dubbio le mie idee repubblicane.
11 presidente del Consiglio entra poi nel vivo della discussione ed

afferma che il progetto proposto dal Governo ò un vero progetto di
transazione, destinato a fare l'unione tra i repubblicani. Noi siamo
pronti. a studiare - aggiunge Poincaré - tutte le disposizioni che
faciliteranno l'accordo repubblicano, puraho non si tocchi ciò che
consideriamo come l'essenza stessa della riforma.
Poincarò aggiunge: insomma, sigadri, noi siamo di fronte a due

progetti che differiscono in un punto importante: il quoziente elet-
torale. È su <1uesto punto che voi dovete scegliere.
Il presidente spiega ancora che il progetto del:Governokassolu-

tamente transazionale, e conclude: Noi siamo stati gempre fedoli al
nostro programma. All'estero una politica di dignità nazionale, al
l'interno l'attuazione delle leggi sociali e una riforma elettorale
giusta per tutti. Terminando Poincaré dichiara: Se si trova ancora
una maggioranza repubblicana contro di noi, non avremo pid Pau-
torità necessaria per conservare il potere. (Applausi al Centro, al-
l'Estrema Sinistra e a Destra).
Augagneur chiede 11 riuvio del suo controprogetto dinanzi

.
alla :

Commissione per cercare di riunire tutti i repubblicani.
Poincarà: 11 Governo insiste perchè sia respinto il contropro-

getto Augagneur e dichiara che pone su questo voto la questione di
fiducia.
Si procede alla votazione sul rinvio alla Commissione da Auga-

gneur. La votaziono ð assai an_imata o da luogo a controprova. Le
discussioni sono vivaci.
La deduta è sospesa alle 6,35 e viene ripresa alle 7.25.
11 presidente fa conoscere il risultato della controprova.
11/rinvio alla Commissione, non accettato dal Governo, é respinto

con 346 vott contro 197.
Tutta la Camera applaude, ed Augagneur ritiro il suo contro-

progetto.
La seduta è tolta.
LISBONA, 18. - Il capitano Peiva Coceiro e i 18 suoi compagtti,

alcuni dei quali sono preti, altri uiliciali e altri borghesi, tutti i
capi della incursione monarchica avvenuta presso Vinhaes il 5 del-
l'ottobre scorso, sono stati giudicati oggi in contumacia dal tribu-
nale penale di Oporto.

11 capitano è stato condannato a sei anni di carcere cellulare e

a dieci anni di deportazione in un penitenziario di prima classe i i
suoi compagm a sei anni di carcere cellulare seguito da dieci anni
di deportazione.
Soltanto un prete à stato assolto.
Conceiro non è stato coadannato a pena maggiore in considera-

zione dei grandi servigi da lui resi al la patria come valoroso uffl-
ciale.
PARIGI, 18. - Il Consiglio dei ministri che ha avuto luogo al-

l'Eliseo, si é occupato dell'attitudine del Governo nella, questione
della rappresentanza proporzionale.
È stato deciso che Poincaré si opporra al voto sulla sostanza del

progetto Augagneur e porrà la questione di fiducia.
LONDRA, 18. - 11 barone Marschall von Bieberstein, nuovo am-

basciatore di Germania, 6 sbarcato ad Harwith ed ha proseguito
per Londra, ove à stato ricevuto alla stazione dal personale del-
l'Ambaseiata.
LUSSEMBURGO, 18, - Nel pomeriggio ha avuto luogo la cerimo-

nia della prestazione del giuramento da parte della granduchessa
Maria Adelaide, la quale è entrata nella maggiore età il 14 cor-
rente.
VIENNA, 18. - Camera dei deputati. - Alla fine dell'odierna

seduta il vice presidente propone per l'ordine del giorno delle pros-
sime sedute la seconda lettura dei progetti militari e la relazione
della Commissione sul bilancio provvisorio.
La proposta del députato Seitz, socialista, di disentere il bilancio

provvisorio prima della riforma militare, viene respinta per appello
nominale con 211 voti.

OVIENNA, 18. - I giornali della sera annunciano che il ministro
dell'interno Iteynold ricevendo quest'oggi la Commissione parla-
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mentare dell'Unione rutena le ha comunicato che l'Imperatore ha
con particolare soddièfazione appreso che 1 Unione rutena ha sag-
giamente desistito dalla sua attitudine contraria alla riforma mili-

Il ministro dell'interno ha inoltre comunicato ai capi gruppo doI
Club polaceo la soddisfazione dell'Imperátore per l'attitudine pa-
triottica dei deputati polacchi nella discussione dei progetti mili-
tari.

PARIGI, 18. - Dopo la seduta della Camera dei deputati, i mini-
stri si sono riuniti per esaminare la composizione della maggio-
ranza nel voto della Camera stessa.

Dopo aver presa conoscenza dello scrutinio; i membri delGoverno
hanno riconosciuto che avevano la maggioranza repubblicana.
Per quanti calcoli si facciano, ha detto Poincarè, non vi può essere

dubbio che il Governo ha la maggioranza repubblicana.
KÏEL, 18. - Durante le gare di aviazione, tre aviatori sono ca-

duti mentre compievano alcuni Voli sui loro aeroplani. 11 tenento
Grevenschuetz è rimasto gravemente ferito; gli altri due aviatori
sono rimasti incolumi.

PIETROBURGO, 18. - L'arrivo dell' Imperatore Guglielmo nelle
acque finlandesi à fissato definitivamente per il 3 luglio.
MARSIGLIA, 18. -- In una riunione terminata alle 9,15 gli iseritti

marittimi hanno proclamato lo sciopero generale.
LISBONA, 18. - Senato. - Il ministro degli aflari esteri dichiara

che il Governo attuale come il precedente è favorevole al mante-
nimento della legazione del Portogallo presso il Vaticano.
PARIGI, 19. - Tutti i giornali commentano la seduta di ieri alla

Camera.
Eccetto gli orgatti radicali, come il Radical e la Lonterne, i quali

deplorano che il Governo non si sia interessato a sostenere la rap-
presentanza proporzionale integrale, essi prevedono che si sarà

però costretti a tener conto della volontà di un forte gruppo di

repubblicani.
Tutti gli altri giornali esprimono la convinzione che la seduta di

ieri sia stata decisiva e che sia stata assicurata la vittoria della

rappresentanza proporzionale.

OSSERViZIOl9I METEOROLOGICHE

.

del R, Osservatorio del Collegio romano

18 giugno 1912.

[|altezza della stazione à di metri
, .

Il barometro a 0°, in millimetri . . . .

Tam^met o omntigrado al nord . . . .

Tansione del vapore, in mm. . . . . .

Umid 14
.
rétativa, in centesimi , , , ,

Vet to, direzione . , , , , , , , . . .

Velot ith la km. . , , , . . . . . . . .

Statodelaielo.............
Temperatura massima, nelle 24 ore

, ,

Temperatura minima . . . . . . . . .

Ploggiainmm.............

, , ,
50.60

, , ,
~59.63

. . .
2ö.6

, , , 7.48

...
37

...
N

, , , debolissimo

, , , II2 nuvolo
, , ,

27.1

, . , 15.0

. . . gocce

18 giugno 1912.

In Europa: ,pressique maàima di 767 sulla Svizzera, minima di
7 Sull'Irigada e Bulla RUSSIS 00Birale.

In Italiasnelle24ore: barometro risalito Ano a 7 mm.in Lombar-

día rVen'etq; Emilia e Marche; temperatura prevalentemente dimi-

nuita;alcuniventi fortiintornoa Levante in kal'Padana e in

Abruzzo; pioggo,o i;emporali sullé Efdrólia, Abrilžzo, Toscana ed

Umbria; qualche pioggerella sul Lazio e Puglië.
Barometro: massimo a 76ô in Piemonte, minimo a 762 all'estremo

sud e Sicilia.
Probabiliti: Venti deboli o moderati gettentrionali al nord e con-

tro, vari altrove , cielo prevalentemente serezio.

BOLLETTINO METEORICO
dell'umaio centrale di meteorólogia e di geadinamica

Itoma, 18 giugno 1914

STATO

STAZIONI
del oielo

ore 7

Porto Mourizio... ssereno
Genova.........,. coperto
Stieria ..........., Ii coperto
Curo ........... '/4 coperto
Toono ........... sereno

,

Aleaudria......, moreno -

Nov.a a
.. . ........

sereno
I)omodossola...... I coperto
Pavia .... ......

I coperto
hillano............ E coperto
Como ..........., I coperto
S•.adrio.......... I coperto
Bergamo ......... 6 ooperto
Brescia ........... -

Cremona ......... II, coperts
alautova ......... 1/4 coperto
Vorona........... sereno
Belluno ....... .. */, coperto
Udine ............ '/, coperto
Treviso........... 1/, coperto
Venezia........... sereno

Padova.......... sereno

Rovigo ........ .. 1|, coperto
Placenza ......... If, coperto
Parma ........... sereno

Reggio Emilia .... */, coperto
Modena .... ..... */4 ooperto
Ferrara .......... sereno
Bologna ......... sereno
Ravenna ....
Forn ............. sereno
esaro ........... ajoooperto
Ancona........·.. sereno
Urbloo -..····•••• sereno
Macerata ....-.-. sereno
Ascoli Piceno..... ,..

Perugia .......
Camerino.....,
Lucca..........
Pisa...........
Litorno........
Fuenze........

···
,
sereno

•·1 44 coperto
•• */4 coperto
•·· sereno
•• */4 coperto
•• sereno

Arezzo ........... t¡ coperto
Siena ••·•••••--• sereno
Grosseto.-••••·•· sereno
Roma

-
- ••••••• • sereno

Teramo ••••••••• sereno
Chieti ............ a/4 copertoAquila .......••• sereno
Agnone •·••••••• seron0
Foggia .... ...... 9/4 aopertoBart.............. t/, copertoLecce ............ 1/2 coperto
Caserta •••••••••• sereno
Napoli .......•••• Bereno
Benevento........ 1/4 copertoAvellino.......... if, copertoCaggiano ........
Potenza .........' copertoCosenza

•••·••••• copertoTiriolo
•·•··• ••• ci pertoReggio Calabria .

I, gg,· ··· · i. ooperto
Porto E acenoerto
Caltamssetta

....

STATO TFJfPEI.ATT]¾
prect dento

m a re Massinia Midi
re 7 nellá ,0 ore

mosso 2 6
. ,

18 1
e aiuto 28 5

. 17 g .

calmo ,24 3 16 2
- 2f 5. I 13 9

, - 26 1 14 9
-• 26 9 ~ 15 6
- 20 0 15 0
- 27 3 10 1
- 29 2 12 7
- 31 t) 15 6
- 27 0 14 0
- 26 5 12 5
- 25 0 14 0

- 30 6 15 5
.- 25 6 14 6
- 211 164
- 21 3 13 0
- 21,3 1544
- 219 153

esimo 24 2 17 1
- 23 3 10 2
- 279 150
- 26 9 14 0
- 26 9 14 0
-" N I ,14 2
- 23 9 13 0
- 23 5 14 4'
- 23 2 18 8

- 21 8 lis
calmo 25 0 .14 0legt. mosso 23 2 -15 9
- 19 4 13 0
.... 22 5 16 0

22 0 0
- 17 2 »Ig 2
- 25 1 , 15 9
- 20 0 18 1

legg. mosso 2ö'O 16 4
- 25 8 12 9
- 25 2

. 13, 4
- 23 7 ,14 g
- 27 1 15 .1
- 24 9 15,0

10,7
- 24 8 13 0
- 23 6 10 1
- 21 6 9-1
- 31 0 17 0

legg. mosso 27 0 17 6
- 26 9 18 4
- 26 8 15 4

esimo 22 5 15 1
- 25 3 13 9
- 23 2 13 8

- 219 104
- 27 0 13 0
- 21 0 10

logg. mosso 26 0 16 8
enimo 25 6

, 14 5 .legg. mosso 21 9 18 6
-- 23 0 19 5

calmo 26 0 19 2
ealmo 27 2 17 y
legg. mosso 26 4 17 y
«e g, mosso 25 0 10 0
- 21 0 14 8
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